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RELA ZIO N E D EL P R E S ID E N T E  G EN ER A LE

P r e m e s s a

I l  bilancio consuntivo del 1967 viene presentato in un particolare m omento della vita 
dell’Associazione.

Nel corso dell’anno, infatti, im portanti innovazioni legislative hanno determ inato nuove 
realtà  per la Croce Rossa sul piano dei fu turi orientam enti organizzativo-funzionali e della 
gestione dei servizi sanitari.

Oi si riferisce alla legge 12 febbraio 1968, n. 132, sugli « E nti ospedalieri ed assistenza 
ospedaliera » e alla legge 14 luglio 1967, n. 591, sulla raccolta, conservazione e distribuzione 
del sangue um ano.

Le due leggi sia pure nelle differenti indicazioni e nelle diversità degli effetti per la Croce 
Rossa, costituiscono indubbiam ente un  im portante fatto  innovativo, nel quadro del program m a 
di riassetto e riordinam ento funzionale di settori sanitari, la cui crescente im portanza è ormai 
universalm ente riconosciuta, per lo ulteriore sviluppo delle capacità e delle a ttiv ità  sanitarie 
del Paese.

La diversità delle implicazioni risulta  evidente in quanto, m entre la prim a ridim ensionerà 
la presenza della C.R .I. nel settore delle a ttiv ità  ospedaliere, quella sulla «raccolta, conserva­
zione e distribuzione del sangue um ano », pone problem i nuovi alla Associazione, di g randis­
sima im portanza e rilevanza nei settori della ricerca, della consulenza tecnica, dell’aggior­
nam ento dei medici e dei tecnici dei servizi trasfusionali, del Centro di riferim ento dei gruppi 
sanguigni nonché del settore d iretto  al potenziam ento delle a ttiv ità  trasfusionali e della con­
servazione del sangue, della produzione del plasm a e degli emoderivati.

La legge sugli « E n ti ospedalieri e assistenza ospedaliera » opererà il trasferim ento di un 
patrim onio di grandissim o valore e di un  apparato  funzionale ospedaliero di notevole rilievo 
dalla C .R .I. a ll’E n te  ospedaliero, ed opererà conseguentem ente un  ridim ensionam ento nel 
corpo a ttua le  dell’Associazione per una m inore presenza^ negli organici di personale specializ­
zato già dipendente della C .R .I., e di un  gruppo di servizi ospedalieri, alcuni dei quali di alta  
specializzazione. Questi hanno contribuito nel passato e soprattu tto  nel più recente tem po a 
rafforzare posizioni di prestigio e a determ inare una  situazione economica migliore i cui bene­
fìci si sono riflessi su ll’in tera Associazione.

Tale situazione crea evidenti preoccupazioni per la  C.R.I. la quale, sop ra ttu tto  per il 
m ancato aggiornam ento delle leggi istitutive dell’Ente, non si trova, allo stato attuale, in 
grado di fissare con certezza i program m i fu turi di a ttiv ità  nei restan ti settori, particolarm ente 
in quello del trasporto  inferm i ed infortunati e della preparazione delle Inferm iere profes­
sionali.

La m ancanza di precise indicazioni e di adeguate formulazioni legislative per questi 
due settori, pone l ’Associazione nella più assoluta incertezza e senza garanzie effettive relative 
ad  una  precisa delineazione di compiti da espletare ed avrà conseguenze negative sul piano 
economico finanziario derivanti dalla gestione non coordinata e disciplinata dei suddetti 
servizi.

In  conseguenza di ta li risultanze ed anche per adeguare i compiti d ’istitu to  dell’Ente 
ad  una rea ltà  inquadra ta  perfettam ente nel contesto degli orientam enti che si realizzeranno 
nell’organizzazione e nelle s tru ttu re  sanitario-sociali del Paese, diventa perciò sempre più
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urgente definire i compiti della C .R .I., alla luce anche delle indicazioni fornite dal program m a 
di sviluppo nazionale.

A ta l riguardo si ritiene doveroso richiam are l ’attenzione delle A utorità di Governo anche 
su un  problem a già additato  ed affrontato dalla Croce rossa la cui im portanza sociale è di 
grandissim o rilievo. È  questo il problem a dell’assistenza ai giovani m inorati psichici e fisici 
e dell’azione per il recupero, il p iù  vicino possibile alla norm alità, degli stessi.

La C.Bi.I. già svolge in  questo delicato settore una  a ttiv ità  in  varie provincie e sta realiz­
zando a Rom a la costruzione di un  Istitu to  specializzato per il raggiungim ento degli scopi 
sopra detti.

Nel quadro della program m azione per il riassetto dei servizi sanitari del Paese, la Croce 
Rossa ita liana può anche in questo settore, svolgere in s tre tta  connessione con lo Stato, compiti 
delegati di organizzazione di de tti servizi.

L a  definizione dei compiti della C .R .I. non dovrà lim itarsi soltanto alle a ttiv ità  sanitarie 
e parasanitarie  svolte dalla Associazione, m a dovrà necessariam ente riflettere anche il settore 
degli in terventi cui la C .R .I. è chiam ata in  casi di calam ità natu rali, in terventi inquadrabili 
nel vasto program m a di a ttiv ità  in ta l  senso, reso più urgente dalle recenti esperienze m aturate  
nel corso delle azioni svolte nelle tragiche alluvioni del 1966-1967 e del terrem oto del 1968.

L ’esame fin qui condotto non sarebbe perciò completo se, già pure  in form a assai sintetica, 
non ci si soffermasse anche sui problem i interessanti il Corpo m ilitare della Croce rossa e quello 
delle Inferm iere volontarie.

R ichiam are l ’attenzione sul contributo di a ttiv ità , di sacrifici, di dedizione um ana offerto 
da queste gloriose form azioni della Croce rossa italiana, sia in  pace che in  guerra, non può 
né vuole essere un  fatto  retorico m a una  semplice e doverosa constatazione di fatto  che, com un­
que, non  esime da u n  esame critico m a soprattu tto  costruttivo, che partendo dal presupposto 
della ricerca di una  esatta  collocazione di dette  organizzazioni nella viva realtàdell’atfruale fase 
di sviluppo della società ita liana e dei problem i a detto  sviluppo connessi, richiam i l’impellente 
esigenza di giungere ad un  sostanziale aggiornamento organizzativo e s tru ttu ra le  delle norme 
legislative e regolam entari, disciplinanti l ’istituzione e i compiti del Corpo m ilitare e del Corpo 
delle Inferm iere Volontarie della C.R.I.

Si dovrà tenere conto nell’affrontare tale  problem a, non soltanto delle nuove esigenze 
emergenti da ll’a ttuale  rea ltà  politico-sociale del Paese, m a anche dallo stre tto  rapporto , tu tto ra  
intercorrente, tra  dette  form azioni e le Forze A rm ate, in  quanto proprio di queste ultim  la 
C.R .I. è forza ausiliaria di carattere sanitario-assistenziale.

Così come si dovrà tenere conto delle esperienze m aturate  nel corso dell’alluvione del 
novem bre 1966 e del terrem oto di Sicilia del gennaio 1968.

Queste esperienze abbracciano tu tto  l ’arco degli interventi di soccorso —  sia nella prim is­
sima fase rivolta  principalm ente ai problem i di prim o soccorso e di im pianto delle attrezzature 
m edico-sanitarie — che in quella successiva, di carattere  assistenziale, rivolta a ll’assistenza e 
al soccorso delle popolazioni colpite.

Non è questa certo la sede più ad a tta  per entrare nel particolare: ma è sem brato comunque 
doveroso richiam are l ’attenzione su questo problem a che non può restare perm anentem ente 
accantonato e dalla cui soluzione non tra rrà  beneficio e specifica indicazione la sola Croce rossa, 
m a la  fu tu ra  organizzazione di una m oderna form a di pronto intervento che dovrà operare in 
situazioni, che, come già nel recente passato, s’impongono a ll’attenzione del Paese per la loro 
ragica realtà.

I  richiam i dei suaccennati problemi, in  sede di presentazione del bilancio consuntivo per 
l’anno finanziario 1967 potrebbero sem brare estranei alla s tre tta  valutazione della gestione 
in  esame.-

Ma si ritiene che così non sia, in quanto, una valutazione più precisa dell’a ttiv ità  dì un  Ente, 
come la C .R .I., non può essere conseguita con la sola analitica valutazione dei risu lta ti delle 
gestioni economico-finanziarie.

In fa tti  i problem i m atu ra ti e m aturand i pongono in  essere l ’esigenza di arrivare ad una 
profonda valutazione e revisione delle a ttiv ità  stesse dell’Ente, in s tre tta  connessione con le
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innovazioni che nel più vasto quadro della politica sanitaria  del Paese si vanno realizzando 
e che incidono sulla vita, le s tru ttu re  e le a ttiv ità  sin qui svolte.

C o n t o  c o n s u n t i v o

Viene presentato ora per l ’approvazione il Conto consuntivo per l ’esercizio 1967 del Comi­
tato  centrale della Croce rossa italiana le cui a ttiv ità  si com pendiano com’è noto nella p re ­
parazione del personale e dei m ateriali da utilizzare per le necessità in  caso di emergenza del 
tem po di pace e del tem po di guerra; nella gestione dei m agazzini al centro ed alla periferia 
per la custodia e la conservazione delle U nità sanitarie mobili, del m ateriale farm aceutico, 
indum enti, viveri e m ateriale di emergenza, nell’am m inistrazione del Corpo m ilitare e del 
Corpo delle Inferm iere volontarie; nel servizio di pronto soccorso e trasporto  infermi che peraltro  
è stato potenziato negli u ltim i anni con la istituzione del servizio di pronto soccorso stradale 
e dal Servizio Medico di pronto soccorso d ’urgenza per la c ittà  di Rom a; nella preparazione 
tecnico-professionale del personale ausiliario di assistenza sanitaria; nell’a ttiv ità  trasfusionale 
espletata attraverso  il Centro nazionale trasfusione sangue i cui compiti sono sta ti recente­
m ente potenziati con l ’affidamento di a ttiv ità  didattico-scientiflche; nel funzionam ento della 
Croce rossa giovanile, del Comitati nazionale femminile e del m adrinato; nella rappresentanza 
m orale e giuridica dell’Associazione; nell’applicazione delle convenzioni internazionali; nei ra p ­
porti con gli Organi Centrali della Croce Rossa Internazionale nonché con le Società Nazionali 
Croce Rossa a ll’estero e con il Servizio Sociale In ternazionale tram ite  la Sezione Ita lian a  che si 
occupa anche delle ricerche di civili a ll’estero e nel territorio nazionale; nei rapporti con gli 
Organi statali e gli E n ti pubblici e privati; nell’acquisto e nella m anutenzione degli automezzi 
con particolare riguardo alle autoam bulanze; nell’am m inistrazione del patrim onio imm obiliare 
dell’Associazione; nella costituzione degli Organi periferici; nel coordinamento e nel controllo 
delle a ttiv ità  degli Organi stessi; nella gestione di alcuni servizi ed U nità che ragioni contingenti 
consigliano di am m inistrare d irettam ente; nello studio e realizzazioni di iniziative su campo 
nazionale d ire tte  ad assicurare anche fonti di en trate da destinare in particolare a favore degli 
Organi periferici.

ïTell’elaborato non figurano comprese le a ttiv ità  degli Organi periferici dell’Associazione 
i quali, in  base alle norm e sta tu tarie  ancora in  vigore, provvedono direttam ente alla com pi­
lazione dei propri bilanci che sottopongono poi alla approvazione degli Organi centrali.

In  considerazione del sensibile ed insostituibile apporto che gli Organi suddetti danno allo 
espletam ento dei compiti di istitu ti dell’Associazione ed attese le esigenze inderogabili di 
forme concrete e costanti di contribuzioni che sono connesse con l ’espletam ento dei servizi 
di pubblico interesse che ta li organi assolvono che con l ’inquadram ento  del personale a ttua to  
sulla base delle norm e del Regolamento organico, nel conto consuntivo figurano i contributi 
che vengono erogati dal Comitato centrale in  favore degli Organi periferici il cui m ovim ento 
finanziario si aggira sui 9 m iliardi.

I l bilancio m antiene inaltera ta  la impostazione tecnica che con la collaborazione del Col­
legio dei revisori è s ta ta  ad o ta tta  negli u ltim i anni sulla base dei nuovi criteri seguiti dalla 
stessa am m inistrazione statale. Sono sta ti apporta ti solo ta lun i m iglioramenti di carattere 
form ale quali un  indice generale per m ateria allo scopo di agevolare la consultazione del 
bilancio, nonché alcuni p rospetti com parativi e tavole di grafici per evidenziare diversi aspetti 
della gestione.

I l rendiconto della gestione 1967 si compone di una  prim a parte  relativa al conto consuntivo 
e di una seconda parte  relativa al conto del patrim onio.

In  conto consuntivo in  senso stre tto  comprende le due p a rti riguardanti la  « competenza » 
ed « i residui ».

Si riepiloga nel seguente prospetto  il movim ento finanziario dell’esercizio attinente  alla 
parte  effettiva del bilancio com prendente i titoli I  e I I  e che chiude con un  disavanzo di m i­
lioni 678,4, ed alle partite  di giro com prendenti il Titolo I I I .
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E N T R A T E U  S C I T E

Titolo Categoria Importo Titolo Categoria Importo

I ............. 1 ............................ 1 649 992 874 I ............. I .................................. 3.098.680.782
II  ................................ 4 .643.711.075 II ................................ 104.597.503
I l i  .............................. 16.456.781 I l i  .............................. 1.138.630.261
I V ................................. 15.018.533 I V ................................ 2.301.767.755
y ......................... — V ................................... 123.476.292
V I ................................. 2.937.579 V I ................................ 28.449.436

II ........... V II .............................. — V II .............................. —

v i n  ...............: .......... — V i l i  ....................................................... —

I X ................................. 22.200 I X ................................ 6.323.611
x  .................................................................. I I .......... ; X  ................................ 200.547.480
X I .................................................................. _ X I .................................................................

X I I ............................................................ —

Accensione di prestiti ------- Estenzione di debiti 4.068.900
I l i Partite di giro ......... 2 .339.393,720 III Partite di giro .................. 2.339.393.720

T o ta le .................................................... 8.667.532.702
D isavanzo ....................................... 678,403.038

9.345.935.740 T o ta le .................................................... 9.345.935.740

Le risultanze del rendiconto pur registrando il citato disavanzo di milioni 678,4, evidenzia 
egualmente un  sensibile miglioramento della gestione ove si consideri che, a fronte del bilancio 
di previsione che prevedeva un  deficit di milioni 938,9, le risultanze consuntivate registrano 
un  disavanzo inferiore di ben milioni 260,4.

Il risultato è una  conferma dell’interessamento rivolto dall’Amministrazione per conterene 
nei più ris tre tti lim iti l ’andam ento della gestione, come peraltro ne è riprova, ove si effettui 
una  analisi dei dati contenuti nel precedente prospetto, l ’andam ento delle entrate che è stato 
superiore alle previsioni di oltre 105 milioni e quello delle uscite che per contro è stato inferiore 
di oltre 154 milioni.

Ai fini orientativi si descrive nel seguente grafico comparativo l ’andam ento delle gestioni 
degli u ltim i tre  esercizi finanziari 1965-66-67.

P er quanto concerne le a ttiv ità  che sono state svolte nell’esercizio 1967 si ritiene oppor­
tuno riassum erne le principali caratteristiche:

Corpo militare

In tensa è sta ta  anche per il 1967 l ’a ttiv ità  disim pegnata attraverso l ’Ispettorato  del 
Corpo e la Direzione dei servizi di mobilitazione in stretto  collegamento.

Nell’ambito delle proprie attribuzioni l ’Ispettorato  ha  curato in particolare:

1) Addestram ento:

a) Corsi difesa A.B.C. presso la Scuola unica interforze arm ate a Eom a:

— 7° corso sulla difesa N.B.O. per Ufficiali commissari: dal 5 al 19-6-1967;
—  10° corso di qualificazione per Ufficiali medici: dal 6-11 al 9-12-1967;
— 21° corso di qualificazione per Sottufficiali addetti alla difesa X  . B .C . :  dal 9-1 

al 17-2-1967;
— 22° corso di qualificazione per Sottufficiali addetti alla difesa N.C.: dal 9-4 

al 3-6-1967;
— 23° corso di qualificazione per Sottufficiali addetti alla difesa 1ST.B.C.: dal 14-9 

al 24-10-1967.
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b) Corsi di soccorso aereo:

—  4° corso speciale di soccorso aereo per Ufficiali: dal 2 al 12-10-1967 presso la 
Scuola di aerocooperazione dell’Aeronautica militare.

2) Segreteria NATO UEO

Da speciale Segreteria NATO UEO, oltre ad aver adem piuto ai compiti istituzionali in 
relazione alle costanti direttive pervenute dallo Stato maggiore della difesa, ha  provveduto, 
altresì, a curare il funzionam ento delle Segreterie per le Commissioni e Sottocommissioni 
istituite per il coordinam ento delle a ttiv ità  m ilitari e di emergenza.

La Direzione dei Servizi di m obilitazione ha curato in particolare:

1) l ’am m inistrazione del personale in  congedo ed in servizio attraverso  l ’espletam ento 
dei quadri di avanzam ento, il coordinamento dei Centri di mobilitazione, lo studio dei p ro ­
blemi giuridici ed am m inistrativ i del personale m ilitare, l ’assistenza giuridica e tecnico-am m i­
n istrativa  del personale m ilitare e delle Inferm iere volontarie;

2) la riorganizzazione e la perequazione delle un ità  mobili di emergenza dislocate presso 
il Magazzino centrale ed i Magazzini dei centri di m obilitazione anche ai Ani di una  r is tru ttu ­
razione delle form azioni di emergenza;

3) la Sezione traspo rti che ha provveduto alla spedizione a ll’interno del Paese, nonché 
alle operazioni di im portazioni ed esportazioni dei seguenti quantitativ i di merce:

Spedizioni per conto di:
Spedizioni N. colli Peso in kg.

—  Centro nazionale trasfusione di sangue . . . .  286 3.860 37.490,500
—  Magazzino centrale e officina farm aceutica . . 186 703 27.156
—  Soccorsi alluvionati ( v a g . ) ........................................... 9 —  44.502

Totali g e n e r a l i ..............................................................  481 4.563 109.148,500

Nel campo del settore « Protezione civile » infine, l ’Ispettorato  superiore del corpo e la 
Direzione dei servizi di m obilitazione sono sta ti im pegnati a fondo nelle circostanze calam i­
tose che si sono ab b a ttu te  sul Paese.

In  occasione della alluvione del novem bre 1966, in  particolare, veniva fa tta  funzionare 
una centrale operativa che assolveva nelle ore no ttu rne  e in tu tte  quelle al di fuori del normale 
orario di ufficio, il compito del coordinam ento dei soccorsi su piano nazionale.

Tale collaborazione veniva proseguita, sempre presso la Direzione generale, per diversi 
mesi del 1967, estesa anche al campo delle a ttiv ità  di assistenza alle popolazioni colpite.

Nella stessa circostanza, veniva rafforzati i Centri di m obilitazione C.R .I.: 5° e 6°, d ire t­
tam ente interessati alle operazioni di soccorso e di assistenza.

L ’Ispetto ra to  ha provveduto duran te  il periodo di emergenza, a m antenere un  perm anente 
collegamento, a ttraverso  il distacco di due ufficiali C .R .I., con la Centrale operativa della 
Direzione generale della protezione civile presso il M inistero dell’interno, m entre la  Direzione 
dei Servizi di m obilitazione ha curato la tem pestiv ità dei trasporti dei soccorsi.

Si può osservare, in conclusione, che l ’esperienza acquisita nel corso della emergenza 
per l ’alluvione, ha  consentito di m igliorare la organizzazione dei servizi affidati al Corpo m ili­
ta re  e di ottenere una maggiore tem pestiv ità  di accertam ento ed un  più ampio impiego di 
form azioni del Corpo.

T u tte  le a ttiv ità  di cui avan ti è fatto  cenno, sono state assolte dal Corpo m ilitare della 
C .R .I. in  applicazione dell’articolo 2 lettera  a) del decreto del Capo provvisorio dello Stato
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13 novem bre 1947, n. 1256, relativo ai « compiti della Associazione italiana della Croce rossa 
in  tem po di pace », che prescrive quanto segue:

« Alla Croce rossa italiana è affidato il compito di allestire, facendoli funzionare in caso 
di em ergenza e di pubbliche calam ità, Ospedali a tten d a ti ed accantonam enti, Inferm erie, 
T reni e N avi ospedali, Gruppi sanitari m otorizzati, P osti di soccorso ferroviari e portuali, 
Form azioni sanitarie e territoriali ».

Preparazione del personale infermieristico

a) Corpo delle inferm iere volontarie C.R .I.

Im pegno perm anente del Corpo delle inferm iere volontarie è quello di giungere ad un 
potenziam ento num erico e qualitativo delle « Sorelle », che per la Croce rossa e nello spirito 
di Croce rossa, volontariam ente dedicano la loro opera.

L ’opera di assistenza svolta nelle zone alluvionate e terrem otate ha dim ostrato l ’alto 
grado di addestram ento delle Inferm iere volontarie.

Continua, in tanto , lo sforzo per una  sempre migliore preparazione specifica e per il po ten­
ziam ento dell’organizzazione, sia in  sede centrale che periferica.

Le a ttiv ità  ed i servizi resi dal Corpo delle inferm iere volontarie si possono così sintetizzare:

—  n. 6.859 Sorelle ed Allieve hanno prestato  la loro opera per i seguenti servizi:

-  Ospedali m ilitari e civili, assistenze varie ed am m alati poveri a domicilio, a car­
cerati, a ciechi, invalidi civili, ecc., n. 2.402;

-  A m bulatori C .R .I. ed E n ti vari, Poliam bulatori, Centri di recupero m inorati fìsici, 
D ispensari, n. 584;

-  Colonie m arine, m ontane C.R .I. e A .A .I. ed accom pagnam ento m inori n. 445;
-  Centri trasfusionali ed Autoemoteche n. 137;
-  Assistenza alluvionati (servizio ne' v a r  c e n tr  d ; raccolta) n. 300;
-  Cam pagna a n t;po l:o e v ac c in a to n e  v a r e  n. 91;
-  Sost;tuz’one personale infermieristico scioperante in  Ospedale, P reventori, Centri 

I.N .A.M ., ecc., su richiesta dei Signori medici provinciali, n. 145;
-  P ron ti soccorsi stradali e vari servizi di emergenza, n. 143;
-  P ron ti soccorsi in  occasione di m anifestazioni m ilitari, civili, sportive, n. 584;
-  A ttiv ità  varie (distribuzione pacchi, congressi, visite domiciliari, ecc.), n. 1.994;

-  Foster P a rn ts ’ P ian  (M adrinato am ericano), n. 5;
-  Assistenza profughi da ll’Egitto, n. 29;
-  Corsi infermiere volontarie con n. 1.858 iscritte, n. 118;
-  D iplom i di Inferm iera volontaria conseguiti nel 1967, n. 468;
-  Inferm iere volontarie iscritte nel ruolo a ttivo  n. 2.672 delle quali n. 113 pronte a 

partire  nelle 24 ore;
-  N el ruolo riserva, n. 11997.

Sono sta ti inoltre conferiti n. 14 diplomi di specializzazione in tecnica di laboratorio, 
sala operatoria, ortopedia, radioterapia e radiodiagnostica e organizzati corsi di aggiornam ento 
in vari Ispe tto ra ti su argom enti medico-scientifici.

b) Inferm iere professionali ed assistenti sanitarie visitatrici

H anno  funzionato nel 1967 le seguenti Scuole:

— Scuole convitto professionali per Inferm iere C .R .I..............................................................n. 7
(Bologna - Chieti - M antova - Milano - Napoli - Rom a Baglivi - Rom a Agnelli)

—  Scuole ospedaliere gestite dalla C .R .I........................................................................................n. 2
(M atera - Catanzaro)



Sono sta ti presi accordi per la stipula di una convenzione con l ’Ospedale civile di C atan­
zaro per la organizzazione e il funzionam ento della Scuola convitto professionale per In fer­
miere istitu ita  presso il locale Ospedale.

La Scuola Inferm iere professionali di Catanzaro lia iniziato la sua a ttiv ità  nel gennaio
1968.

— Scuole specializzate per Assistenti sanitarie visitatrici C .E .I........................................ n. 10
(Bologna - Bolzano - Cremona - Firenze - Genova - Milano - Napoli - Eom a - 
Torino - Trieste)

— Scuola speciale per Dirigenti dell’Assistenza in fe rm ie ris tica ....................................... n. 1

Istitu ita  per iniziativa della C .E .I. nell’Università degli studi di Eom a con sede presso 
l ’Istitu to  d ’igiene. La preparazione specifica delle allieve è affidata a personale della C .E .I. 
e precisam ente della Scuola infermiere professionali di E om a convenzionata con l ’Università: 
sono state distaccate a tem po pieno due infermiere altam ente qualificate e la D irettrice della 
Scuola fa parte  della commissione di esami.

Sono sta ti rilasciati:

— Diplomi di Inferm iere p r o f e s s io n a l i ...............................................................................  n. 279
— Diplomi di Assistenti sanitarie visitatrici  ..............................................................n. 142
— Certificati di abilitazione alle funzioni d i r e t t i v e ..............................................................n. 1
—  Certificati di specializzazione in assistenza c h i r u r g i c a .................................................n. 21
—  Certificati di specializzazione in  assistenza pediatrica .................................................n. 15
—  Certificati di specializzazione in  p s ic h ia t r ia ...................................................................... n. 3
— Certificati di specializzazione in  tecnica di l a b o r a to r io ................................................. n. 3

Al personale delle Scuole convitto professionali per infermiere è affidata in m edia l ’assi­
stenza di 3200 m alati al giorno delle più alte specialità (rianimazione - cure intensive - cardio­
chirurgia e neuro-chirurgia - im m aturi, ecc.), oltre agli assistiti negli am bulatori e camere
operatorie.

— Corsi per Inferm iere e Inferm ieri generici C .E .I.............................................................. n. 3
— Sono stati rilasciati a seguito dei corsi indetti presso le U nità ospedaliere di Colle- 

ferro, Palerm o e Torino certificati di abilitazione a ll’esercizio dell’arte  ausiliaria
di infermiere generico  ............................................................................................ n. 442

Nel 1967 oltre al funzionam ento delle Scuole la Croce rossa ha posto allo studio vari pro­
blemi interessanti il settore infermieristico ed in particolare la costituzione di una Commissione 
tecnica per l ’esame della preparazione tecnico professionale del personale infermieristico, la 
situazione funzionale ed organizzativa delle Scuole, per lo studio e l ’aggiornamento delle norme 
regolanti l ’ammissione delle allieve alle Scuole per le Inferm iere professionali.

In  collaborazione con la Cassa per il Mezzogiorno è stato bandito a n. 30 borse di studio 
dell’importo di lire 600.000 ciascuna per la formazione di assistenti visitatrici nel Meridione.

Le vincitrici di tale  concorso sono state ammesse a frequentare il corso di A.S.Y. nella 
Scuola C .E .I. di Napoli e di Eom a.

L ’a ttiv ità  dell’anno 1967 è s ta ta  positiva sia per l ’estensione al Mezzogiorno d ’Ita lia  della 
presenza della Croce rossa, sia per la istituzione di nuove Scuole per la preparazione delle 
Inferm iere professionali a M atera e a Catanzaro, così come si è potenziata la Scuola di p re­
parazione superiore presso l ’Università di Eom a.

Attesi, comunque, i notevoli problemi di carattere organizzativo, funzionale ed economico 
connessi con le a ttiv ità  delle Scuole, anche in questo specifico settore, il bisogno di un aggior­
namento della, legislazione in atto  è profondam ente sentito. I l  Ministero della pubblica istru ­
zione e quello della Sanità dovranno nel prossimo futuro assumere adeguate iniziative. D iver­
samente il grave dislivello ora esistente, tra  esigenze ed effettiva presenza negli ospedali e
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in  tu tte  le istituzioni sanitarie stesse, che risultano assolutam ente carenti della presenza di 
Inferm iere professionali.

N ell’allegato grafico vengono r.assun t da ti relativ i a l rilascio dei diplom i delle Inferm iere 
Volontarie, delle Inferm iere professionali e delle Assistenti sanitarie Visitatrici nell’ultimo 
triennio.

Servizi sanitari

L ’opera svolta dall’Associazione per gli Is titu ti sanitari gestiti d irettam ente dal Comitato 
centrale e quella a ltre ttan to  ponderosa di indirizzo e direzione verso le un ità  dipendenti dai 
Com itati provinciali si com pendiano per i] 1967 nelle seguenti a ttiv ità .

P e r quanto riguarda il settore ospedaliero nel 1967; i vari ospedali della C .E .I. hanno 
continuato a svolgere la loro im portante funzione in favore della popolazione bisognevole di 
cure ospedaliere.

Sono state rivedute aggiornandole alle esigenze degli istituti, alcune p ian te organiche del 
personale medico e di assistenza, allo scopo di adeguare gli organici alle crescenti esigenze 
richieste nella cura dell’am m alato.

A seguito delle disposizioni em anate dal M inistero della sanità con la circolare n. 184 del 
31-10-1966, anche al personale medico ospedaliero della C .E .I. è stato esteso, con delibera m e­
dico ospedaliero della C.R .I. è stato  esteso, con delibera del Consiglio d irettivo il nuovo t r a t ­
tam ento  economico con decorrenza 1° gennaio 1968. Sempre nel settore ospedaliero, sono stati 
predisposti con delibera del Consiglio direttivo, i bandi di concorso riservati per i sanitari con 
regolare servizio non di ruolo di cui alla legge 28 aprile 1967, n. 252.

Le re tte  di degenza dei nosocomi sono sta te  determ inate sulla base del costo medio gior­
naliero dell’am m alato e quindi rispondenti alle effettive spese sostenute dall’Ospedale.

Nel settore dell’assistenza preventoriale perdura, invece, la nota crisi dovuta sia alla 
continua dim inuzione dei ricoveri a seguito delle migliorate condizioni igienico-sanitarie del 
Paese, sia perché non sempre la re tta  approvata  dagli Organi tu to ri corrisponde a ll’effettivo 
costo del ricoverato.

P er quanto sopra il Preventorio di Palerm o ha  già cessato l ’a ttiv ità ; per q uello di Catano 
si sta  procedendo al passaggio dell’Istitu to  con il relativo personale alla Gioventù italiana che 
peraltro  è proprie tària  dell’immobile; per quello di Pozzuoli si è proceduto alla trasform azione 
in  Centro di Educazione m otoria come appresso si dirà.

N el campo dell’assistenza agli spastici è da porre in  evidenza la continua opera dell’As­
sociazione a favore di una  categoria di inferm i sempre più num erosa, tan to  da rappresentare 
in  grave problem a di ordine sociale; è no ta  in fa tti la carenza di istitu ti specializzati per il rico­
vero ed il tra ttam en to  dei m inori affetti da discinesie.

La C.B .I., pertanto , ha provveduto ad  istituire u n  nuovo Centro di rieducazione m otoria 
a Pozzuoli già funzionante, m entre sta per essere com pletato il Centro di E om a che quanto 
prim a inizierà la sua a ttiv ità . In fa tti, è stato già inoltrato il progetto del 2° lotto dei lavori 
per 350 m ilioni per o ttenerne il finanziam ento ai sensi della legge n. 574 del 30-5-1965.

Tenendo conto dei suggerimenti espressi dai Ministeri della sanità e del tesoro, si sono 
assunte decisioni tendenti a favorire una  più proficua utilizzazione del patrim onio concretiz­
zando alcune iniziative, tra  queste quella riguardante gli Istitu ti di Firenze, di Poggiosecco 
e dei Fraticin i.

I  p rede tti Ospedali, ubicati in  immobili di proprietà  della C .E .I., erano precedentem ente 
gestiti dal Comitato provinciale di Firenze, come Ospedale sanatoriale infantile l ’uno e come 
Ospedale sanatoriale l ’altro . Poiché le a ttiv ità  dei due ospedali non rien trano  nei compiti 
istituzionali della C .E .I. e, d ’altronde, la loro gestione era fortem ente deficitaria, la C .E .I. 
ha, con convenzione in  data  9-11-1967 concesso gli immobili di sua proprietà  in  locazione per 
otto ann i e sei mesi a ll’I.N .E .C .A . -  Istitu to  nazionale riposo e cura per anziani di Ancona, 
per l ’im pianto e la gestione di un  complesso geriatrico.
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In  base alla convenzione l ’I.N .B.C .A . assorbirà nei p ro p r  ruol1' 95 u n 'là  d’ personale 
C .E .I. che d> fatto  prestano già servizio presso il predetto  complesso geriatrico.

L ’Associazione ha nel 1967 sviluppato ulteriorm ente la sua azione tendente ad  adeguare 
le re tte  degli Is titu ti ospedalieri e degli Is titu ti specializzati per m inori agli effettivi costi di 
gestione.

Le re tte  autorizzate dal Ministero della sanità per l ’anno 1967 si possono così riassumere:

— Ospedale C .E .I. « L. Parodi Delfino » di Oolleferro, re tta  1966: lire 4.680; re tta  au to ­
rizzata: lire 4.945.

— Preventorio « E . M araini » di Eom a, re tte  1966: lire 2.600; re tta  richiesta: lire 4.430; 
re tta  autorizzata: lire 3.600.

— Preventorio C .E .I. di F a ra  Sabina, re tte  1966: lire 2.000; re tta  richiesta: lire 3.150; 
re tta  autorizzata: lire 2.600.

— Centro di educazione m otoria C .E .I. di Eom a, re tte  1966: lire 2.800; re tta  richiesat: 
lire 5.360; re tta  autorizzata: lire 3.360.

Se per le re tte  ospedaliere hanno registrato u n  rapporto ai costi, così non è ancora per 
quelle per i preventori e soprattu tto  per il Centro di educazione m otoria di Eom a.

Questa, in  sintesi, l ’a ttiv ità  svolta nel 1967 nelle istituzioni sanitarie gestite dal Comitato 
centrale.

— Ospedale C .E .I. « L. Parodi Delfino », Colleferro (Eoma).

L ’Ospedale C .E .I. di Colleferro, di 2a categoria, dispone di 350 posti-letto così suddivisi:

— m e d i c i n a ........................................................................................................................................ n. 75
— c h i r u r g i a ...............................................................................................  n. 75
—  ostetricia e g in e c o lo g ia ..............................................................................................................n. 35
— p e d i a t r i a .......................................................   n. 40
— ortopedia e traum atologia ...................................................  n. 75
— centro recupero p o l io m ie l i t ic i .................................................................................................n. 50

Dispone dei servizi di: Pronto  soccorso - Eadiologia - Analisi - Cardiologia - Anestesia - 
Em oteca.

Funzionano gli am bulatori di: Urologia - Oculistica - O torinolaringoiatria, tenuti da Sani­
ta r i consulenti, oltre quelli tenu ti dai P rim ari dei reparti di cui dispone l ’Ospedale.

Nell’ari no 1967 sono state  ricoverate n. 5.697 persone.
Giornate di degenza consum ate nel 1967, n. 89.186.
Le giornate di degenza sono state suddivise:

giornate 
entrati di

—  digenza

— m edicina .................................................................................................  1.089 20.013
— chirurgia ................................................   1.452 20.489
—  ostetricia e g in e c o lo g ia ......................................................................... 876 8.243
— p e d ia tr ia ...........................................................................  461 6.979
— ortoped ia ...................................................................................................... 1.752 17.563
— centro polio  ...........................................................................  67 15.899

Sono sta ti eseguiti:

— chirurgia generale — in te rv en ti................................................................... 1.099
— ostetricia —  p a rti e u to c ic i .......................................................... 403

— applicazione forcipe ........................................  22
— tagli c e s a r e i .......................................................... 42
—  p arti p o d a lic i.......................................................... 21
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— ortopedia e traum atologia —  in te rv en ti.................................................................... 306
—  apparecchi gessati .............................................. 1.500

—  radiologia —  xgrafìe per in te rn i..................................................  5.311
— xgrafìe per es te rn i..................................................  992
—  applicazioni R o e n t g e n t .....................................  9

— fisioterapia — applicazioni i n t e r n i ..............................................  4.500
— applicazioni e s t e r n i .......................................   . 1.450

— pronto soccorso — in te rv en ti....................................................................  804
— laboratorio analisi — esami per interni ed e s t e r n i ............................  37.800
—  em oteca — s a la s s i .........................................................................  500

—  gruppi s a n g u e .......................................................  500
—  R .W ..............................................................................  500

am bulatori:
visite

-  m edicina  ...............................  153
-  c h i r u r g ia ............................................  121
-  o r to p e d ia ............................................  322
-  o t o r i n o ...................................  515 -  interventi di adenotonsillectomia 262
-  p e d ia t r i a ............................................  95
-  oculistica ........................................ 300
-  urologia  .................. 50
-  c a rd io lo g ia ........................................ 100 +  elettrocardiogram m i 1.709.

L ’Ospedale di Colleferro è convenzionato con gli E n ti m utualistici.
L a re tta  giornaliera di degenza, dal 1°-1-1967, è di lire 4.945.
N ell’anno scolastico 1966-67 si è svolto il 2° corso per infermiere ed infermieri generi 

a norm a della legge 29-10-1954 n. 1046. Sono stati ammessi n. 19 allievi e tu tt i  hanno conse­
guito il relativo diploma.

— Istitu to  preventoriale C .R .I., « E . M arami », Rom a.

Ricovera la ttan ti figli di m adri tubercolari, divezzi e m inori fino a 6 anni di età. 
Posti-letto n. 250.

— m inori presenti al 1°-1-1967   n. 106
— m inori ricoverati nell’anno 1967 ..............................................................................  n. 66
— m inori dimessi nell’anno 1967 ................................................................................... n. 78
— m inori presenti al 31-12-1967 ................................................................................... n. 94
— m edia presenti nell’a n n o .....................................................■.....................................  n. 95
— giornate di degenza anno 1967     n. 34.893

Casi di m alattie  verificatisi:

— i n f l u e n z e ..........................................................................................................................  n. 145
— b r o n c h i t i ................................................................   n. 113
— o t i t e ...................................................................................................................................  n. 17
— tonsilliti ................................. ' .............................................................    n. 27
— dispepsie ed e n t e r e c o l i t i ....................   n. 39
—  pioderm iti e f o r u n c o l o s i .............................    n . 25
—  s to rn a to -g e n g iv i te ......................................................................................................... n. 10
— varicella  ......................................   n . 25
— H erpeszoster .................................................................................................................  n. 1

Vari neonati accolti nel Preventorio pro vengono dall’Istitu to  « Forlanini » e dagli ospedali 
cittadini.
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I l  problem a grave per il Preventorio « M araini » è la scarsa affluenza di bam bini, in fatti, 
da 106 m inori presenti al 1°-1-1967, alla fine dell’anno 1967 i presenti erano 91. Anche in 
relazione al decorso anno, il num ero dei m inori ricoverati è in  sensibile diminuzione. In fa tti, 
la m edia dei presenti nel 1966 è sta ta  di 131 m inori, m entre nel 1967 è sta ta  di 95.

Gli E n ti che ricoverano i m inori presso il P reventorio « M araini » sono:

—  M inistero della sanità:
—  Consorzio provinciale antitubercolare di Eom a;
— O.ÏT.M.I. di Eom a;
— Ufficio assistenza infanzia riconosciuta;
—  E nte nazionale assistenza orfani di lavoratori italiani.

Istitu to  climatico a tipo  preventoriale di F a ra  Sabina.

L ’Istitu to  accoglie m inori d ’am bo i sessi dai 1 ai 12 anni, bisognosi di cure climatiche
o affetti da segni di predisposizione a forme specifiche.

Posti-letto  n. 276.

— M inori presenti al 1°-1-1967   n. 131
—  Minori ammessi durante  l ’anno 1967   n. 33
— m inori dimessi durante  l ’anno 1967   n. 29
— m inori presenti al 31-12-1967 ...................................................................................   n. 135
— giornate di degenza registrate nell’anno 1967 ........................................................ n. 47.255
— m edia giornaliera di p r e s e n z e ....................................................................................... n. 129

D urante  l ’anno non si sono verificati casi di m alattia  infettive od esantem atiche. Le condi­
zioni generali di salute dei m inori sono state, in media, buone.

Si è avu ta  una  leggera dim inuzione della m edia delle presenze in  rapporto  a l decorso anno 
1966 (n. 138 m inori nel 1966 e n. 129 m inori nel 1967).

L ’I.N .P .S . ha  provveduto a ritirare , entro il mese di settem bre tu tt i  i propri assistiti.
I  m inori ricoverati nel Preventorio sono assistiti dal M inistero della sanità, E .N .P.A .S., 

U .A .I.B ., M adrinato C .B .I., I.N .P .S .

— Centro di educazione m otoria di Eom a.

II Cento ricovera m inori d ’am bo i sessi dai 4 ai 12 anni di età, affetti da discinesie di ori­
gine encefalica (spastici) recuperabili.

Posti-letto , n. 65.

—  m inori presenti al 1°-1-1967   n. 37
— m inori ricoverati nell’anno 1967 ............................................................................... n. 24
—  m inori dimessi nell’anno 1967 ...................................................................................  n . 5
— m inori presenti a l 31-12-1967 .................................................................................... n. 56
—  m inori curati a m b u la to r ia m e n te ...............................................................................  n. 4
—  giornate di degenza anno 1967:

-  i n t e r n i ..........................................................................................................................  n . 14.807

Media dei ricoverati nell’anno 1967, n. 40.
Onde consentire l ’ammissione, nel Centro, di un  m aggior num ero di inferm i m uniti di 

im pegnativa di ricovero che da vario tem po attendevano l ’invito, nell’o ttobre 1967 è stato

-  esterni:

- diurni . . .
- am bulatoriali

n.
n.

227
120
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disposto il trasferim ento degli uffici e del reparto  terap ia in  alcuni locali lasciati liberi dal P re ­
ventorio « E. M araini ».

Si è po tu ta  realizzare, in  ta l  modo, una  maggiore disponibilità di posti-letto da 45 a 65.

Centro nazionale trasfusione sangue

—  Produzione del m ateriale trasfusionale

Com’è noto dall’inizio del 1967 è sta ta  sospesa la produzione dei dispositivi da prelievo 
e trasfusione e ciò indubbiam ente ha  recato un  vantaggio a ll’istituto, sia dal punto di vista 
economico, sia dal punto  di vista organizzativo perché si è potuto  utilizzare in  a ltri reparti 
p a rte  del personale che era addetto  a quel lavoro.

L a produzione dei flaconi AOD, con vuoto d ’aria, con acqua distillata e con soluzione 
fisiologica ha subito una notevole dim inuzione pari al 34,63 %.

L a produzione di detto  m ateriale pone, indubbiam ente, oggi nuovi problemi.
In fa tti, essa si è rido tta  a cifre relativam ente esigue (133.649 flaconi p rodo tti in  tu tto  

l ’anno) e, probabilm ente, è antieconomica.
Ino ltre  la prevista  standardizzazione del m ateriale potrebbe consentire, in un  avvenire 

non lontano, di acquistare sul m ercato flaconi del tu tto  uguali a quelli a ttualm ente  prodotti 
dal Centro. Infine, non è possibile non porsi il problem a dell’eventuale utilizzazione anche 
parziale di contenitori in  plastica, tenendo presente che, allo stato a ttuale  delle cose, non si ha 
la  possibilità di affrontare la produzione.

D ’a ltra  parte , pervenendo alla standardizzazione e alla regolam entazione della p rodu­
zione di detto  m ateriale, sarà p iù facile la concorrenza e si potrebbe andare incontro ad una 
ulteriore dim inuzione delle richieste.

—  Baccolta di sangue:

La raccolta di sangue è nel suo complesso, dim inuita dello 8,40 %, passando dai 39.589 
flaconi di sangue raccolti nel 1966 a 36.266 raccolti nel 1967.

Le trasfusioni sono dim inuite dell’11,21 %, passando da 32.408 nel 1966 a 28.777 nel 1967. 
Le ragioni di questa dim inuzione possono essere trovate  nella m ancanza di una p ropa­

ganda efficiente e nella istituzione di a ltri centri trasfusionali in  E om a che, certam ente, in te r­
feriscono con l ’a ttiv ità  della C .E .I.

—  Produzione del plasm a.

D urante  tu tto  il 1967 sono sta ti p rodo tti n. 2.680 flaconi di p ’asm a (di cui n. 2.625 di 
pnorm ale liofilizzato da 250 cc. e 55 di plasm a antiemofilico liofilizzato) con u n  aum ento 

di circa 18 % sull’anno precedente.
Sono state inoltre p rodotte  n. 2.020 un ità  di plasm a per frazioni, cifra quasi pari a quella 

dell’anno precedente, n. 980 flaconi di emazie concentrate e n. 310 flaconi di plasm a ricco di 
p iastrine.

—  Produzione delle frazioni di plasm a.

Sono sta ti p rodo tti n. 877 flaconi di album ina di varia  concentrazione e n. 108 flaconi 
di fibrogeno.

Sono stati, inoltre o ttenu ti n. 465 flaconi di polvere di gam m aglobulina e n. 443 flacone 
di polvere di album ina, che vengono a ttualm ente  po rta ti alla confezione finale.
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— Produzione sieri emodiagnostici.

Sono stati prodotti:

— siero anti-A  n. 5.265 cc.;
— siero anti-B  n. 4.522 cc.;
— an ti A + B  n. 5.245 cc.;
— anti B incom pleto n. 5.985 cc.;
— antiglobuline um ane n. 2.800 cc.;
—  album ina per usi di laboratorio  n. 830 cc.;
—  altre  piccole quan tità  di antisieri più rari.

I l  lavoro dei reparti di imm unoem atologia, di batteriologia e di chimica, è stato propor­
zionato a ll’a ttiv ità  svolta dai reparti di produzione.

I l reparto  di chimica fisica ha messo a punto i m etodi per la purificazione delle singole 
frazioni di gam m aglobuline che sono indispensabili per la produzione dei sieri antiglobuline 
monospecifici e per l ’a ttiv ità  di ricerca.

Per quanto riguarda l ’a ttiv ità  d idattica  e di ricerca, sono sta ti addestrati otto medici e 
cinque tecnici e sono stati pubblicati lavori:

— anticorpi linfocitotossici in conigli sottoposti ad om otrapianti di cute;
— ricerche sulle modificazioni del contenuto di proteasi, in auto e om otrapianti;
—  presentazione di quattordici casi di anem ia emolitica autoim m une in  età  pediatrica;
— studio com parativo della glutinazione con emazie di « Macaeus Bhesus » nell’epa­

tite  virale, secondo H auyt-M orrison e secondo la variante a freddo;
— anem ia emolitica autoim m une idiopatia. Problem i di fisiopatologia e clinica. Ve­

dute attuali;
— im m uneolettrom icroscopic study  of hum an erythrocytes. 1° im m unoferritin studies 

of au toantibody a t the  surface of erythrocytes in  acute hem olytic anemia.

Servizio pronto soccorso e trasporto inferm i stradale e autostradale.

N ell’anno 1967 hanno funzionato n. 34 [tosti di Pronto  soccorso sanitario stradale dislo­
cati in  tu tto  il territorio  nazionale, così suddivisi:

— A utostrada del Sole con n. 17 Posti fissi
— A utostrada Firenze-M are con n. 3 Posti fissi
— A utostrada Napoli-Pom pei-Salerno con n. 2 Posti fissi
—  Bom a-Periferica con n. 4 Posti fissi
—  Bologna-Periferica con n. 2 Posti fissi
— Sicilia-Occidentale con n. 6 Posti fissi

im piegando compless;vam ente n. 50 autoam bulanze.

Sono sta ti eseguiti:

—  n. 4.109 in terventi delle autoam bulanze;
— n. 3.295 prestazioni ai Posti fissi per P.S.S.S.

soccorrendo com plessivamente n. 6.316 in fortunati per incidenti stradali e sono sta ti curati 
n. 47.140 persone per Pronto  soccorso generico così suddivise:
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Interventi 
delle au to­
ambulanze

Prestazioni 
al P .F . per 

P.S.S.S.

Totale 
feriti 

della strada

Totale 
feriti per 
Pronto 
soccorso

2.111 153 2.302 5.005

Firenze-Mare ....................................................... 440 3 297 1.017

Napoli-Pom pei-Salerno ..................................... 172 70 279 158

R o m a -P e r ife r ic a .............................................. .... 49 895 878 11.831

B o lo g n a -P e r ife r ic a .............................................. 455 170 556 11.710

Sicilia O c c id e n ta le .............................................. 882 2.004 2.004 17.419

Totali . . . 4.109 3.295 6.316 47.140

Le autoam bulanze adibite al servizio di P.S.S.S. nell’anno 1967, hanno  complessivamente 
percorso km . 599.327, di cui 319.112 per P ron to  soccorso e km . 280.215 per pattugliam ento 
e varie.

I l  Servizio trasporto  inferm i e pronto  soccorso nella c ittà  di Eom a ha  effettuato nell’anno
in esame i seguenti interventi:
— servizio trasporto in ferm i.................................................................................. n. 30.841
— infermi trasportati................................................................ n. 30.245

— chilometri percorsi............................................................  n. 903.102
e più dettagliatamente:

— in città:
-  servizio di trasporto infermi ..................................    n. 27.887
-  infermi trasportati.....................................................................................n. 25.772
-  chilometri percorsi.....................................................................................n. 636.188

— fuori Eoma:
-  servizio di trasporto infermi  .............................................................. n. 803
-  infermi trasportati.....................................................................................n. 803
-  chilometri percorsi  .................................................................................n. 203.317

— Per il Comune di Eoma:
-  servizi effettuati........................................................................................ n. 2.151
-  infermi trasportati.....................................................................................n. 3.672
-  chilometri percorsi.....................................................................................n. 63.597
-  chilometri percorsi per esigenze Autoparco (trasporto personale,

servizio C.N.T.S., ecc.) . . .  ................................................................n. 78.202
L ’attiv ità  del Centro soccorso cittadino istituito a titolo sperimentale a partire  dal 1° 

gennaio 1967 è rappresentata dai seguenti dati:

— In terven ti effettuati:
Diurni Notturni Totali

-  S o c c o r s i ............................................ . . . 3.047 1.727 4.774
-  Ei coverati in o sp ed ale .................. . . . 1.742 919 2.661
-  Prestazioni a dom icilio.................. . . . 1.285 796 2.081

D etti interventi risultano così suddivisi:
—  Affezioni cardiovascolari: infarto, crisi an- 

ginoidi, ipertensive, trom bosi, asm a cardiaca, edema
polm onare ..........................................................................   750 418 1.168
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—  Em orragie: m etrorragie, ematesi, epistasi,
em ottisi, a b o r t o ..................................................................  225 129 354

— M alattie acute: broncopolm onite, bronchi-
tonsillite, gastroenterite, occlusioni  ..........................  314 173 487

—  Agitazione psicomotoria: epilessia, isteri­
smo, e t i l i s m o ....................................................................... 196 93 289

— Avvelenam enti: m edicinali, gas, idiosin­
crasia, intossicazione a l im e n ta re ...................................  340 196 536

—  coliche: addom inali, epatiche, renali, r iten ­
zione, urine, strozzam ento e rn ia r io ...............................  207 173 374

— Traumi: annegam ento, colpo di calore, col­
po di s o le ...............................................................................  339 152 491

— Constatazione di m orte . . . . . . . .  223 155 378
— Varie: ipoglicemie, ip erg licem ie .................. 316 163 479
— P a r t o ..................................................................  15 6 21
— N e o p l a s i e ......................   23 10 33
— Servizi non completati .......................... 104 49 153

Per il Comune di Rom a, duran te  la stagione balneare, dal 1° giugno al 30 settem bre 1967 
sono sta ti istituiti dei p ronti soccorso a ttendati nelle località di Castelporziano e Passoscuro 
con servizio medico.

Le prestazioni effettuate dai medici in servizio alle suddette tende sono state:

Stradali Generici Sul lavoro Ricoverati Totale

P a sso sc u ro .........................  12 1.777 55 24 1.868
Tenda Castelporziano . . —  1.754 — 2 > 1.756
Tenda Castelporziano . . — 3.398 — 27 3.425

Totale . . .  12 6.929 55 53 7.049

P er quanto riguarda gli automezzi dell’Associazione, e parlando di automezzi si fa rife­
rim ento esclusivamente alle autoam bulanze indispensabili per i servizi di istituto, la loro 
vetustà  appare fin troppo evidente dall’esame del seguente numerico elenco relativo alle 891 
autoam bulanze attualm ente esistenti in  Croce rossa con a fianco l ’anno di acquisto:

a. 2 anno 1935 n. 17 anno 1953
» 2 » 1940 » 10 » 1954
» 2 » 1941 » 22 » 1955
» 1 » 1942 » 38 » 1956
» 3 » 1943 » 105 » 1957
» 2 » 1944 » 40 » 1958
» 1 » 1945 » 64 » 1959
» 1 » 1946 » 83 » 3960
» 6 » 1947 » 82 » 1961
» 5 » 1948 » 54 » 1962
» 10 » 1949 » 59 » 1963
» 32 » 1950 » 50 » 1964
» 42 » 1951 » 63 » 1965
» 37 » 1952 » 10 » 1966

» 48 » 1967

Totale autoam bulanze n. 891
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D a tali risultanze, si deduce che su 891 autoam bulanze, 97 sono di fabbricazione anterioer 
all’anno 1957 e si possono considerare fuori uso.

B stato  effettuato l ’acquisto di n. 44 autoam bulanze nuove e l’acquisto di una  speciale 
autoam bulanza attrezzata  a Centro di rianim azione mobile.

Nel settore dei servizi di pronto soccorso sanitario stradale dell’Associazione, sono in 
corso alcune iniziative per il potenziam ento di tale  a ttiv ità  su piano nazionale.

Su richiesta del M inistero della Sanità, la Direzione dei Servizi Sanitari — Ufficio Coordi­
nam ento Pronto  Soccorso —  del Comitato Centrale, ha elaborato ed inoltrato  un  progetto 
per la istituzione di n. 163 posti di pronto soccorso mobili sulla re te  stradale statale, ai sensi 
della legge per la program m azione nazionale nel settore sanitario.

Per l ’istituzione del servizio di assistenza sanitaria sulle au tostrade d irettam ente gestite 
dall’ANAS, il M inistero dei Lavori pubblici, previi accordi con il Comitato Centrale della 
C .R .I. ha predisposto un  disegno di legge che consenta a ll’A.N.A.S. di instituire sul proprio 
bilancio un  capitolo per il finanziam ento di tale  a ttiv ità  disim pegnata dalla C .R .I. Al riguardo 
sono già in corso con la stessa ANAS contatti per la costituzione del servizio di pronto soccorso 
sanitario C .R .I. sull’au tostrada Salerno-Reggio Calabria.

Circa l ’a ttiv ità  di pronto soccorso sulla rete  autostradale in concessione, si sta  predispo­
nendo una convocazione con la Società SARA per la gestione del relativo servizio sull’A uto­
strada  R om a-L’A quila-Pescara, con la  quale vengono posti a carico della concessionaria gli 
oneri finanziari conseguiti.

È  infine in  corso la revisione della convenzione esistente con la Società « A utostrade » 
per l ’espletam ento dei servizi di assistenza sanitaria sulla rete  autostradale in concessione alla 
medesima, prevedendosi anche in questo caso l ’intero onere finanziario della gestione a carico 
della concessionaria, che fin qui ha  corrisposto soltanto un  rim borso annuo di lire 13.000 
per chilometro.

All’estensione di ta li servizi, dovrà  inoltre corrispondere un  m iglioram ento tecnico delle 
attrezzature: in questo senso sono sta ti program m ati ed in  parte  già realizzati nuovi automezzi 
di soccorso, e recentem ente sono state  immesse in servizio 44 autoam bulanze concepite in 
m aniera più rispondente alle esigenze, m entre è stato  progettato  un  particolare mezzo mobile, 
il « centro mobile di rianim azione » che è già in servizio a titolo sperim entale nella zona di 
Rom a, con risu lta ti invero  soddisfacenti.

Croce Rossa Giovanile.

Altro apporto nel settore di a ttiv ità  della Croce Rossa è rappresentato  dalla Croce Rossa 
Ita lian a  Giovanile che sta  m aturando nuove capacità organizzative al fine di consentire un 
sempre più stre tto  e valido rapporto  con i giovani in qualsiasi campo questi si trovino ad 
operare e cioè nella scuola, sui posti di lavoro, nella famiglia.

N on è facile in  un mondo che registra fasi evolutive crescenti e sempre p iù  rapide in 
ogni campo dell’a ttiv ità  p rivata, tecnica, scientifica, economica e sociale, portare  innanzi tu tto  
una a ttiv ità  come quella della Croce Rossa Giovanile che tende essenzialmente allo sforzo di 
acquisire un  crescente num ero di forze giovanili alla conoscenza e alla coscienza degli ideali 
della Croce Rossa, dei principi um anitari che guidano la sua opera profondendola in term ini 
concreti e di presenza nella scuola, nella fabbrica, nella sociale, nel Paese.

L ’a ttiv ità  precipua dell’anno decorso è sta ta  quindi rivolta  ad  uno sforzo riorganizzativo 
e costitutivo nei Com itati Provinciali della Croce Rossa Ita liana  Giovanile, in  s tre tta  connes- 
zione con il potenziam ento e lo sviluppo dell’a ttiv ità  dei gruppi dei Pionieri della F ra tern ità .

N on si è m ancato certam ente di unire allo sforzo organizzativo un  a ltre ttan to  forte im ­
pegno tendente a portare  all’esterno l ’a ttiv ità  dei giovani della Croce Rossa Ita liana.

D urante  il periodo della trag ica alluvione e nella fase successiva di assistenza, i giovani 
della Croce Rossa si sono uniti per consentire all’Associazione di estendere capillarm ente la
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sua presenza nelle a ttiv ità  di soccorso e di assistenza. Assistenza rivolta  in modo principale 
ai giovani costretti per la grave calam ità a lasciare le loro case per trovare ricovero e soddisfa­
cimento dei loro bisogni m ateriali e spirituali in  colonie e in Istitu ti, dove l ’apporto solidale 
della C .E .I.G . e dei Pionieri ha  o ttenuto anche nei risu ltati relativi al tesseram ento una  con­
creta risultante della positiva a ttiv ità  svolta.

La somma di lire 122.952.885 costituenti i contributi versati alla C .E .I. dagli alunni delle 
scuole di ogni ordine e grado, rappresentano di per sè una chiara dimostrazione di questa 
a ttiva  presenza.

L ’invio realizzato, d ’intesa con il M inistero della Pubblica Istruzione di 750 arm adie tti 
farm aceutici ad a ltre ttan te  scuole italiane, costituisce uno stre tto  rapporto  tra  una  a ttiv ità  
di capillare e acquisizione di un sempre più forte num ero di giovani alla Croce Bossa Ita liana  
Giovanile e una chiara dimostrazione di un  interesse vero rivolto ai giovani.

Su piano propagandistico sono sta ti inviati nell’anno oltre 20.000 esemplari di produzione 
propagandistica nelle scuole italiane e l ’invio di a ttesta ti, diplomi distintivi e tessere che hanno 
com portato una spedizione nelle scuole di oltre 25 m ila pacchi di m ateriale.

La propaganda inform ativa e form ativa delle esigenze di conoscenza delle a ttiv ità  e dei 
m etodi di prim o intervento sanitario unitam ente al rifornim ento fatto  di m ateriale sanitario 
ai 106 am bulatori scolastici funzionanti sotto l ’egida della C .E .I.G . e di 3.000 m anuali di 
pronto soccorso costituiscono la dim ostrazione dell’a ttiv ità  svolta. Ino ltre  la C .E .I.G . ha 
inviato a titolo gratuito  sessanta bam bini poveri nelle colonie m arine e m ontane nelle quali i 
giovani Pionieri unitam ente alle Sorelle Inferm iere Volontarie della Croce Eossa, hanno 
svolto una concreta a ttiv ità  di assistenza.

Su piano internazionale la Croce Eossa Ita lian a  Giovanile ha m antenuto e rafforzato 
i suoi contatti con le altre Croci Eosse Giovanili delle Nazioni estere in  s tre tto  rapporto  con 
la Direzione In ternazionale della Croce Eossa Giovanile.

Tali contatti hanno porta to  ad uno scambio di incontri con le forze giovanili di Paesi 
europei ed extra-europei consolidando così uno dei fondam entali e positivi aspetti della gio­
ventù  che è quello del fraterno incontro t ra  tu tt i  i giovani del mondo, per trovare  una superiore 
forza e capacità di penetrazione degli ideali di Croce Eossa tra  i giovani tu tti.

Nel dicem bre del 1967 si è tenuto  a E om a il secondo Convegno Nazionale dei Pionieri 
della C .E .I.G . al quale hanno partecipato  delegazioni di giovani studenti ed operai con la  
assistenza di presidi e professori rappresentan ti 65 Provincie del nostro Paese con lo scopo di 
affrontare, discutere e definire i fu turi program m i di azione che i giovani della Croce Eossa 
intendono realizzare nell’im m ediato futuro.

Gestione estiva colonie climatiche marine e montane.

I l  Comitato Centrale della Croce Eossa Ita lian a  organizza su piano nazionale colonie 
m arine e m ontane tem poranee per assistere m inori bisognosi di cure elioterapiche.

Le colonie sono gestite dai Com itati Provinciali della C .E .I. ai quali viene devoluta la 
re t ta  che gli E n ti corrispondono per assicurare ai propri minori un  periodo di soggiorno che 
oscilla dai 30 ai 45 giorni di presenza pro-capite.

D urante  la stagione estiva 1967 sono sta ti ospitati nelle colonie C .E .I. n. 3.847 m inori, 
che hanno totalizzato n. 146.944 presenze giornaliere, per un  im porto complessivo di re tte  
pari a lire 210.523.750.

Enti Minori Presenze

—  I.N .P .S ................................................ ....
— Comitato Nazionale Fem m inile —  Sede
—  D ipendenti C .E .I. —  E o m a .................
—  C .E .I.G . —  Sede ...................................

2.575
192

27
56

110.684
5.738

810
1.644
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—  Pina S.p.A. —  E om a  ........................... 12 341
— S.T.N .I.C . — B a r i ...........................................     . 36 1.054
— I.N .A .D .E .L . — E om a  ........................................  235 6.745
— Comune di Campiglia M a r i t t im a ..................................................... 30 900
— Comune di S u v e r e t o .......................................    5 150
—  C .E .I. —  T r e n t o .................................................................................... 343 10.133
— Ministero Affari Esteri — E o m a ..................................   294 7.517
— Contributi Agricoli Unificati —  E om a .  ...............................  12 360
— C .E .I. —  Eeggio Em ilia ..................................    30 868

Totali . . . 3.847 146.944

Si elencano, pertanto , qui di seguito, le colonie presso le quali sono sta ti assistiti i predetti 
minori, con a fianco indicati i Comitati Provinciali gestori delle colonie medesime:

Colonie Comitati gestori

— Colonia M ontana C .E .I. di A lta m u ra ...... ............................................... .... Bari
—  Colonia M ontana C .E .I. di Arcidosso ............................................................ Grosseto
—  Colonia M ontana C .E .I. di E n e g o ............... ..................... ..........................Venezia
— Colonia M arina C .E .I. di J e s o l o .............................................................................Treviso
— Colonia M ontana C.E.I. di Levico .  ................................................................ *. Trento
— Colonia Marina C .E .I. di M arina di E a v e n n a .......................................................... Ravenna
— Colonia M ontana C.E .I. di S a l ò ...............................................................................Brescia

L ’assistenza educativa e sanitaria, nonché la vigilanza dei minori nelle colonie e durante 
e durante i viaggi di accompagnamento, viene esercitata da personale qualificato, ed in p a rti­
colare dalle Inferm iere Volontarie e dai Pionieri della C.E.I.G.

Comitato nazionale femminile e madrinato.

Sono questi due im portanti settori di a ttiv ità  sociale che, nello spirito di um ana e fraterna 
solidarietà, la Croce Rossa potenzia per venire incontro ai bisogni delle popolazioni meno 
abbienti.

Comitato Nazionale Femminile.

Il Comitato Nazionale Femminile ha evidentemente subito nel corso degli ultim i anni un 
adeguam ento della sua attiv ità  allo sviluppo democratico e civile del Paese.

L ’attiv ità  del Comitato Nazionale Femminile si è inserita infatti nel contesto vero dei 
problemi della nostra società ed ha  rivolto a ben determ inati fini il suo operare.

Uno sforzo è stato compiuto anche in sede di riorganizzazione del Comitato Nazionale 
Femminile e dei Comitati Regionali e Provinciali al fine di raggiungere una presenza capillare 
sul piano generale del Paese stabilendo una presenza a ttiva  strettam ente connessa ai problemi 
sempre nuovi di una società in sviluppo che rimangono sempre legati per alcuni aspetti al 
perm anere di posizioni di povertà, di indigenza e di bisogno di vasti strati della popolazione.

Il concetto fondamentale che ha guidato il Comitato Nazionale Femminile nella sua a tti­
cità è stato quello di stabilire un principio che, pur partendo dal sempre valido concetto di 
vera carità, riesca a ottenere una presenza più consona e più rispettosa dei diritti del cittadino, 
cercando di soddisfare queste esigenze nello spirito vero di solidarietà e di fraternità che non
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offenda chi riceve, ma sia utile per stabilire un  proficuo contatto per lenire le sofferenze dei 
bisognosi.

In  particolare il Comitato Nazionale Fem minile riassume nei seguenti dati l ’a ttiv ità  dello 
anno 1967 svolte unitam ente a quella delle Sezioni Fem m inili dipendenti, m ediante la con­
cessione di: capi di vestiario — scarpe — coperte —  corredini per neonati —  biancheria da 
letto  —  pacchi viveri, ecc. a persone in particolare stato di bisogno. Ya peraltro sottolineato
che si è cercato di lim itare per quanto possibile tale settore di a ttiv ità  per aver modo di incre­
m entare l ’assistenza a carattere sanitario e sociale.

Tale form a di assistenza è sta ta  realizzata m ediante la concessione di:

— 114 carrozzelle ortopediche, molte delle quali motorizzate;
— 163 protesi ortopediche;
— 24 protesi dentarie e cure ortodontiche;
— 42 protesi acustiche ed oculari nonché specialità medicinali;
— prodotti dietetici per bam bini ed adulti;
—  cure speciali ed accertam enti sanitari;
— servizi gratuiti con autoambulanze;
— trasfusioni di sangue e di plasma;
—  ricoveri tem poranei in istituti ed ospedali.

Sono state, altresì, assegnate 5 borse di studio ad allieve bisognose di Scuole Convitto 
C .E .I. per il conseguimento del diplom a di Inferm iera Professionale e di Assistente Sanitaria 
Visitatrice.

D urante la stagione estiva sono sta ti inviati in colonia, per la du rata  di un  mese, 1.202 
bam bini bisognosi di cure m arine e montane, per complessive 36.060 giornate di presenza.

In  occasione delle ricorrenze natalizie sono sta ti distribuiti pacchi-viveri a nuclei fam iliari 
in grave stato  di bisogno, con particolare riguardo a persone anziane, e circa 18.000 pacchi- 
dono contenenti giocattoli, dolci, capi di vestiario a bam bini poveri, m olti dei quali ricoverati 
in ospedali, preventori ed istitu ti di beneficenza.

Sul piano organizzativo il Comitato nazionale femminile ha potuto realizzare nel 1967 
un contatto  più d iretto  con la periferia, chiam ando a far parte  del proprio Consiglio i Presidenti 
delle Sezioni femminili dei Com itati con sede nei Capoluoghi di regione. L a loro partecipazione 
alla v ita  e ai problem i dell’Associazione, m ediante riunioni periodiche, m ira ad  ottenere un  
più razionale coordinamento delle varie a ttiv ità  assistenziali anche ai fini di una p iù  s tre tta  
collaborazione con i Presidenti dei rispettiv i Comitati.

D urante  l ’anno si sono avute due riunioni, nel corso delle quali sono state  t ra tta te  questioni 
di carattere  organizzativo ed è stato , altresì, am piam ente discusso il problem a che m aggior­
m ente assilla le responsabili delle singole Sezioni femminili: il reperim ento di fondi da desti­
nare all’assistenza. P er facilitare questo compito sono sta te  prese in esame varie iniziative, 
come la istituzione del « Gruppo patronesse C .E .I. » e la necessità di indire m anifestazioni 
nel corso dell’anno. Presso m olte Sezioni femminili, m algrado lo scetticismo in un  prim o tem po 
m anifestato, il « Gruppo patronesse » è ormai una  realtà  che ha dato risu lta ti inaspettati.

P er incoraggiare le a ttiv ità  delle Sezioni femminili delle zone dove si m anifestano m aggiori 
necessità assistenziali e dove meno facile appare il reperim ento di fondi, sono sta ti concessi 
contributi per oltre 30.000.000.

Madrinato.

Come noto, in base alla vigente convenzione stipu lata  con il M inistero dell’interno — 
Direzione generale assistenza pubblica —  questa Associazione ha  la possibilità di assistere, 
m ediante ricovero presso Is titu ti educativi, n. 1.500 m inori dei quali:

a) n. 500 appartenenti alle categorie previste dalla legge del 31-7-1945 (figli di reduci 
di guerra, com battenti, profughi, sinistrati, rim patria ti, ecc.);
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b) n. 1.000 appartenenti a famiglie in disagiate condizioni economiche.
Totale

— Presenti al 31-12-1966 .................................................................................................  1.313
— ammessi in  istitu to  durante l ’anno 1967    380
— Assistiti nell’anno 1967 .  ....................................................................   1.693
— Dimessi durante l ’anno 1967     324
— xresenti al 31-12-1967 ................................................................................................  1.369

I l  numero dei minori ammessi in  assistenza (n. 380), anche se di cifra elevata, costituisce 
qua,si il raddoppio delle ammissioni effettuate nell’anno precedente (n. 216 ammissioni nel 1966) 
e rappresenta la risultanza dell’accurato vaglio delle numerose richieste pervenute.

In fa tti, l’Ufficio ha provveduto ad istruire, corredandole della necessaria documentazione, 
n. 883 pratiche che nel corso dell’anno ha sottoposto all’esame della competente Commissione 
di cui all’articolo 2 della Convenzione con i seguenti risultati:

1) dom ande a c c e t t a t e ................................................ 415
2) dom ande r e s p i n t e ................................................ 406
3) dom ande tu tto ra  in istru tto ria  ...................... 62

Totale . . n. 883

Le presenze dei minori assistiti nel corso dell’anno 1967 am m ontano a n. 472.672 con una 
m edia giornaliera di circa 1.300 assistiti.

Gestione del tesseramento soci e della diffusione marche cMudilettera.

Positivo anche nel 1967 l ’andam ento dell’a ttiv ità  svolta dal Centro tesseram ento soci e 
dal Centro diffusione m arche chiudilettera, a ttiv ità  che, assunta com’è noto, a gestione d ire tta  
dal 1966 ha continuato a registrare un  costante miglioramento.

I l  Centro tesseram ento soci ha introitato  lire 133.600.000 con una  differenza di lire 12 
milioni circa nei confronti del 1966.

I l Centro diffusione m arche chiudilettera ha introitato  lire 211.365.777 con una diffe­
renza di lire 49.000.000 circa nei confronti del 1966.

Relazioni internazionali.

La Croce rossa italiana ha cercato nel corso del 1967 di sviluppare i contatti con le Croci 
rosse estere per l ’esame congiunto dei problem i interessanti le a ttiv ità  di Coree rossa su piano 
internazionale.

I l Presidente generale nella sua qualità di Governatore della Lega delle Società di Croce 
rossa, ha partecipato  oltre che a ll’Assemblea generale del Consiglio dei Governatori e alle varie 
Commissioni dei Com itati riun iti nel corso dell’anno alla Commissione per l ’invio di soccorsi 
al fine di giungere ad  un  miglioramento delle a ttiv ità  di soccorso e al perfezionamento delle 
relazioni e della organizzazione internazionale di intervento.

U na delegazione di rappresentanti della C .E .I. con la partecipazione del Presidente gene­
rale su invito della Croce rossa polacca ha  visitato l ’organizzazione della Croce rossa consorella 
confrontando altresì vari problem i connessi con l ’a ttiv ità  di ricerche di caduti italiani in guerra.

Incontri si sono avuti con la Coree rossa della Eepubblica dem ocratica tedesca per con­
sentire un  piano per il reperim ento e le susseguenti traslazioni in  I ta lia  delle salme dei caduti, 
sepolti in  territorio della Eepubblica democratica tedesca.
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Tali con tatti hanno portato  alla definizione di un  accordo e di una cordiale collaborazione 
e si è iniziato l ’invio di elenchi di cimiteri nei quali trovano sepoltura gli ex m ilitari italiani e 
si presum e che nel corso dell’anno 1968 si potranno avere le prim e traslazioni.

—  Azioni di soccorso all’estero.

D urante  il conflitto A rabo-Israeliano del giugno scorso l ’Ufficio relazioni internazionali 
è stato im pegnato in un  prim o tem po in una  azione di ricerche di cittadini italiani residenti 
in  E gitto , in Israele e nei Paesi Arabi, ricerche che sono state  svolte per il tram ite del Comitato 
internazionale della Croce rossa, ed in un  secondo tem po nell’invio di soccorso alle popolazioni 
dei paesi belligeranti e, di assistenza ai profughi di varie nazionalità in transito  in  Italia .

La Croce Eossa Ita liana , in occasione delle gravi alluvioni del gennaio 1967 che hanno 
colpito le zone settentrionali della E epubblica Algerina ha inviato alla M ezzaluna Eossa 
Algerina medicinali e m ateriale sanitario, per un  valore di lire 51.000.000. I l  m ateriale è 
stato  trasporta to  con aerei dell’aviazione militare, appositam ente messi a disposizione.

La Croce Eossa Ita lian a  ha  partecipato a ll’azione di soccorso in  favore dei profughi 
giordani, inviando indum enti per uomo, donna e bam bini per un  valore di oltre 100.000.000, 
nonché medicinali per un  valore di lire 8.000.000.

Su segnalazione del Delegato della C .E .I. in  A rgentina in occasione dell’alluvione che 
ha colpito nell’ottobre 1967 i sobborghi e i quartieri più poveri di Buenos Aires, sono sta ti 
inviati alla locale Delegazione della C .E .I ., affinché li distribuisse con collaborazione con la 
Croce Eossa A rgentina, 15 quintali di indum enti per bam bini, uomo e donna, per un  valore 
di oltre 6.000.000.

Nel 1967, al fine di venire in  aiuto alle popolazioni delle provincie della M acedonia colpite 
da terrem oto, sono sta ti inviati indum enti, scarpe per adulti e bam bini e corredini per neonati 
per un valore di circa lire 44.000.000 e medicinali per un  valore di lire 9.000.000.

Nel novem bre 1967 la C .E .I. ha offerto alla Croce Eossa Albanese il proprio aiuto in 
occasione di alluvioni che aveva colpito parte  di quel paese.

La C .E .I. ha collaborato con il Comitato per i soccorsi civili e um anitari alla popolazione 
Greca, ha inoltre espletato ricerche in Grecia e dato notizie a fam iliari e cittadini greci resi­
denti in  I ta lia  sulle condizioni dei loro fam iliari colà residenti.

—  Visite di Delegazioni di Croci Eosse estere in Ita lia .

Nel corso del 1967 la Croce Eossa Ita lian a  ha ospitato una Delegazione della Alleanza 
delle Società di Croce Eossa e della M ezzaluna Eossa dell’UESS, venuta a ricam biare la 
visita effettuata da una Delegazione della Croce Eossa Ita lian a  nel 1965.

La delegazione, presieduta dalla Vice Presidente, D ott.ssa M ajorova, ha  visitato le p rin ­
cipali istituzioni della C .E .I. a E om a, F irenze e in Sardegna dal 30 gennaio al 7 febbraio 1967.

Si sono avu ti colloqui e riunioni e si è esam inato e coordinato un  program m a di lavoro 
nei confronti delle ricerche che l ’Alleanza svolge al riguardo degli Ita lian i dispersi in  UESS.

Nell’am bito delle visite di osservazione e studio fra le Società di Croce Eossa, fra  il 25 
e il 29 aprile 1967, una Delegazione della Croce Eossa Tedesca nella Eepubblica Federale, 
presieduta dal Presidente, è s ta ta  ospite della C .E .I. La Delegazione ha  visitato le istituzioni 
a E om a e Firenze, ed ha con particolare interesse preso conoscenza del servizio di Pronto  
Soccorso sull’A utostrada del Sole. A Firenze il Sindaco ha ricevuto con particolare solennità 
la delegazione ed ha espresso la gratitudine della popolazione per i generosi ed efficienti soc­
corsi inviati dalla Croce Eossa Tedesca in occasione dell’alluvione.

I l P residente della Lega delle Società di Croce rossa, signor José Barroso Chavez, ed il 
Segretario generale della Lega, signor H enrik Beer, hanno visitato la C .E .I. tra  il 20 e il 24 
maggio 1967. I l  Presidente della Lega, che veniva per la prim a volta in  visita ufficiale in  Ita lia , 
ed il Segretario generale sono sta ti ricevuti dal Presidente della Eepubblica e da SS. Paolo VI. 
Gli ospiti hanno visitato le istituzioni della C .E .I. a E om a ed a  N apoli e si sono tenu te  utilis­
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sime riunioni di lavoro, nel corso delle quali si sono esam inate questioni d ’interesse per la 
Lega delle Società di Croce rossa e per la C .E .I. quale l ’organizzazione di un  piano per il 
soccorso in  caso di catastrofi.

L ’Ufficio ricerche dispersi in U .E .S.S., che opera alle d irette  dipendenze dell’Ufficio ra p ­
porti internazionali, ha  inviato alla Croce rossa sovietica 400 schede bilingue e, seguendo la 
nuova prassi stabilita  nelle riunioni di lavoro con la Delegazione della Croce rossa sovietica, 
ha inviato, incisi su nastro  mangetico, nom inativi di dispersi italiani con tu tte  le possibili 
varianti dei nomi stessi secondo la fonetica russa.

I l Servizio sociale internazionale, le cui a ttiv ità  l ’Ufficio relazioni internazionali super - 
visiona, ha  tra tta to  1248 casi di ricerca. I l  Servizio sociale internazionale, secondo direttive 
im partite  dall’Ufficio relazioni internazionali, ha  dato corso a tu tte  le ricerche dicivili e m ili­
ta ri durante il conflitto Arabo-Israeliano.

— Delegazioni della C .E .I. a ll’estero.

Si sono rafforzati nel corso dell’anno i contatti con le delegazioni italiane di Marsiglia, 
di Nizza e di Tripoli per migliorare l ’a ttiv ità  di assistenza che dette  delegazioni svolgono in 
favore di popolazioni italiane colà residenti.

Analoga a ttiv ità  è sta ta  rivolta al potenziam ento della presenza della Croce rossa Ita liana  
nel Belgio.

Le Delegazioni di Bruxelles, Parigi, Lione, Francoforte, Monaco, M adrid, Los Angeles, 
Lugano, Zurigo, Il Cairo, Mogadiscio, Buenos Aires, Mexico, Caracas, San Josè, alle quali 
non viene concesso alcun contributo finanziario, svolgono utili a ttiv ità  a favore degli Italiani 
residenti nei rispettiv i paesi, assicurando la costante presenza della C .E .I. all’estero.

T u tte  le Delegazioni C .E .I. all’estero sono state particolarm ente a ttive  nel prom uovere 
la raccolta di soccorsi per le popolazioni v ittim e dell’alluvione del novem bre 1966.

I l  complesso delle a ttiv ità  sopra descritte può trovare, per quanto attiene alla rip a rti­
zione funzionale della relativa spesa sostenuta, la descrizione nel seguente prospetto  riepi­
logativo ove viene indicata peraltro  la incidenza percentuale che si connette ad  ogni categoria 
di spesa:

R IP A R T IZ IO N E
Spese di personale Spese di 

funzionam ento
Spese per 

trasferim enti 
passivi

Totali

Importo Percen­
tuale Importo Percen­

tuale Importo Percen­
tuale Importo Percen­

tuale

Spese comuni non ripartitoli 
Centri di M obilitazione Ma­

940.374.522 13,42 % 270.391.388 3,86 % 1.297.239.147 18,52 % 2.508.005.057 35,80 %

gazzini e U nità Mobili 
Pronto Soccorso e Trasporto

260.264.225 3,71 % 81.453.097 1,16 % 90.000.000 1,28% 481.717.822 6,15%

I n f e r m i ................................ 483.710.185 6,90 % 100.725.255 1,44 % - - 584.435.440 8,34 %
Pronto Soccorso Stradale . 440.638.612 6,29 % 87.900.678 1,25% 547.622.242 7,82 % 1.076.161.532 15,36 %
Preparazione del Personale 38.867.209 0,55 % 11.297.544 0,16 % 308.569.500 . 4,40 % 358.734.253 5,11%
Croce Rossa Giovanile . . - - 70.714.800 1,01% - - 70.714.800 1,01 %
Rapporti Internazionali . . 
Istituzioni Sanitarie P er­

- - — 22.445.972 0,32 % 22.445.972 0,32 %

manenti ................................
Centro N azionale Trasfu­

578.998.101 8,26 % 244.320.964 3,49 % - — 823.319.065 11,75%

sione Sangue ..................
Comitato N azionale F em ­

369.616.035 5,28 % 179.922.279 2,57 % - — 549.538.314 7,85 %

minile e  Madrinato . . . - - 354.588.398 5,06 % 27.049.680 0,39 % 381.638.078 5,45 %
Soccorsi ed altre attività 90.809.396 1,30 % 100.181.577 1,43 % 8.841.214 0,13 % 199.832.187 2,86%

3.203.278.285 45,71 % 1.501.495.980 21,43 % 2.301.767.755 32,86 % 7.006.542.020 100 — %
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Oltre che delle a ttiv ità  specifiche svolte dal Gomitato centrale occorre tener conto, per un 
quadro completo dell’opera dell’Associazione in campo nazionale, delle a ttiv ità  svolte dagli 
Organi periferici e che trovano descrizione nei singoli conti consuntivi che gli organi suddetti, 
ai sensi delle norm e statu tarie , elaborano e trasm ettono  per l ’approvazione del Com itato cen­
trale.

Tali a ttiv ità , per le quali il Comitato centrale ha  contribuito con una erogazione di sov­
venzione per lire 1.761.000.000 si compendiano in un  movim ento finanziario di lire circa 
9 m iliardi, nel quale non sono considerati i m ovim enti dei Com itati di Palerm o e Livorno 
nonché di talun i Sottocom itati i cui conti sono ancora in  corso di esame.

Unificando, pertan to , i dati del rendiconto del Comitato centrale e quelli dei rendiconti 
degli organi periferici si ha il quadro generale del bilancio dell’Associazione che per una più 
agevole e sintetica visione viene rappresentato  nei seguenti grafici, con riferim ento ai tre  
u ltim i esercizi finanziari.

I l  grafico della en tra ta  evidenzia in particolare l ’andam ento generale con riferim ento ad 
ogni singolo esercizio finanziario ed alla specifica distinzione delle entrate derivanti dai servizi 
e proventi propri dell’E nte — Comitato centrale e organi periferici — e dalle contribuzioni 
statali.

D a tale  raffronto si rileva come il contributo statale rappresenti il 40 % delle en trate com­
plessive dell’Ente.

I l grafico delle uscite evidenzia in particolare l ’andam ento generale con riferim ento ad ogni 
singolo esercizio finanziario ed alla specifica distinzione delle spese per oneri di personale, per 
i servizi e per i trasferim enti passivi i quali ultim i rappresentano in sostanza l ’andam ento delle 
contribuzioni del Comitato centrale agli organi periferici.

Attività  di emergenza per Valluvione.

Doveroso è richiam are infine quella p a rte  di a ttiv ità  straordinaria connesse a ll’intervento 
della Croce E ossa Ita lian a  nella organizzazione degli interventi di soccorso e di assistenza alle 
popolazioni colpite dall’alluvione. A ttiv ità  che ha visto impegnato l ’Associazione dal novem ­
bre 3 966 all’agosto 1967.

L ’azione svolta in  de tta  tragica circostanza ha trovato  accum unate in un  unico obiettivo 
tu tte  le forze della C .E .I.

L a gara  um ana di solidarietà ha  ancora una volta di più dim ostrato quanto grande e quale 
vastità  partecipativa di m assa possano realizzarsi quando è necessaria u n ’azione di solidarietà 
disinteressata, tan to  utile nel suo alto significato di fra terna  dedizione e di soccorso verso 
chi è sta to  colpito. Si è visto anche quanto si può o ttenere quando la parola d ’ordine è « dare 
per soccorrere », come vogliono i principi della Croce Eossa.

D al Comitato Centrale dell’Associazione in  tu tte  le sue componenti al Corpo delle I I .W .  
al Corpo Militare, ai Pionieri della F ra te rn ità , dal Comitato Fem m inile ai D ipendenti tu tti  
sono venute le più significative risposte a questo appello. I  Comitati di Trento, Belluno, Eovigo, 
Treviso, Udine, Portogruaro , Pordenone, Venezia, Vicenza, Bolzano, Firenze, P isa  e Grosseto.

I  Sottocom itati dipendenti da de tti Comitati Provinciali hanno con un  fraterno e coordinato 
in tervento  compiuto realizzazioni veram ente significative sia di soccorso che di assistenza.
I  Com itati di E om a, Milano, Verona, Venezia e Firenze hanno svolto tu tta  una serie di a tt i ­
vità di raccolte di convogliamento nelle zone colpite della vastità  di aiuti provenienti dallo 
interno e dello estero.

T u tti i Com itati provinciali e i Sottocom itati si sono im pegnati in  questa nobile gara di 
um ana solidarietà. Nelle case colpite, sugli argini pericolanti, negli asili dove venivano ospi­
ta ti i profughi la Croce rossa fu presente con la sua a ttiv ità  di pronto soccorso e assistenza sani­
taria; d istribuì medicinali, viveri, vestiario, coperte, lenzuola, mobilio e tu tto  questo fra no te­
voli difficoltà organizzative derivanti da una carenza di mezzi adeguati.
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I  fondi raccolti in  I ta lia  e all’estero, am m ontano a lire 353.085.899 e sono sta ti depositati 
in  un  conto ad hoc presso la Banca nazionale del lavoro, gestita da apposita Commissione 
nom inata dal Consiglio direttivo.

Sin dalla  riunione del 12 novem bre 1966, il Consiglio d irettivo stabilì che l ’impiego dei 
fondi in  danaro fosse principalm ente destinato alla risoluzione di situazioni di necessità a t­
testan ti stabilm ente l ’opera svolta dalla C .E .I. a favore delle popolazioni colpite.

In  obbedienza a questa decisione e di accordo con le Società di Croce rossa, che hanno 
inviato i maggiori soccorsi (principalm ente con le Associazioni consorelle della Svizzera e 
delle Germ ania federale), si è ritenuto di stanziare somme capaci di perm ettere la ricostru ­
zione di due villaggi nel Bellunese e nell’Alto Trentino, che erano sta ti totalm ente d istru tti 
dalla alluvione e dalle frane.

A Gosaldo (Belluno) 24 alloggi prefabbricati donati dalla Croce rossa della G erm ania 
federale, sono sta ti consegnati alle famiglie colpite nel novem bre 1967. È  stato  fissato lo s tan ­
ziam ento di 25 milioni per la costruzione di un  asilo convitto per ospitare i figli degli emigrati.

A Maso e Schiazza in Yalfloriana (Trento) 30 alloggi in m uratu ra  stanno per essere con­
segnati agli ab itan ti della frazione totalm ente d istru tta  da una  frana.

Nella nuova frazione verrà pure edificato u n  Centro, composto da sala per l ’asilo infantile, 
G abinetto medico e sala per riunioni, così da consentire la presenza di un minimo di organiz­
zazione sociale.

Le spese per tali opere sono previste in lire 279.600.000 delle quali lire 17.500.000 per 
l ’acquisto dell’area, lire 233.100.000 per l ’edificazione delle case e per i servizi elettrici, acqua, 
strade, per il Centro sociale e spese legali, progetto e im pianti lire 29.000.000.

A tale  spesa partecipa la Croce rossa svizzera, con la somma di lire 140.000.000 circa, 
la  Eegione Yal d ’A osta per lire 7.500.000, la Regione Trentino-Alto Adige per lire 24.000.000 
circa la restan te somma verrà totalm ente coperta dalla C .E .I.

Nella città  di Trento, Frazione San Giuseppe, verrà edificato un  asilo nido con un  con­
tribu to  da parte  della C .E .I. previsto in lire 20 milioni.

Le ease costruite nei due Centri sono sta te  consegnate complete di arredam enti come, 
mobilio, biancheria, cucine economiche, stoviglie, ecc.

Gli arredam enti sono stati donati dalla Croce rossa svizzera, unitam ente ai 1.028 d istri­
buiti nelle provincie alluvionate del N ord Ita lia , secondo la volontà della Consorella donante.

Nella provincia di Eovigo, Comune di Porto  Tolle è stato realizzato un  prefabbricato ad 
uso gabinetto per condotta medica con contributo della C .E .I. m entre l ’a ttrezzatu ra  sanitaria 
è sta ta  fornita dalla Croce rossa bavarese. A Eovigo funziona inoltre uno im pianto mobile di 
cure otorinolaringoiatriche.

Lire 90.000.000 sono sta ti destinati ai Com itati C .E .I. di Trento - Belluno - Padova - 
Eovigo - Treviso - Venezia - Yicenza - Udine - Firenze - Grosseto - P isa - Verona e Porto- 
gruaro e ai relativi Sottocom itati.

II resto della somma è stato  in  p a rte  assorbito per spese di trasporto , noleggio di automezzi, 
facchinaggio, personale per la cernita e la sterilizzazione degli indum enti usati, affluiti in gran 
copia, o per la  rim essa a destinatari vincolati dalla volontà dei vari donatori.

Per quel che riguarda la distribuzione di m ateriale, sia raccolto in I ta lia  che inviato allo 
estero, essa può essere così riassunta:

— indum enti capi 359.652 tonnellate 22.501
— lenzuola » 59.623 colli 13
—  coperte » 104.544 » 244
—  m aterassi » 24.066 » 58
— le tti » 13.277 complete di reti 117
— medicinali casse 1.413 tonnellate 2.700
— vaccino TAB dosi 224.726
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— generi alim entari n. 15.283
— m ateriale vario » 144.385
— scarpe e stivali » 16.500

kg. 165.952 colli 28.673
colli 3.213
paia

Tale distribuzione ha interessato le seguenti località indicate dal Ministero degli interni 
come Centri m aggiorm ente colpiti: Trento - Belluno - Padova - Eovigo - Treviso - Portogruaro  - 
Pordenone - Venezia - Vicenza - Udine - F irenze - P isa - Grosseto e Bolzano.

P er rendere p iù  agevole l ’opera di soccorso furono im m ediatam ente istituiti Centri di 
raccolta e sm istam ento presso i Magazzini C .E .I. di E om a - Venezia - Verona e Firenze.

Tale im ponente mole di a ttiv ità  assistenziale, che forse neanche le cifre riporta te  riescono 
a darne una imm agine rispondente alla sua intierezza e grandiosità, non sarebbe s ta ta  possibile 
senza l ’opera disinteressata, p resta ta  diu turnam ente e per un  lungo periodo, da 1.800 In fe r­
miere volontarie, dai Pionieri della fraternità, dal Corpo m ilitare e dai Civili che operano in 
seno all’Associazione. Questa gara di um ana solidarietà ha permesso di superare, pu r t r a  diffi­
coltà di ogni genere le p iù disperate situazioni.

Ci sem bra doveroso, per concludere, rivolgere un plauso e un  caloroso ringraziam ento 
a quanti hanno consentito con il loro disinteressato contributo acché la Croce rossa italiana 
potesse realizzare una tale  mole di interventi.

Nel form ulare la relazione al bilancio consuntivo dell’esercizio finanziario 1966, si poneva 
in  evidenza come, a seguito dell’avvenuta approvazione del Eegolam ento organico per i d i­
pendenti della C .E .I., era iniziato a far tem po dal mese di luglio, il lavoro di inquadram ento  
del personale stesso con l ’espletam ento di concorsi interni per titoli.

Giova qui far presente, come il lavoro compiuto dalla A m m inistrazione in sede di esame 
delle dom ande presentate, come quello svolto dall’apposita Commissione di inquadram ento, 
è stato  di notevole complessità in quanto, le posizioni giuridico-economica del personale 
dell’Associazione, risu ltavano difformi tra  centro e periferia e tra  Comitato e Comitato in 
conseguenza, della autonom a determ inazione a ttu a ta  sino alla en tra ta  in vigore del Eegola­
mento Organico da p a rte  dei singoli Com itati e Sottocom itati.

L a ricostruzione di ogni singola posizione degli oltre 3.800 dipendenti della C .E .I. sul 
piano nazionale, ha richiesto una a ttiv ità  di indagine, di controllo e di valutazione della posi­
zione di ogni dipendente, delle funzioni e della carriera svolta, degli incarichi ricoperti, della 
anzianità di servizio e di tu tti  gli elementi validi alla determ inazione obiettiva di effetti valori 
differenziali, per fissare una collocazione in ruolo ed una graduatoria  che rispondesse appieno 
alle singole posizioni di diritto m aturate  ad  ogni concorrente.

Al 31 dicem bre 1967 risultavano conclusi i lavori per l ’inquadram ento del personale e dei 
ruoli della carriera d ire ttiva  am m inistrativa e dei ruoli dei sanitari, del ruolo degli ingegneri e 
di farm acisti; dei ruoli di tu tta  la carriera di concetto, com prendente quelli della carriera 
am m inistrativa, dei ragionieri, dei geometri, del personale di assistenza sanitario-sociale 
(Inferm iere Professionali), del ruolo delle fisioterapiste e dei periti tecnici.

Sono inoltre s ta ti conclusi i lavori di inquadram ento di tu tto  il personale dei ruoli della 
carriera esecutiva e del personale ausiliario, m entre risultavano alla stessa data, in  v ia di 
esame tu tte  le dom ande afferenti ai ruoli degli assistenti tecnici. Euoli nei quali dovranno 
tran sita re  i dipendenti ex salariati in possesso di specifici requisiti tecnico-sanitari.

Si prevede che entro il prim o semestre dell’anno 1968, avranno term ine i lavori di inqua­
dram ento to ta le  di tu tto  il personale dipendente.

Con l ’avvenuto inquadram ento, po trà  essere p o rta ta  a term ine la definizione delle posi­
zioni economiche dei dipendenti, che verranno regolate in corrispondenza dei risu lta ti giuridici

C o n c l u s i o n i
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dell’inquadram ento  stesso secondo le norm e del Regolam ento Organico e delle leggi dei dipen­
denti dello Stato, per quanto applicabili.

Nel quadro del riassetto  funzionale di talun i settori si è dato corso alla acquisizione ed al 
riordinam ento della documentazione per la individuazione esatta  degli immobili di proprietà 
della C .R .I. nel territorio  nazionale anche ai fini di una p iù  razionale utilizzazione del p a tri­
monio im m obiliare e pervenire alla compilazione dell’inventario  generale.

Sono state  im partite  a ll’uopo le opportune norm e ai Comitati e Sottocom itati ed il lavoro 
è già a buon punto  talché gli Uffici del Comitato Centrale sono in  possesso di quasi tu tta  la 
documentazione necessaria.

È  in  stato  di avanzata  preparazione, da p a rte  di apposita commissione costituita dal Con­
siglio D irettivo  il regolam ento di am m inistrazione e contabilità, proprio dell’Ente. Nel f ra t­
tem po la C .R .I. si adegua alle norme della legge e regolam ento sulla contabilità dello Stato, 
in  quanto applicabili.

L ’approntam ento del Regolamento di A m m inistrazione e contabilità, verrà a regolare e 
consolidare l ’azione sin qui svolta per la  disciplina form ale e sostanziale della a ttiv ità  am m i­
n istrativa  dell’Ente.

Seguendo le indicazioni a ll’uopo suggerite dai M inisteri vigilanti si è p o rta ta  avanti 
l’azione tendente al conseguimento di un  m utuo, per il ripiano del deficit dei bilanci regressi. 
P resi con tatti con la Direzione generale e con i tecnici del Banco di Napoli, è s ta ta  iniziata 
la preparazione della documentazione tecnica, patrim oniale e catastale, relativa agli immobili 
di p rop rie tà  C .R .I. da offrire in  cespite di garanzia per il m utuo, richiesto per lire 1.500.000.000.

U lteriore interessam ento è stato e viene svolto per la  organizzazione degli Uffici del Comi­
ta to  centrale per disciplinare meglio i rapporti con gli organi periferici anche ai fini di assi­
curare il necessario coordinam ento e controllo della gestione e dell’azione am m inistrativa 
nell’am bito della autonom ia am m inistrativa che è ancora affidata per norm a sta tu taria  agli 
organi periferici.

Anche per quanto concerne la ristru tturazione degli uffici del com itato centrale e dei ser­
vizi non può non sottolinearsi la necessità che si è am piam ente esposta in  prem essa, di una 
precisa legislazione che stabilisca in modo chiaro i compiti da a ttribu irsi alla C .R .I. per una 
sua adeguata collocazione nel contesto degli organismi che operano nel settore sanitario ed 
assistenziale del paese.

In  sede di definizione di ta li indirizzi dovrà in conseguenza trovare  soluzione il problem a 
di carattere  economico-finanziario che riguarda l ’E nte nel suo complesso e che, come rilevasi 
dalle risultanze del presente conto consuntivo assum e m an m ano notevoli proporzioni.

I l  risu ltato  positivo che, come accennato nella prim a p arte  della presente relazione, è 
stato  possibile ottenere con la riduzione del preventivato disavanzo finanziario da milioni 
938,9 a  milioni 678,4 se da una parte  indica l’interessamento svolto dall’am m inistrazione 
per conseguire ogni possibile economia nella gestione, dall’a ltra  sta  a dim ostrare i lim iti che 
all’am m inistrazione stessa non è consentito di superare.

E poiché per il prossimo avvenire — atteso il ridim ensionam ento che per legge verrà 
ad  operarsi nell’a ttiv ità  ospedaliera della C .R .I. — il problem a verrà presum ibilm ente a porsi 
in  term ini più evidenti, si ritiene doverso, richiam are sull’argom ento l ’attenzione delle com­
petenti au torità  perché venga fin da ora posto allo studio la elaborazione di provvedim enti 
legislativi adeguati a sopperire alle esigenze funzionali e finanziarie dell’E n te  nel quadro delle 
a ttiv ità  che dovrà svolgere nel pubblico interesse.

Rom a, lì 10 giugno 1968.

I l  P r e s i d e n t e  g e n e r a l e  
Potenza
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R E LA ZIO N E D EL COLLEGIO D E I R E V ISO R I

1 . —  C o n t o  d e l  b i l a n c i o

La gestione di competenza

Le previsioni iniziali delle en tra te  e delle spese considerate nel bilancio di previsione erano 
stabilite negli im porti sottoindicati:

—  E n tra te  ..........................................................................................................................   mil. 8.583,1
—  U s c i t e ............................................................................................................................... » 9.522 -

— D isavanzo finanziario ................................................................................................  mil. 938,9

Alle suddette  previsioni sono state apportate  nel corso dell’esercizio le seguenti varianti:

A um ento delle e n t r a t e ....................................................................mil. 1.404,5
Dim inuzione delle en tra te  .........................................................  » 1.320 -

Aum ento netto  delle e n t r a t e ..................................................................................  +  mil. 84,5
A um ento delle u s c i t e ........................................................................ mil. 1.464,7
D im inuzione delle u s c i t e ................................................   » 1.640,7
Dim inuzione n e tta  delle u s c i t e ..............................................................................  +  » 1 7 6 -

M iglioramento n e t t o .......................................................................................................+  mil. 260,5

di guisa che, alla chiusura dell’esercizio, le previsioni sono risu lta te  fissate nelle cifre sotto in­
dicate:

— E n tra te  ............................................................................................................................ mil. 8.667,5
— U s c i t e ................................................................................................................................. » 9.345,9

— Disavanzo finanziario ...................................................................................................mil. 678,4

con un m iglioramento, rispetto  al disavanzo previsto (mil. 938,9) di mil. 260,5.

Le varian ti alle previsioni sono state recate dalle seguenti Ordinanze:

n. 1 O rdinanza presidenziale n. 109 del 3/ 6/1967
» 2 » » n. 112 del 12/ 6/1967
» 3 » » n. 113 del 30/ 6/1967

5. — TABELLA 19 - Annesso 2



n. 4 O rdinanza presidenziale n. 114 del 7/ 7/1967
» 5 » » n. 125 del 22/ 9/1967
» 6 » » n. 128 del 30/ 9/1967
» 7 » » n. 130 del 12/10/1967
» 8 » '> n. 131 del 13/10/1967
» 9 » » n. 138 del 13/11/1967
» 10 » » n. 139 del 14/11/1967
» 11 » » n. 147 del 14/12/1967
» 12 » » n. 149 del 22/12/1967
» 13 » » n. 151 del 28/12/1967

distin tam ente per titolo concernono:

—  E n tra te  r i c o r r e n t i ........................................................................... Jr  mil. 106 -
— E n tra te  derivanti da am m ortam enti e trasform azioni 

patrim oniali .................................................................................. +  » 0,02
— E n tra te  per partite  di giro .................................................... —  » 21,5

— Maggiori entrate ..........................................................................................................+  mil. 84,5
— Spese c o iT e n ti ...........................................................................— mil. 154,7
— Spese in  conto c a p ita le ............................................................+  » 0,2
— Spese per partite  di g i r o ................  —  » 21,5

— Maggiori spese ..............................................................................................................— mil. 176 -

— M ig lio ra m e n to ...................................................................................................................+  mil. 260,5

Rispetto alle previsioni, gli accertamenti

— Entrate  ............................
— Uscite ........................................................

— Disavanzo ................................................

così determinati:

Entrate

ammontano a:

........................................ mil. 8.667,5

....................................................  » 9.345,9

..................................................... mil. 678,4

(in m ilioni d i lire)

Oggetto Previsioni 1967 Aecertam.ti 1967 Differenze

Prestazioni di s e r v iz i ....................................................... 1 .614,5 1.650 +  35,5

Trasferimenti a t t i v i ........................................................ 4 .575 ,5 4.643,7 +  68,2

Rendite p a tr im o n ia li....................................................... 10,2 16,5 +  6 ,3

Entrate non attribuibili .............................................. 22 18 —  4

Entrate aventi natura di partite di giro . . . . 2 .360 ,9 2.339 ,4 —  21,5

Totale . . . 8 .583,1 8.667 ,6 +  84,5
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Uscite (in milioni di lire)

O g g e t t o Previsioni 1967 Im pegni 1967 Differenze

Spese per il p e r s o n a l e ................................................... 3 .384 ,9 3 .203 ,3 __ 181,6

Spese per acquisti di beni e s e r v i z i ....................... 1.226,5 1.138,6 — 87,9

Trasferimenti p a s s iv i ....................................................... 2 .169,8 2 .301 ,8 + 132

Oneri p a tr im o n ia li............................................................ 112,5 123,5 + 11

Spese non attribuibili ................................................... 63 34,8 _ 28,2

Spese in conto c a p ita le ................................................... 200,5 200,5 —

Estinzione di d e b i t i ....................................................... 3 ,8 4 + 0 ,2

Spese aventi natura di partite di g i r o .................. 2 .360 ,9 2 .339 ,4 — 21,5

Totale . . . 9 .521 ,9 9 .345 ,9 — 176

I  m aggiori introiti, per il complessivo am m ontare di mil. 35,5, recati dalle prestazioni 
di servizi sono la risu ltanza algebrica di maggiori proventi dei servizi trasporto  inferm i e 
Pronto  soccorso stradale, re tte  di ricovero, m adrinato, ecc. ( +  mil. 121,8) e di m inori proventi 
determ inati dalla  contrazione delle cessioni di sangue e derivati nonché di m ateriale tra sfu ­
sionale (— mil. 86,3).

Le cause che hanno recato questa u ltim a sensibile riduzione sono da ricercare essenzial­
m ente in  una contrazione della produzione di flaconi e di altro m ateriale trasfusionale nonché 
in m inori richieste di p ropo tti da p a rte  di E n ti vari, m inori richieste dovute principa’m ente 
a ll’adozione di u n  provvedim ento da parte  dell’A m m inistrazione inteso ad  ottenere in  via 
an ticipata il pagam ento del m ateriale fornito. Tale provvedim ento peraltro  fu determ inato 
dalla necessità da lun  ato di relaizzare sollecitamente i relativi proventi e dall’altro  di evitare 
il consolidarsi di crediti a lunga scadenza che nel tem po divenivano il p iù  delle volte di diffi­
cile esazione.

La variazione a ttiva  di mil. 68,2 accertata  nei trasferim enti è dovuta per la m assim a parte  
a ll’increm ento delle quote tesseram ento soci ( +  mil. 20), dei fondi ricavati dalla diffusione 
delle m arche chiudilettera ( +  mil. 41,3), delle quote di associazione alla O.R.I.G. ( f  mil. 31,9) 
e di oblazioni varie ( +  mil. 1) com pensate da riduzione dei proventi delle Lotterie nazionali 
(— mil. 20) e dei fondi raccolti per la Settim ana C.R .I. (—  mil. 2,9).

Di scarso rilievo sono le a ltre  variazioni.
Sostanzialm ente la gestione delle en tra te  ha  conferm ato le previsioni iniziali, m antenendo, 

anzi, in alcuni settori, una tendenza al m iglioramento, m a ha altresì confermato i lim iti delle 
risorse dell’Ente.

Questi lim iti negativi hanno  pesato e pesano sullo sviluppo dei servizi e sulle esigenze 
di rinnovam ento delle attrezzature, che sono il presupposto per offrire, col m inor aggravio 
possibile di spesa, prestazioni più qualificate ed efficienti.

sfc * *

L ’esigenza di ridurre il disavanzo inizialm ente previsto ha costretto l ’E n te  a lim itare 
l ’a ttiv ità  erogatrice alle sole spese indispensabili, ciò che ha consentito di realizzare economie 
di stanziam enti per il complessivo im porto di mil. 176.
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A ta le  risu lta to  hanno concorso:

—  nell’am bito delle spese di personale, economie sugli assegni fissi per mil. 89,7 e 
sui tra ttam en ti accessori per mil. 25, nonché economie sugli oneri previdenziali per mil. 21,4 
e sull’indenn ità  di licenziamento per mil. 45,4.

R elativam ente a  questa categoria di spesa deve rilevarsi che m ancano tu tto ra  precisi 
elementi di valutazione, non essendo ultim ato  l ’inquadram ento in  ruolo del personale, sicché 
le indicate somme di mil. 89,7 e 21,4 rappresentano piuttosto  saldi contabili derivati dalla 
differenza tra  stanziam enti e impegni che non vere e proprie economie.

D eve altresì rilevarsi che nel periodo dal l°/8/1966 al 31/3/1967 non furono effettuati 
da p a rte  dell’Ente, per indisponibilità di cassa, i versam enti dei contributi I.ST.P.S. In  relazione 
ad  accordi di recente in tervenuti con quell’Ente, ta li oneri vengono ora versati ratealm ente 
unitam ente ai versam enti mensili delle quote di competenza;

—  nell’am bito dei beni e servizi, economie per mil. 87,9 —  realizzate su tu tt i  gli s tan ­
ziam enti —  delle quali sono da segnalare, per il loro im porto quelle accertate sui capitoli 21 
(m ateriale per a ttiv ità  trasfusionale —  mil. 15,9), 26 (materiale da destinare a ll’assistenza — 
mil. 35,5, di cui per trasferim ento ai capitoli 75-83 per mil. 17,2 e la differenza da porsi in 
relazione a ll’andam ento delle entrate), 42 (spese generali —  mil. 20,5) e 53 (compensi per spe­
ciali incarichi —  mil. 19).

— nell’am bito dei trasferim enti passivi, la maggiore spesa di mil. 132, accertata  sul 
capitolo 69 (contributi ai Comitati e Sottócom itati —  mil. 43,9), cap. 70 (funzionam ento Pronto  
soccorso stradale  — mil. 24,6), capitolo 77 (per centuale m arche e soci agli Organi periferici
—  mil. 46,4) capitoli 75-83 (contributi a  Sezioni fem m inili e sussidi —  mil. 17,2 trasferiti al 
capitolo 26).

Di scarso rilievo sono le altre  variazioni.

Positivam ente è da segnalare l ’intero impiego degli stanziam enti inscritti ai capitoli 115 
e 116 del Titolo I I ,  per il complessivo im porto di mil. 200,5, destinati, fra  l ’altro, a:

acquisto autoam bulanze ............................................  m
lavori costruzione Centro educazione m otoria di R o m a ..........................
installazione centrale term ica a l C.ÎT.T.S............................................................
acquisto apparecchio spettrofonom etro per C.ÏT.T.S.......................................
acquisto distillatore per C.N.T.S.............................................................................
lavori Magazzino c e n tra le ................................................................................... ....
lavori centrale term ica e lavanderia Istitu to  di F a ra  S a b i n a ..................

1. 100,6 
14,4 

6,7 
1 0 -  

10,7 
1 4 -  

75,

I l  raffronto con i corrispondenti accertam enti del 1966 pone in  evidenza le differenze di 
cui appresso:

Entrate (in m ilion i d i lire)

O g g e t t o Aeoertam.ti 1966 Aeoertam.ti 1967 Differenze

Prestazioni di s e r v iz i ....................................................... 1 .631,1 1.650 +  18,9

Trasferimenti a ttiv i ....................................................... 4 .595 ,6 4.643,7 +  48,1

Rendite p a tr im o n ia li....................................................... 21,7 16,5 —  5,2

Entrate non attribuibili .............................................. 35,8 18 —  17,8

Entrate per partite di g i r o ......................................... 2.575 2 .339,4 —  235,6

8 .859 ,2 8.667,6 —  191,6
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Uscite (in milioni di lire)

O g g e t t o Im pegni 1966 Im pegni 1967 Differenze

Spese per il p e r s o n a l e ................................................... 2 .958 ,2 3.203 ,3 + 245.1

Spese per acquisto di beni e s e r v i z i ....................... 1.149,7 1.138,6 — 11,1

Trasferimenti u a s s iv i ....................................................... 1 .981,8 2 .301,8 + 320 -

Oneri p a tr im o n ia li............................................................ 115,1 123,5 + 8,4

Spese non attribuibili ................................................... 34,5 34,8 + 0,3

Spese in conto capitale ................................................... 39,7 200,5 + 160,8

Estinzione di d e b i t i ....................................................... 3 ,8 4 + 0,2

Spese per partite di g i r o .............................................. 2.575 2 .339,4 _ 235,6

8 .857,8 9.345 ,9 + 488,1

Relativam ente alle en trate si sono già somm ariamente illustrati i m otivi che hanno dato 
luogo alle lievi dilatazioni verificatesi nel corso dell’anno 1967.

Circa le cause determ inanti l ’involuzione accrescitiva delle spese vanno invece segnalate, 
per le spese di personale i maggiori oneri recati da:

— Applicazione del decreto del Ministero del tesoro che stabilisce, ai sensi 
della legge 27 maggio 1959, n. 324, la m isura della indennità integrativa
speciale[................................................................................................................................ +  mil. 26,5

— Riduzione dell’orario di lavoro del personale tecnico in  applicazione degli
accordi sindacali dell’o ttobre 1965  +  » 116 -

— Versam enti contributi alFI.X .P.S. o costituzione di rendite vitalizie in 
favore di dipendenti, a regolarizzazione della loro posizione assicurativa
pregressa ....................................................................................................................... +  » 75 -

— Adeguamento dello stanziam ento alla situazione in fatto  di personale . +  » 27,6

e, per i trasferim enti passivi, i maggiori interventi a favore dei Comitati provinciali e Sotto­
comitati per mil. 43,9 per consentire il pagamento di indennità di licenziamento a personale 
cessato dal servizio.

Anche per le spese deve ripetersi quanto già detto  per le entrate; le economie realizzate 
nel corso dell’anno 1967 costituiscono le possibilità massime di contrazione della spesa; oltre 
tali lim iti non vi è che la soppressione di ta lune  prestazioni.

B poiché, come meglio si vedrà dai dati che si esporranno di seguito, tra ttan d o  della clas­
sificazione funzionale delle spese, le a ttiv ità  facoltative sono pressoché in  pareggio o denun­
ziano lievi disavanzi, la eventuale riduzione delle prestazioni non può che riguardare il settore 
delle a ttiv ità  obbligatorie.

Come può rilevarsi, dai dati annotati nei quadri che precedono, il fattore di rigidità del 
bilancio dell’Associazione è costituito essenzialmente dalle spese di personale che hanno de­
nunciato un  ulteriore progresso, passando da mil. 2.958,2 a mil. 3.203,3.

Se si tiene presente poi che anche i maggiori contributi ai Comitati e Sottocom itati, in ­
scritti nella categoria dei trasferim enti passivi, sono in buona parte dovuti all’aum ento delle 
spese di personale, si vedrà come il bilancio dell’E nte  presenti m argini m inimi di discrezio­
nalità, com unque non tali da poter assorbire i disavanzi di bilancio, purtroppo ricorrenti in 
questi u ltim i anni.
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L ’am m ontare delle spese distin tam ente per funzione sono indicate, in  cifre assolute, nel 
rendiconto delle spese e, in  percentuale, nella relazione del Presidente Generale.

Si fa pertan to  rinvio a ta li docum enti per una  più analitica cognizione dei risultati.
A ppare invece opportuno evidenziare, in  questa sede, a raffronto fra  loro, i da ti relativi 

alle gestioni le cui en tra te  e spese hanno una  correlazione d ire tta  (quadro A) e quelli relativi 
alle U nità  ospedaliere gestite direttam ente dal Comitato centrale (quadro B).

Quadro A  (in m ilioni d i lire)

G e s t i o n i Entrate Spese Saldi

Gestione militare ............................................................ 250 217 +  33
C .R .I.G ..................................................................................... 132 70,7 +  61,3
M ad rin ato .............................................................................. 350,7 337,6 +  13,1
Comitato nazionale fe m m in ile ..................................... 51,8 46,8 +  5
Agende e calendari ....................................................... 22,6 19 +  3 ,6
Carta da macero ............................................................ 105,5 76,2 +  29,3
Marche chiudilettera e tesseramento soci . . .  . 344,4 214,4 +  130

In totale . . . 1.257 - 981,7 +  275,3

Quadro B . —  G e s t i o n e  i s t i t u z i o n i  s a n i t a r i e (in m ilioni di lire)

Ospedale
Colleferro

Istituto
Climatico
Maraini

Istituto  
Climatico 

Para Sabina

Centro
Educazione

Motoria
Totali

E n ­
trate

U sci­
te

E n ­
trate

U sci­
te

E n­
trate

U sci­
te

E n­
trate

Usci­
te

E n ­
trate

U sci­
te

Entrate:
R ette ............................................................ 432,8 128,9 74,9 42.1 678,7
Proventi ambulatoriali ............................ 13,6 0 ,4 _ _ 14 -
Recupero e rimborsi diversi . . . . 4, 7 1, 2 3, 8 0, 1 9, 8
Proventi aziende agricole . . . . . . — 0, 1 — 0, 1

Uscite:
Spese di personale e oneri riflessi 295 - 112,7 97,5 73,8 579 -
Spese per m e d ic in a li................................ 37 - 0,1 0 ,2 0,3 37,6
Spese per v i t t o ......................................... 58,5 14,9 23,1 5,2 101,7
Spese per m a t e r i a l i ................................ 5 ,3 3 ,6 1,9 2,2 13 -
Spese per fìtto lo c a l i ................................ 1 ,4 — — 1,4
Spese per carburante ........................... 0 ,7 — —  0,2 — 0 ,9
Spese per incarichi speciali . . .  . . 3 - 3 ,7 3 ,6 2 - 12,3
Spese per acquisto e m anutenzione m a­

teriali di U f f ic io ..................................... 1 ,4 0 ,5 0 ,8 0,1 2 ,8
Spese per m anutenzione immobiliare . 5 ,2 6,1 4 ,6 0 ,4 16,3
Spese per rimborsi I.G .E . e  diversi . 10,3 — 10,3
Spese generali (acqua, luce, riscalda­

mento) ....................................................... 11,6 7,9 8,4 2,9 30,8
Spese per la v a n d e r ia ................................ 1,6 1,4 0 ,3 0,8 4,1
Spese postelegrafoniche ....................... 3 - 0 ,5 0 ,6 0 ,3 4 ,4
Spese legali, contrattuali, assicurazioni 2 ,4 1,5 1,7 0 ,4 6 -
Spese per conduzione aziende agricole — 2,7 — 2,7

Totali . . . 
Saldi attivi o passivi . . .

451,1 436,4
14,7

130,5
22,4

152,9 78.8
66.8

145,6 42.2
46.2

88,4 702.6
120.7

823,3
(1)

(1) I totali delle uscite concordano con i totali della ripartizione funzionale. Per le entrate, invece, si nota 
una differenza di lire 15.361.446 tra il totale delle rette (lire 678.725.644) e quello indicato nel cap. 3 (lire 694 
m ilioni 87.090). Ciò è dovuto al fatto che nel cap. 3 è compresa la somma di lire 15.361.446 relativa a colonie 
estive.
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** *

Gli incassi ed i pagam enti hanno registrato  il seguente andam ento:

— Incassi:

in  conto c o m p e te n z a ....................................................................... mil. 7.725,5
in conto residui  ..........................................................................  » 1.681,7

-------------  mil. 9.407,2
— Pagam enti:

in  conto c o m p e te n z a .........................................................• • • 7.552,2
in conto r e s i d u i ..............................................................................  » 1.170,2

-------------  mil. 8.722,4

con u n a  eccedenza negli incassi d i .......................... mil. 684,8

Tale eccedenza, so ttra tta  al disavanzo di cassa accertato alla chiusura del 1966 (mil. 772,9) 
ha ridotto  lo scoperto presso la Banca nazionale del lavoro, alla data  del 31/12/1967, a mil. 88,1 
pari a quello denunciato dalla stessa Banca con nota n. 3348 del 15/5/1968.

La gestione dei residui

Alla chiusura dell’anno 1967 i residui da riportare  al nuovo esercizio figurano nel conto 
consuntivo per le seguenti cifre complessive:

— Eesidui a ttiv i dell’anno 1967    mil. 942 -
— Eesidui a ttiv i degli esercizi p r e c e d e n t i .................................. » 1.006,2

In  t o t a l e .......................................................................................................................

— Eesidui passivi dell’anno 1967  mil. 1.793,7
— Eesidui passivi degli esercizi p r e c e d e n t i .............................  » 2.151,1

In  t o t a l e ........................................................................................................................

— Eccedenza residui p a s s iv i .........................................................................................
che rispetto  a quella accertata  al term ine dell’anno 1966 ......................

evidenzia un  peggioram ento d i ...........................................................................

I  residui degli esercizi 1966 e retro  hanno subito, nel corso dell’anno 1967, la seguente 
evoluzione:

B esidui a ttiv i (in m ilioni d i lire)

E s e r c i z i o  d i  p r o v e n i e n z a
Accertati 

al 1°-1-1967
R iscossi 

nell’anno 1967
Maggiori 
o minori 

accertamenti

Somme 
rimaste 

da riscuotere 
al 31-12-1967

1965 e r e t r o ............................................................ 918,2 134 —  1 783,2

1966 .......................................................................... 1 .780,5 1.547,7 —  9,8 223

2.698,7 1.681,7 —  10,8 1,006,2

mil. 1.948,2

» 3.944,8

mil. 1.996,6
» 765,4

mil. 1.231,2
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Besidui passivi (in milioni di lire
)

E s e r c i z i o  d i  p r o v e n i e n z a
Accertati 

al 1°-1-1967
Pagati 

neiranno 1967
Maggiori 
o minori 

accertamenti

Somme 
rim aste 

da pagare 
al 31-12-1967

1965 e r e t r o ............................................................

1966 . . . . .  ...................................................

1 .804.5

1.659.6

200

970,2

—  119,3

—  23,5

1.485,2

665,9

3.464,1 1.170,2 —  142,8 2.151,1

L ’andam ento della gestione dei residui e l ’ulteriore peggioramento della situazione debi­
toria dell’Ente, evidenziati dal passaggio del saldo residui attivi-residui passivi da mil. 301,2 
del 1965 a mil. 765,4 del 1966 a mil. 1.996,7 del 1967, sono la conseguenza della gestione 
deficitaria dell’Ente, tan to  più  preoccupante ove si consideri la rigidità del bilancio.

Concorrono a form are i residui per gli esercizi 1965 e 1966 fra  l ’altro le seguenti partite:

— P er i residui attivi:

P roventi servizio trasporto  inferm i ......................................................................  mil. 26,3
E e tte  ricovero ................................................................................................................ » 283,7
Proventi cessione sangue e d e r i v a t i .......................................................................  » 66,5
Contributi dello Stato per il C.N.T.S............................................................  » 205 -
Rim borsi Organi periferici.............................................................................................. » 169 -
M utuo Cassa D D .PP . ........................................................................................   . » 97,6

— P er i residui passivi:

Acquisto m edicinali.  .............................................................................   » 29,8
Acquisto m ateriali per U nità mobili  ...................................................................  » 51 -
Acquisto m ateriali t r a s f u s io n a l i ................................................................................  » 29,4
Contributi agli Organi periferici  ...................................................................  » 176 -
Contributi agli Organi periferici per m arche e Soci ....................................  » 75,9
Lavori imm obili e m utuo Cassa D D .P P ..................................................................  » 122,7
Acquisto m acchine ed a ttre z z a tu re ............................................................................  » 140,7
Soccorsi Ariano I r p i n o ..............................................................................  » 21,1
Soccorsi Y a j o n t ....................................................................................    » 183,8
Rim borsi spese Ospedale C o n g o ................................................................................  » 79 -
Costruzione Ospedale di T r ip o l i .................................................................   » 300 -
Canone I s m e tr a f ...............................................................................................................  » 206,5

Tra i residui passivi dell’esercizio 1966 in particolare per quanto riguarda le oblazioni 
destinate a terzi figura la somma di lire 48.119.777 così destinata:

— Soccorsi alluvionati i t a l i a n i ........................................................................................ mil. 36,7
— Soccorsi pro Turchia  ...................................................................................  » 0,9
— Soccorsi pro Y a j o n t ...................................................................................   » 0,003
— Soccorsi pro V ietnam  ...................................................................................  » 0,8
— Soccorsi pro I n d i a .........................................................................................................  » 9,7
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L e  partite di giro

A ttesa la  notevole im portanza che le partite  in  questione hanno per la C .E .I., si riassu­
mono nel quadro che segue i da ti riguardan ti alla chiusura dell’esercizio, distin tam ente per 
coppie di conti:

Saldi
Entrate Uscite

a debito a credito

1) Oblazioni destinate a t e r z i ....................... 106 87 79
2) Ritenute erariali su competenze al per­

sonale ..................................................................... 156,2 — 156,2 —
3) Ritenute previdenziali e assistenziali su

c o m p e t e n z e ....................................................... 174 135,2 38,8 —
4) Entrate per conto terzi ........................... 65,1 65,1 — _

5) Rimborsi da parte di terzi compresi
Comitati, Sottocom itati e Scuole di somme
pagate per loro conto ................................ 8 ,9 8 ,9 --- —

6) Recupero di anticipazioni ....................... 795,6 795,6 — —
7) Partite in conto sospesi:
a) debitori in conto depositi cauzionali . . 4,1 4,1 — —

b) creditori in conti depositi cauzionali . 26,6 26,6 — —
e) prestiti al p e r s o n a le ................................ 12,8 12,8 — —

d) anticipazioni cassa U nità C.R.I. da re­
cuperare ........................................................ 529,9 529,9 — —

e) anticipazioni per assicurazioni e varie
a U nità C.R.I. da recuperare . . . . 30,2 30,2 — —

/ )  partite da d e f in ir e ..................................... 370 370 — —

2.339 ,4 2 .065 ,4 274 —

D a segnalare che la somma di lire 79.000.000 delle oblazioni destinate a terzi comprende 
le seguenti partite:

—  Soccorsi alluvionati italiani . .  .....................................................  mil. 74,8
—■ Soccorsi pro V ietnam  ..............................................................................................  » 0,2
—■ Soccorsi pro sin istrati V a j o n t ................................................................................  » 2,6
—  Soccorsi pro I n d i a ................................................................................   » 1,4

Le gestioni periferiche

Alla data  della presente relazione risultano pervenuti ed esaminati:

—■ n. 89 consuntivi su 91 Comitati provinciali;
—■ n. 173 consuntivi su 247 Sottocom itati.

Gli elaborati m ancanti si riferiscono ai Comitati di Palerm o, di Livorno, nonché a taluni 
Sottocom itati i cui conti sono tu tto ra  in corso di esame. L ’am m inistrazione ha  rivolto vive 
prem ure agli Organi periferici perché i term ini di resa del conto siano rigorosam ente r i­
spettati.

Come risulta  dal quadro allegato al conto consuntivo, i Comitati e Sottocom itati hanno 
complessivamente denunciato un  disavanzo di mil. 77,8 m entre i rispettivi bilanci di pre­
visione, col contributo del Comitato Centrale disposto a ll’inizio dell’esercizio, risultavano tu tti 
in  pareggio.
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Tra le cause che hanno concorso a form are il cennato disavanzo determ inanti sono state 
le spese di personale, i cui oneri sono tu tto ra  in  corso di accertam enti.

I l  Collegio dei Revisori, considerato che da ll’esame dei singoli conti consuntivi non sono 
emersi m otivi di particolare rilievo, oltre le rettifiche già disposte da ll’Am m inistrazione, 
propone:

—  l ’approvazione dei conti consuntivi dei Comitati e Sottocom itati le cui gestioni si 
sono chiuse in  pareggio o con un  avanzo finanziario;

—  l ’approvazione dei conti consuntivi dei Comitati e Sottocom itati le cui gestioni si 
sono chiuse con un  disavanzo, subordinatam ente alla indicazione del modo come ta li disavanzi 
debbano essere coperti;

—  di rinviare l ’approvazione del conto consuntivo del Comitato di Palerm o per il 
quale sono in  corso accertam enti.

Esprim e l ’avviso che sarebbe da riafferm are il principio che nessun ulteriore intervento 
da parte  del Comitato Centrale si rende possibile, sicché i disavanzi emersi debbono essere 
coperti, nell’am bito di ciascuna gestione, negli esercizi futuri.

Ciò, si intende, salvo i casi determ inati da eventi straordinari, per i quali il Comitato Cen­
tra le  potrebbe esam inare la possibilità di concedere nel corso del corrente esercizio 1968, e 
com patibilm ente con l ’andam ento delle entrate, un  contributo straordinario.

La gestione del patrimonio

Le consistenze patrim oniali alla chiusura dell’esercizio si riassum ono come segue:

— a t t i v i t à .................................................................................................................................mil. 6.069,7
—  p a ss iv ità ...............................................................................................................................  » 4.455,4

— con una eccedenza a ttiva  d i ....................................................................................... mil. 1.614,3
—  che di fronte a quella accertata  alla chiusura dell’eserzio 1966 . . . .  » 2.061,4

—  reca un  peggioramento patrim oniale di ............................................................. mil. 447,1

L ’indicato peggioramento è stato determ inato dalle seguenti variazioni finanziarie e non 
finanziarie verificatesi nel corso dell’esercizio:

— disavanzo finanziario  .........................................................  . . . — mil. 678,4
— m iglioramento situazione residui 1966 e r e t r o ...........................................   . +  » 1 3 2 -
—  aum ento valori im m o b il ia r i ......................................................................................... -f  » 41,4
— aum ento valori m o b i l ia r i ....................................................... -|- » 53,5
—  aum ento t i t o l i ..................................................................................   -+- » 0,3
—  somme dovute alla Cassa D D .P P . per m utuo ricevuto ................................. +  » 4,1

in  to ta le .  ..............................................................................................................—  mil. 447,1

Non è stato ancora provveduto a l discarico del valore delle 8 U nità mobili dislocate a 
Firenze e rim aste seriamente danneggiate dall’alluvione del novem bre 1966, danno che alle 
prim e rilevazioni risulterebbe am m ontare a circa mil. 60. Apposita Commissione, presieduta 
dal Medico provinciale di Bologna, sta procedendo ai relativi accertam enti.
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Ino ltre  non figurano ancora nella situazione patrim oniale i riflessi di una  buona parte  
delle spese sostenute in conto capitale poiché non sono state ancora effettuate le operazioni 
di inventario  essendo le consegne dei m ateriali ed i lavori in  corso di graduale esecuzione.

In  ordine alla gestione del patrim onio, questo Collegio ha già avuto modo di accennare, 
in  passato, alle lacune esistenti.

A norm a dell’articolo 20 dello S tatu to  il patrim onio della C .R .I. è unico, e, pertan to , do­
vrebbe essere riassunto in  u n ’unica situazione patrim oniale, quale componente del conto 
consuntivo, situazione dalla quale dovrebbero rilevarsi, oltre che le consistenze iniziali, gli 
increm enti e le perdite.

D i fatto , nel conto consuntivo del Comitato centrale figurano soltanto i beni in  dotazione 
allo stesso Comitato ed alle U nità direttam ente am m inistrate m entre i beni in  dotazione agli 
Organi periferici, sono considerati nei conti dei rispettiv i Organi. A tale ultim o principio fa 
eccezione il m ateriale delle U nità mobili e dei posti di pronto soccorso stradale che, pu r essendo 
in  dotazione ad  organi periferici, è considerato nel conto del Comitato centrale.

È  ben vero che nessuna eliminazione o cessione di beni può essere disposta dai Com itati 
e Sottocom itati senza il consenso del Comitato centrale, m a è altresì da considerare che con 
il sistem a di contabilità in  vigore vengono a m ancare, oltre che una  visione d ’insieme del p a tr i­
monio, gli effetti della a ttiv ità  di gestione, che trovano considerazione nel conto economico.

È  inoltre da tener presente che solo ta lun i Comitati e Sottocom itati che dispongono di 
più adeguati mezzi finanziari, hanno iscritto nei propri bilanci dei fondi « am m ortam ento e 
deperim ento » per fronteggiare almeno in  parte , le perdite che vengono a concretarsi al momento 
della dim inuzione dei beni fuori uso o a ltre  cause di forza maggiore.

Questo Collegio conferma la necessità che al p iù  presto il conto consuntivo del Comitato 
centrale venga com pletato con apposito allegato contenente le consistenze iniziali, le variazioni 
patrim oniali dell’esercizio e le consistenze nette  finali, fermi restando gli obblighi di conser­
vazione, m anutenzione e am m inistrazione dei beni da parte  dei rispettivi Comitati e Sotto­
comitati.

C o n c l u s i o n i

I l  Collegio dei revisori ritiene suo dovere, a conclusione de] consueto rapporto  annuale 
sul bilancio confermare che la gestione continua a svolgersi tra  sempre accresciute difficoltà 
a causa del persistente disavanzo.

Tali difficoltà sono determ inate dalla incidenza, nella gestione economica, della continua 
e progressiva lievitazione delle spese di personale e dalla ovvia difficoltà di adeguare taluni 
prezzi dei servizi ai costi.

Tale ad  esempio è il caso delle re tte  ricovero dei m inori al M aram i e delle tariffe trasporto  
infermi.

D ’altro  canto, la m ancanza di fondi di am m ortam ento di beni durevoli —  ad  esempio 
le autoam bulanze —  e la  m ancanza del fondo liquidazione al personale d iverranno inev ita­
bilm ente nuovi e crescenti oneri, sulla gestione di competenza, rendendo pressoché irraggiun­
gibile l ’auspicato pareggio.

R estano valide anche per la corrente gestione le raccom andazioni form ulate in  occasione 
dell’esam e del consuntivo per l ’anno 1966 nonché le prem ure rivolte per concludere i lavori 
relativ i alla elaborazione del regolam ento di am m inistrazione e contabilità e del regolamento 
del tra ttam en to  di quiescenza e di previdenza per il personale previsto dall’articolo 146 del 
Regolam ento organico.

Nelle suesposte considerazioni è il parere del Collegio dei revisori.

Rom a, 10 giugno 1968
I  R e v i s o r i  

Visaggio, Baggi, Moro
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D E L IB E R A  D EL CONSIGLIO D IR E T T IV O  
D E L L ’ASSOCIAZIONE IN  DATA 24 GIUGNO 1968

OMISSIS

II  Consiglio direttivo dell ’Associazione Italiana della Croce Rossa:

V ista la relazione del Presidente e quella del Collegio dei Revisori dei Conti, preso a tto  
delle proposte emerse nel corso dell’esame del Bilancio, tenuto  presente quanto puntualizzato 
dal Presidente del Collegio dei Revisori circa la necessità di estinzione del deficit degli esercizi 
finanziari regressi e del conseguimento del pareggio di bilancio per le gestioni future, con le 
raccom andazioni sopra espresse d e l i b e r a  di:

— approvare il Conto Consuntivo del Comitato Centrale dell’Associazione di Croce 
Rossa, con le risultanze fornite nell’elaborato presentato;

— approvare i Conti Consuntivi dei Comitati Regionali e dei Comitati e Sottocomitati 
Provinciali ripo rta ti in elenco allegato al Conto del Comitato Centrale;

— avanzare form ale richiesta agli Organi di Governo perché sia aum entato il contributo 
stanziato a favore della C .R .I. per conseguire il norm ale funzionam ento dell’Ente.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  d e l l a  C .R .I .  
Segretario del Consiglio Direttivo

Ricca
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CONTO CONSUNTIVO P E E  L ’ESE EC IZIO  1967 

E n t r a t a
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ENTRATA

Cap. D e n o m i n a z i o n e
Stanzia­

menti pre­
ventivo  

1967
V ariazion i Totale

definitivo Riscossioni

Somme 
rim aste 

da riscuo­
tere al 

31.12.67

Totali

TITOLO I
E N T R A T E  R IC O R R E N T I

Categoria  I. —  Ve n d it a  d i
b e n i  e servizi

1 Proventi derivanti dal Servizio
di Pronto Soccorso e Tra­
sporto infermi ....................... 170.000.000 + 47.353.318 217.353.318 173.147.482 44.205.836 217.353.318

2 P roventi derivanti dal Servizio
di Pronto soccorso sanitario
s t r a d a l e ..................................... 20,000.000 + 3.010.838 23.010.838 23.010.838 — 23.010.838

3 R ette di ricovero e di degenza
nelle Istituzioni Sanitarie . . 680.000.000 + 14.087.090 694.087.090 223.661.460 470.425.630 694.087.090

4 Introiti per il ricovero presso
Istitu ti dei minori assistiti
dal Madrinato ....................... 300.000.000 + 50.739.000 350.739.000 167.164.000 183.575.000 350.739.000

5 Proventi am bulatoriali . . . . 10.000.000 + 4.023.787 14.023.787 8.184.314 5.839.473 14.023.787
6 Proventi per cessione sangue e

derivati e per cessione m a­
teriali trasfusionali . . . . 290.000.000 _ 86.320.392 203.679.608 145.026.524 58.653.084 203.679.608

7 Proventi per cessione di m ate­
riale sanitario o farm aceutico 500,000 + 772.740 1.272.740 769.638 503.102 1.272.740

8 Proventi derivanti dalla ven ­
dita di materiali e carta da
m acero, ceduti da A m m ini­
strazioni Pubbliche, da Enti
e da p r iv a t i ............................ 105.000.000 + 538.844 105.538.844 100.461.701 5.077.143 105.538.844

9 Proventi derivanti dalla vendita
di Calendari, Agende, d istin­
tiv i, diplomi, ecc ....................... 25.000.000 - 2.399.627 22.600.373 9.773.530 12.826.843 22.600.373

10 Proventi derivanti dalla ven ­
dita di oggetti fuori uso . 1.000.000 *T 1.811.872 2.811.872 2.811.872 - 2.811.872

11 Introiti per cessioni agli Organi
Periferici di m ateriale di ca­
serm aggio e di effetti di
v e s t ia r io ..................................... 1.000.000 + 1.867.459 2.867.459 185.480 2.681.979 2.867.459

12 Introiti per cessioni agli Organi
Periferici di materiale auto­
m obilistico e per riparazioni
di autom ezzi in dotazione
agli stessi ................................ 2.000.000 - 764.785 1.235.215 660.715 574.500 1.235.215

13 Introiti per cessione unfiformi
alle infermiere Volontarie . 1Q. 000,000 + 772.730 10.772.730 10.772.730 - 10.772.730

1.614.500.000 + 35.492.874 1.649.992.874 865.630.284 784.362.590 1.649.992.874

C a t e g o r i a  II. —  T r a s f e r i ­
m e n t i  a t t i v i

14 Contributi a carico dello Stato 4.068.500.000 _ 4.068.500.000 3.958.500.000 110.000.000 4.068.500.000,
15 Contributi di Enti Pubblici e di

p r iv a t i .......................................... 75.000.000 - 3.202.510 71.797.490 35.497.490 36.300.000 71.797.490
16 Tesseramento dei Soci . . . 113.000.000 + 20.001.671 133.001.671 133.001.671 — 133.001.671
17 Fondi provenienti dalla diffu­

sione delle Marche chiudi-
l e t t e r a .......................................... 170.000.000 + 41.365.777 211.365.777 211.365.777 - 211.365.777

18 Quota di associazione alla Croce
Rossa Italiana G iovanile . . 100.000.000 + 31.979.455 131.979.455 131.979.455 — 131.979.455

19 Oblazioni, lasciti, eredità non
vincolate ..................................... 5.000.000 + 1.036.032 6.036.032 6.036.032 — 6.036.032

20 Raccolta di fondi per la « Set­
tim ana C.R.I. » ....................... 24.000.000 - 2.969.350 21.030,650 16.077.043 4.953.607 21.030,650

21 Quote di ripartizione dei pro- •
venti netti delle Lotterie N a­
zionali .......................................... 20.000.000 - 20,000.000 - - - -

4.575.500.000 + 68.211.075 4.643.711.075 4.492.457.468 151.253.607 4.643.711.075
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ENTRATA

Cap. D e n  o r n i  n a z i o  n e
Stanzia­

m enti pre­
ventivo  

1967
V ariazion i Totale

definitivo R iscossioni

Somme 
rim aste 

da riscuo­
tere al 

31.12.67

Totali

C a t e g o r i a  III . —  R e d d i t i  
p a t r i m o n i a l i

31
33
34
32

P itti di fondi rustici e di stabili 
Interessi su tito li e dividendi
Interessi su d e p o s i t i ...................
Proventi delle aziende agricole

3.000.000 
1.200.000
4.000.000
2.000.000

+ 831.468 
+ 2.811.877 
+ 4.408.991 
-  1.795.555

3.831.468
4,011.877
8.408.991

204.445

3.806.316
4.011.877
2.008.991

204.445

25.152

6.400.000

3.831.468
4.011.877
8.408.991

204.445

10,200.000 + 6.256.781 16.456.781 10.031.629 6.124.152 16.456.781

35

36

37

C a t e g o r i a  I V .  —  P o s t e  c o r ­
r e t t i v e  E  COM PENSATIVE D E L ­

LE SPESE C O RREN TI

Liquidazione di sinistri da parte 
di compagnie di Assicurazione
e da p r i v a t i ...........................

Recupero di spese per v itto ed  
alloggio al personale . . . 

Rimborso di IGE e di spese 
diverse .........................................

500.000

11.500.000

10.000.000

33.125

-  2.299.700

-  4.648.642

466.875

9.200.300

5.351.358

466.875

9.200.300

5.351.358

- 466.875

9.200.300

5.351.358

22.000.000 -  6.981.467 15.018.533 15.018.533 - 15.018.533

Categoria V. —  Contabilità  
speciali

41
42

Pondo Previdenza personale . 
Gestioni servizi delegati . . .

p■ m-
[p. vi. - -

- - -

p. m. - - - - -

Categoria VI. —  Somme non 
a t t r ib u ib il i

46 Entrate e v e n t u a l i ....................... p. m. + 2.937.519 2.937.519 2.937.519 - 2.937.519

p . m . + 2.937.519 2.937.519 2.937.519 - 2.937.519

TITOLO II

E N T R A T E  D E R IV A N T I DA  
AM M ORTAM ENTI, T R A ­
SFORM AZIONI PATR IM O ­
N IA L I E D O N AZIO NI

C a t e g o r i a  V II. —  V e n d i t e  e
RELIZZO  D I  B E N I P A T R I­

M O N IA LI

47
48

49

A lienazione di beni im m obili 
Alienazione di m obili e  attrez­

zature ..........................................
Relizzazione di valori mobiliari

p . m .

p. m . 
p. m .

- -
__

- _

}>. m . - - - - -
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ENTRATA

C ap . D e n o m i n a z i o n e
S ta n z ia ­

m e n t i  p r e ­
v e n t iv o  

1 967
V a r ia z i o n i T o ta le

d e f in it iv o R is c o s s io n i

S o m m e  
r im a s te  

d a  r i s c u o ­
t e r e  a l  

3 1 .1 2 .6 7

T o ta li

Ca t e g o r i a  V i l i  —  A m m o r ­
t a m e n t i

52 A m m o r ta m e n to  d i  b e n i  s t r u ­
m e n ta li  ................................... p. m. - - - - -

p. m. _ _ _ _

Ca t e g o r ia  I X .  —  T r a s f e r i ­
m e n t i  IN CONTO CAPITALE

57 D o n a z io n i ,  la s c i t i ,  e r e d ità  . . p. m. +  22.200 22.200 22.200 - 22.200

p. m. +  22.200 22.200 22.200 - 22.200

Ca t e g o r ia  X .  —  R is c o s s i o n i  
d i  a n t i c i p a z i o n i  a t t i v e

62 R is c o s s io n i  d i  m u tu i  a t t iv i  e  d i  
a n n u a l ità  s ta t a l i  ................. p. m. - - - - -

p. m. - - - - -

67 Ca t e g o r ia  X I .  —  E n t r a t e
NON ATTRIBUIBILI p. m. - - - - -

p. m. - - - - -

A C C E N S I O N E  D I  P R E S T I T I

72 M u tu i c o n tr a t t i  c o n  I s t i t u t i  d i  
C r ed ito  . ................................ - - - - - -

- - - - - ■ -

T I T O L O  I I I
Ca t e g o r i a  X I I .  —  E n t r a t e
AVENTI NATURA D I PARTITA D I  

GIRO
81
82

83

84
85

86
87

O b la z io n i d e s t in a te  a  te r z i  . . 
R ite n u te  e r a r ia li  s u  c o m p e te n z e

a l  p e r s o n a l e ..........................
R i t e n u te  p r e v id e n z ia l i  e  a s s i ­

s t e n z ia l i  s u  c o m p e te n z e  a l
p e r s o n a le  ...............................

E n tr a te  p e r  c o n to  te r z i  . . . 
R im b o r s i  d a  p a r te  d i  t e r z i  

c o m p r e s i  C o m ita t i ,  S o t t o c o ­
m it a t i  e  S c u o le  d i  s o m m e  
p a g a te  p e r  lo r o  c o n to  . . . 

R e c u p e r o  a n t ic ip a z io n i  . . . 
P a r t i t e  in  c o n to  s o s p e s i  . . .

p. m. 

100.000.000

150.000.000
39.500.000

180.000.000 
1.800.000.000

91.400.000

+  166.040.873 

+  56.160.505

+  24.018.040 
+  25.599.708

-  171.102.910 
-1.004.489.034 
+  882.216.538

166.040.873

156.160.505

174.018.040
65.099.708

8.897.090
795.560.966
973.616.538

166.040.873

156.160.505

174.018.040
65.099.708

8,897.090
795.560.966
973.616.538

-

166.040.873

156.160.505

174.018.040
65.099.708

8.897.090
795.560.966
973.616.538

2.360.900.000 -  21.506.280 2.339.393.720 2.339.393.720 - 2.339.398.720
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RIASSUNTO DELLE ENTRATE

Cap. D e n o m i n a z i o n e
Stanzia­

menti p re ­
ventivo 

1967
V ariazion i Totale

definitivo Riscossioni

Somme 
rim aste 

da riscuo­
tere al 
31.12.67

Totali

TITOLO I 

EN TR A TE R IC O R R EN TI

Categoria I. — Vend ita  d i
B E N I E  S E R V I Z I .............................

C a t e g o r i a  I I . — T r a s f e r i ­
m e n t i  A T T IV I .............................

Categoria I I I . — Re d d it i
PA T R IM O N IA L I .............................

Categoria IV. — P oste cor­
r ettiv e  e  compensative 
delle  spese correnti . . 

Categoria V. — Contabilità
s p e c i a l i  ..............................................

Categoria VI. — Somme non 
a t t r ib u i b i l i ..........................

TOTALE D EL TITOLO I

TITOLO II

EN TR A TE D ER IV A N TI DA 
AMMORTAMENTI T R A ­
SFORM AZIONI PA TR IM O ­
N IA LI E DONAZIONI

Categoria V II. —  Ven d ite  e 
realizzo d i b e n i p a t r i­
m oniali ...................................

Categoria V III. — Ammorta­
m énti ........................................

Categoria IX . — Tra sfer i­
m enti in  conto capitale 

Categoria X. — R iscossioni 
d i an ticipa zioni attive . 

Categoria X I. — Somme non
a t t r i b u i b i l i ..................................

Accensione d i pr e st it i . .

TOTALE D EL TITOLO II

TITOLO I I I

Categoria X II . — P artite d i 
g i r o ............................................

R IEPILO G O  G ENERALE

TOTALE TITOLO I . . . . 
TOTALE TITOLO I I  . . .  
TOTALE TITOLO I I I  . . .

TOTALE G ENERALE E N ­
TRATE ...................................

1.614.500.000

4.575.500.000 

10.200.000

22.000.000 

ì>. m. 

p. m.

+ 35.492.874 

+ 68.211.075 

+ 6.256.781

-  6.981.167 

+ 2.937.519

1.649.992.874

4.643.711.075

16.456.781

15.018.533

2.937.519

865.630.284

4.492.457.468

10.031.629

15.018.533

2.937.519

784.862.590

151.253.607

6.425.152

1.649.992.874

4.643.711.075

16.456.781

15.018.533

2.937.519

6.222.200.000 + 105.916.782 6.328.116.782 5.386.075.433 942.041.349 6.328.116.782

p. m . 

p. m. 

p. ni. 

p. m.

+ 22.200 22.200 22.200 - 22.200

- + 22.200 22.200 22.200 - 22.200

2.360.900.000 -  21.506.280 2.339.393.720 2.339.393.720 2.339.393.720

2.360.900.000 -  21.506.280 2.339.393.720 2.339.393.720 - 2.339.393.720

6.222.200.000

2.860.900.000

+ 105.916.782 
+ 22.200 
-  21.506.280

6.328.116.782
22.200

2.339.393.720

5.386.075.433
22.200

2.339.393.720

942.041.349 6.328.116.782
22.200

2.339.393.720

8.583.100.000 + 84.432.702 8.667.532.702 7.725.491.353 942.041.349 8.667.532.702
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S p e s a
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S P  I

Cap. D e n o m i n a z i o n e
Stan­

ziam enti
preventivo

1967
V ariazion i Totale

definitivo
P aga­
menti

Somme 
rim aste 

da. pagare 
al

3 1 .1 2 .6 7

Totali
Spese

comuni
non

ripartibili

TITOLO I
SPESE CO ER EN TI

Categoria I. — P ersonale in
a t t i v i t à  d i  s e r v i z i o

1 Stipendi ed altri assegni fissi al
personale civile di ruolo e non
di r u o l o ................................... 1.055.000.000 -  29.863.287 1.025.136.713 995.136.713 30.000.000 1.025.136.713 415.204.92

2 Stipendi ed altri assegni fissi al
personale m i l i t a r e ................. 49.000.000 +  10.486.582 59.486.582 59.486.582 - 59.486.582 -

3 Paghe ed altri assegni fissi al
personale o p e r a i o ................. 1.188.000.000 -  70.321.334 1.117.678.666 1.087.678.666 30.000.000 1.117.678.666 66.740.22,

4 Compensi per lavoro straordi-
nazio ....................................... 256.000.0.00 -  5.439.517 250.560.483 134.560.483 116.000.000 250.560.483 142.537.52

5 Compensi s p e c ia l i ...................... 92.000.000 -  8.908.444 83.091.556 83.091.556 - 83.091.556 21.153.86!
6 Indennità e  rimborso spese di

trasporto  per missioni allo
in te r n o ........................................ 27.000.000 +  2.503.307 29.503.307 29.503.307 - 29.503.307 5.778.1ir

i Indennità e  rimborso spese di
trasporto  missioni all’estero 2.000.000 124.240 1.875.760 1.875.760 - 1.876.760 1.875.7'

8 Indennità e rimborso spese di
trasporto  per trasferim enti . 10.000.000 -  9.512.918 487.082 487.082 - 487.082 487.0b,

9 Indennità  diverse . . . . . . 5.850.000 -  3.522.000 2.328.000, 2.328.000 2.328.000 1.440.Q0(
10 Oneri previdenziali, assisten­

ziali e d iv e rs i .......................... 550.000.000 -  21.467.367 528.532.633 340.860.027 187.672.606 528.532.633 180.559.48:

3.284.850.000 -  136.169.218 3.098.680.782 2.735.008.176 363.672.606 3.098.680.782 835.777.01

Categoria I I . — P ersonale
in  quiescenza

i
16 Indennità  di licenziamento e

[
i

similari ................................... 150.000.000 -  45.402.497 104.597.503 104.269.158 328.345 104.597.503 104.597.50^

150.000.000 -  45.402.497 104.597.503 104.269.158 328.345 104.597.503 1G4.597.5G

C a te g o r ia  III . — A cq u is to  d i
B E N I E  SE R V IZ I

17 Acquisto medicinali e materiale
s a n i t a r i o ................................... 55.000.000 -  6.017.045 48.982.955 24.434.236 24.548.719 48.982.955

18 Acquisto m ateriale per equ i­
paggiamento, vestiario e ca­
sermaggio ............................... 26.000.000 -  7.839.990 18.160.010 3.762.760 14.397.250 18.160.010 -

19 Acquisto m ateriali per l ’alle­
stimento di U nità mobili di
emergenza . . . . . . . . 60.000.00u -  11.686.582 48.313.418 1.359.410 46.954.008 48.313.418 -

20 Acquisto viveri per i ricoverati
negli Is titu ti sanitari e per
l ’a s s is te n z a ............................... 115.000.000 -  13.262.793 101.737.207 101.737.207 - 101.737.207 -

21 Acquisto materiale per a ttiv ità
t r a s f u s io n a le .......................... 92.000.000 -  15.969.680 76.030.320 24.573.759 51.456.561 76.030.320 -

22 Acquisto anim ali da cavia e
m a n g im i ................................... 2.000.000 749.495 1.250.505 1.250.505 - 1.250.505 -

23 Acquisto generi di conforto per
donatori e datori di sangue . 3.500.000 800.000 2.700.000 1.446.125 1.253.875 2.700.000

24 Compensi ai datori di sangue 16.000.000 -  8.034.000 7.966.000 7.966.000 - 7.966.000 —

48



5 A

D e s t i n a z i o n e
Servizi per il tem po di pace

Servizi 
per il 
tem po  

di 
guerra

Centri di 
Moto.ne 

Magazzini 
e U nità  
Mobili

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi

Pronto
Soccorso
Sanitario
Stradale

Prepara­
zione del 
personale

Croce
Rossa

Italiana
G-iovanile

Rapporti
Interna­
zionali

Istituzioni
Sanitarie

Permanenti

Centro
N azionale

Trasfusione
Sangue

Comitato
Nazionale

F em m inile
e

M adrinato

Soccorsi 
ed altre 
attività

49.269.440 80.335.050 88.433.005 14.414.675 122.408.060 211.102.025 43.969.538

59.486.582 - - - - - - - -

!' - 94.542.077 285.716.320 249.783.995 - - 314.397.619 76.691.690 - 29.806.745

)f _ 8.5B0.610 20.385.525 17.269.950 362.625 _ 42.628.908 16.416.640 _ 2.428.705

“
8.586.125 14.731.555 10.986.775 579.255 - — 14.234.886 10.677.680 - 2.191.415

- 1.867.418 9.578.442 9.751.653 - - - 1.732.674 1.291.960 - _

-
60.000 294.000 294.000 _ .

-
240.000

-
: -

t-
38.471.978 72.669.293 64.119.234 23.510.654 - - 83.355.954 53.433.040 - 12.412.993

i - 260.264.225 483.710.185 440.638.612 38.867.209 - - 578.998.101 369.616.035 - 90.809.396

.
- - - - - - - - - -

1.339.760 719.940 573.197 8.624.000 37.726.058

- 3.816.041 730.000 402.975 - - - 11.761.539 86.560 - 1.362.895

- 48.313.418 - - - - - - - - -

- - - - - - 101.737.207 - - -

- - - - - - 76.030.320 - -

- - - - - - - - 1.250.505 - -

_ _ _ _ _ 2.700.000 _ _
- .

— — — — — — 7.966.000 — —
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Sc

Cap. D e n o m i n a z i o n e
Stan­

ziam enti
jreven tivo

1967
V ariazion i Totale

definitivo
P aga­
menti

Somme 
rimaste 

da pagare 
al

31.12.67

Totali
Spese

comuni
non

ripartibili

25 Acquisto e confezioni di un i­
formi da cedere alle infer­
miere v o l o n t a r i e .................. 10.000.000 + 1.297.544 11.297.544 9.667.354 1.630.190 11.297.544

26 Acquisto m ateriale da destinare 
all’a s s i s t e n z a ........................... 48.000.000 35.507.247 12.492.753 10.315.040 2.177.713 12.492.753

27 Spese per le colonie estive . . 16.000.000 - 6.837.875 9.162.125 9.162.125 - 9.162.125 _
28 Rette da corrispondere a Istituti 

che provvedono al ricovero di 
minori assistiti dal Madrinato 287.000.000 + 50.593.045 337.593.045 161.915.245 175.677.800 337.593.045

29 Spese per l ’organizzazione della 
« Settim ana C.R.I. » . . .  . 12.000.000 + 8.770 12.008.770 7.227.120 4.781.650 12.008.770

30 Spese per il tesseramento soci 6.000.000 - 3697.550 2.302.450 1.213.835 1.088.615 2.302.450 _
31 Spese per la diffusione di mar­

che chiudilettera .................. 6.000.000 1.039.35u 4.960.650 2.020.500 2.940.150 4.960.650
32 Spese per l ’organizzazione e 

partecipazione a convegni, 
congressi, mostre ed altre 
m anifestazioni ....................... 5.000.000 2.946.188 2.053.812 2.053.812 2.053.812 2.053.81!

33 Spese per la stam pa dell’Agenda 
e del Calendario C.R.I. . . 22.000.000 2.935.715 19.064.285 19.064.285 19.064.285

34 Spese di stampa, informazione e 
p rop agan d a................................ 7.500.000 4.164.142 3.335.858 3.335.858 3.335.858 2.293.33;

35 Acquisto di carburante e di 
lu b r if ic a n te ................................ 20.000.000 + 3.681.998 23.681.998 23.681.998 23.681.998

36 Acquisto di materiali e  di pezzi 
di ricambio per autom ezzi 10.500.000 649 10.499.351 10.499.351 10.499.351

37 M anutenzione e riparazione 
a u t o m e z z i ................................ 4.000.000 2.268 3.997.732 3.710.Q57 287.675 3.997.732

38 M anutenzione macchinari . . . 3.000.000 + 419.365 3.419.365 1.971.480 1.447.885 3.419.365 182.13:
39 Manutenzione im m obiliare or­

dinaria, riparazione, adatta­
mento di locali e dei relativi 
i m p i a n t i ..................................... 27.000.000 + 801.950 27.801.950 16.116.125 11.685.825 27.801.950 11.524.15

40 Spese per la conduzione di 
Aziende agricole .................. 1.000.000 + 1.707.998 2.707.998 2.707.998 2.707.998

41 Pitto l o c a l i ..................................... 8.000 000 - 1.816.350 6.183.650 6.183.650 — 6.183.650 _
42 Spese generali relative ai locali 

(acqua, luce, gas, riscalda­
mento pulizie) ....................... 97.000.000 20.519.026 76.480.974 69.447.704 7.083.270 76.480.974 9.316.95!

43 Spese di la v a n d e r ia .................. 6.500.000 _ 996.100 5.503.900 5.503.900 - 5.503.900 _
44 Spese per acquisto e m anuten­

zione materiale di ufficio . 3.000.000 + 1.570.408 4.570.408 2.514.588 2.055.820 4.570.408 4.570.40
45 Acquisto cancelleria e stam pati 12.000.000 + 637.428 12.637.428 9.011.388 3.626.040 12.637.428 5.814.62
46 Acquisto libri, riviste, giornali e 

altre pubblicazioni e spese di 
biblioteca ................................ 3.000.000 + 382.835 3.382.835 756.210 2.626.625 3.382.835 820.83'

47 Spese postali, telegrafiche e te le­
foniche . ................................. 38.000.000 2.506.416 35.493.584 35.493.584 35.493.584 15.930.10

48 Spese di trasporto, noleggio e 
f a c c h in a g g io ............................ 27.000.000 + 9.447.417 36.447.417 36.447.417 36.446.417

49

50

Spese legali e  contrattuali. P re­
mi per polizze di assicura­
zione ..........................................

Acquisto diplom i, tessere, d i­
stintivi ..........................................

52.000.000

9.500.000 55.705

52.000.000

9.444.295

45.944.199

1.793.295

6.055.801

7.651.000

52.000.000

9.444.295

7.516.39i

1.288.12
51 Spese di rappresentanza . . . 2.000.000 _ 162.708 1.837.292 1.837.292 — 1.837.292 1.837.291
52 Spese per il funzionam ento -  

compresi i gettoni di pre­
senza e le indennità di m is­
sioni ai membri estranei alla 
Amministrazione -  d i Con­
sigli, Comitati e  Commissioni 7.000.000 2.685.000 4.315.000 4.315.000 4.315.000 2.977.00'

53 Compensi per speciali incarichi 50.000.000 _ 19.044.051 30.955.949 30.955.949 — 30.955.949 15.819.81
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SPESA

D e s t i n a z i o n e
Servizi per il tem po di pace

Servizi 
per il 
tem po  

di
guerra

Coni ri di
Mob.ne 

Magazzini 
e U nità  
Mobili

Pronto
Soccorso 

e trasporto 
Infermi

Pronto
Soccorso
Sanitario
Stradale

Prepara­
zione del 
personale

Croce
Rossa

Italiana
Giovanile

Rapporti
Interna­
zionali

Istituzioni
Sanitarie

Permanenti

Centro
N azionale

Trasfusione
Sangue

Comitato
Nazionale

F em m inile
e

M adrinato

Soccorsi
ed altre 
attività

11.297.544

- - - - -
1.934.625

- - - 9.767.853
7.227.500

2.724.900

- - - - - - - - - 337.593.045 -

_ _ _ _ _ 12.008.770
2.302.450

4.960.650

— __ — _ _ - _ _

- - - - - - - - - - 19.064.285

- - - - - - - - 1.042.525 - -

- - 15.583.893 6.823.350 - - - 931.685 343.070 - -

- - 5.499.200 5.000.151 - - - - - - -

__ 2.000.000 1.672.495 _ 325.237 _ _
__ — 386.715 109.165 2.741.350 “

— — — _ — . - 16.277.793 — -

_ 2.707.998 _
- 1.980.300 - 2.763.250 - - - 1.440.100 _ - -

7.853.560 6.576.411 6.349.947 30.798.078 13.804.924 1.781.095
- - 412.800 412.800 - - _ 4.127.900 550.400 - -

_ _ _ _
- - - - - -  ■ 2.172.345 1.805.455 - 2.845.000

- - - - - - _ - 2.562.000 - -

- 1.323.678 422.498 485.453 - - - 4.363.662 3.057.668 - 9.910.520

- - - - - - - 128.520 1.009.692 - 35.309.205

- 2.300.480 14.884.625 11.951.340 - - - 6.005.070 7.496.115 - 1.845.980

— - - — 8.156.175 - - - - -

1.338.000
— — ~ 12.264.355 1.848.225 1.029.555
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SPE?

Cap. D e n o m i n a z i o n e

Stan­
ziam enti

preventivo
1967

V ariazion i Totale
definitivo

Paga­
menti

Somme 
rim aste 

da pagare 
al

31.12.67

Totali
Spese

comuni
non

ripartibili

54 Attuazione di corsi per il per­
sonale e partecipazione alle 
spese per corsi indetti da Enti, 
Istituzioni e  Amministrazioni 
varie ......................................... 15.500.000 10.205.987 5.294.013 5.294.013 5.294.013

55 Iniziative ed interventi per il 
benessere del personale . . 5.000.000 + 1.755.935 6.755.935 2.930.935 3.825.000 6.755.935 6.755.933

56 Spese per la  fornitura di divise 
ed indum enti di lavoro al 
p e r so n a le ..................................... 3.500.000 228.650 3.271.350 307.165 2.964.185 3.271.350 197.400

57 Accertamenti sanitari e visite  
f i s c a l i ......................................... 500.000 + 36.130 536.130 536.130 536.130 536.130

58 Spese per ricoveri, cure, protesi 
ed indennizzi (art. 68 D PR  
10 gennaio 1957 n. 3) . . 500.000 500.000

59 Spese per attiv ità  della C.R.I.G. 32.000.000 + 20.u00.000 52.000.000 4.155.884 47.844.116 52.000.000 -

1.226.500.000 - 87.869.7S9 1.138.630.261 695.556.203 443.074.058 1.138.630.261 89.434.450

69

C a t e g o r i a  IV . —  T r a s f e r i ­
m e n t i  P A S S IV I C O RREN TI

Contributi di funzionam ento ai 
Comitati Sottocom itati e D e­
legazioni ..................................... 1.080.250.000 + 43.962.8o7 1.124.212.807 919.010.003 205.202.804 1.124.212.807 1.124.212.807

70 Contributi ai Comitati, Sotto- 
com itati e D elegazioni per il 
Servizio di Pronto Soccorso 
Sanitario S tr a d a le .................. 523.0QO.ÛQO + 24.622.242 547.622.242 547.622.242 547.622.242

71

72

73

74

Contributi ai Comitati per lo 
espletam ento dell’attiv ità  dei 
Centri di M obilitazione e  m a­
gazzini rifornimenti . . . .  

Contributi alle Scuole Convitto 
per Infermiere Professionali 
e A ssistenti Sanitarie Visi-
tatrici .........................................

Contributi agli Organi periferici 
per l ’attiv ità  della Croce 
Rossa Italiana Giovanile . . 

Contributi agli Organi Periferici 
per gli Ispettorati delle In ­
fermiere Volontarie . . . .

90.000.000

300.000.000

8.500.000 + 69.500

90.000.000

300.000.000

8.569.500

90.000.000

149.669.918

8.569.500

150.330.082

90.000.000

300.000.000

8.569.500

-

75 Contributi agli Organi Periferici 
per l ’attiv ità  delle Sezioni 
F e m m i n i l i ................................ 10.000.000 + 11.176.430 21.176.430 20.916.430 260.000 21.176.430

76

77

Contributi agli Organi periferici 
a titolo di rimborso spese 
generali per l ’espletam ento 
del Pronto Soccorso Sanitario
S t r a d a l e .....................................

Contributi agli Organi periferici 
per tesseram ento soci o m ar­
cile c h iu d i le t t e r a .................. 126.300.000 + 46.391.840 172.691.840 2.489.287 170.202.553 172.691.840 172.691.840

78 Iscrizione alla Lega della So­
cietà di Croce Rossa e con­
tributo al Comitato Interna­
zionale ......................................... 18.500.000 223.630 18.276.370 18.276.370 18.276.370

79 Contributi alle Delegazioni 
C .R.I. a ll’e s t e r o ....................... 2.200.000 + 1.969.602 4.169.602 4.169.602 4.169.602 -

80 Contributo al Servizio Sociale 
Internazionale ....................... 2.000.000 - 19.700 1.980.300 1.980.300 - 1.980.300
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“«PESA

D e s t i n a z i o n e

Servizi 
^ e r  il 
tempo 

di 
guerra

Servizi per il tem po di pace

Centri di 
Mob. ne 

Magazzini 
e U nità 
Mobili

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi

Pronto
Soccorso
Sanitario
Stradale

Prepara­
zione del 
personale

Croce
Rossa

Italiana
Giovanile

Rapporti
Interna­
zionali

Istituzioni
Sanitarie

Permanenti

Centro
Nazionale

Trasfusione
Sangue

Comitato
Nazionale

F em m inile
e

M adrinato

Soccorsi 
ed altre 
attività

!

- 5.294.013 - - - - - - - - -

- 11.000 900.000 882.800 - - - 1.172.785 101.365 - -

j
- - -

- -
52.000.000

-
-

- -

- 73.570.250 48.116.085 37.317.758 11.297.544 70.714.800 - 234049.497 124.396.174 354.588.398 95.145.305

- - -

547.622.242

- - - - - - -

- 90.000.000 - - - - - - - - -

- - - - 300.000.000 - - - - - -

- - - - 8.569.500 _ _ - - - -

21.176.430

- - - - - -

18.276.370

- - - -

- - - - - - 4.169.602 ~ - - -

- - - - - - - - - - 1.980.300
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Segue:

Cap. D e n o m i n a z i o n e
Stan­

ziam enti 
preventivo  

1967
V ariazion i Totale

definitivo menti

Somm e 
rim aste 

da pagare 
al

3 1 . 12.67

Totali
Spese 

comuni 
non 

ripartiti ili

81

91
92

96

100
101

105

110
111

Contributi alle Case di Riposo 
e Fam iglia Infermiere V o­
lontarie .....................................

Interventi assistenziali in fa ­
vore del personale in servizio, 
di quello cessato dal servizio
e loro fam iglie ..................

Sussidi di carattere assisten­
ziale ad estranei dell’A sso­
ciazione .....................................

C a t e g o r i a  V. —  O n e r i  p a t r i ­
m o n i a l i

Im poste e tasse .......................
Interessi passivi .......................

C a t e g o r i a  V I .  —  P o s t e  c o r ­
r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l ­

l e  EN T R A T E R IC O R R E N T I

Rimborsi di spese, ecc. . . .

C a t e g o r i a  V II. —  C o n t a ­
b i l i t à  s p e c i a l i

Gestione Servizi delegati . . . 
Fondo previdenza al personale

C a t e g o r i a  V III. —  A m m o r ­
t a m e n t i

Am m ortam enti di beni stru- 
m e t a l i ..........................................

C a t e g o r i a  IX . —  S p e s e  n o n  
a t t r i b u i b i l i

Fondo di r i s e r v a .......................
Spese c a u s a l i ................................

4.100.0

2.169.850.'

12.500.1
100 . 000 .'

112.500J

13.000.000

13.000.000

p . m . 
p. m.

p ' in.

45.000.000
5.000.1

50.000.000

551.300

1.665.500

+ 6.185.464

131.917.755

+ 2.750.286 
+ 8.226.006

+ 10.976.292

+ 15.449.436

+ 15.449.436

-  45.000.000 
+ 1.323.611

43.676.389

3.548.700

334.500

9.185.464

2.301.767.755

15.250.286
108.226.006

123.476.292

28.449.436

28.449.436

6.323.611

6.323.611

3.202.400

334.500

8.414.214

1.774.654.766

15.250.286
108.226.006

123.476.292

28.449.436

28.449.436

6.323.611

6.323.611

771.250

527.112. S

3.548.700

334.500 834.500

9.185.464

2.301.767.755

15.250.286
108.226.006

123.476.292

28.449.436

28.449.436

6.323.611

6.323.611

1.297.239.147

15.250.286
108.226.006

123.476.292

6.323.611

6.323.611
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SPESA

D e s t i n a z i o n e

Servizi 
per il 

I  tem po  
! di 
1 guerra

Servizi per il tem po di pace

Centri di 
Mob.ne 

Magazzini 
e U nità  
Mobili

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Inferm i

Pronto
Soccorso
Sanitario
Stradale

Prepara­
zione del 
personale

Croce
Rossa

Italiana
Giovanile

Rapporti
Interna­
zionali

Istituzioni
Sanitarie

Permanenti

Centro
Nazionale

Trasfusione
Sangue

Comitato
Nazionale

F em m inile
e

M adrinato

Soccorsi 
ed altre 
attività

- - - - - - - - - - 3.548.700

- - - - — - - - 5.873.250 3.312.214

- 90.000.000 - 547.622.242 308.569.500 - 22.445.972 - - 27.049.680 8.841.214

- - - - - - - - - - -

■ - - - - - - - - - - - -

7.882.847 10.271.467 5.258.850 5.036.272

- ~ 7.882.847 - - - - 10.271.467 5.258.850 - 5.036.272

- - - - - - - - - - -

_ _ : ; __ __ _

- - - - - - - - - -
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Segue:

C ap . D e n o m i n a z i o n e
S t a n ­

z ia m e n t i
p r e v e n t iv o

1967
V a r ia z i o n i T o ta le

d e f in it iv o
P a g a ­
m e n t i

S o m m e  
r im a s te  

d a  p a g a r e  
a l

31.12.67

T o ta l i S p e se
c o m u n i

n o n
r ip a r t ib i li

T I T O L O  I I
S P E S E  I N  C O N T O  C A P I T A L E
C a t e g o r ia  X .  —  C o s t i t u z i o n e

D I  B E N I  P A T R IM O N IA L I

115

116

117

A c q u is to , c o s t r u z io n e , r ic o s t r u ­
z io n e , r ip r is t in o  e  tr a s fo r m a ­
z io n e  d i  b e n i  im m o b il i  e d
i m p i a n t i ...................................

A c q u is to  d i  m o b ili ,  m a c c h in e  ed  
a tt r e z z a tu r e  d i  u so  d u r e v o le  

S p e s e  p er  la  r ic e r c a  s c ie n t if ic a

60.000.000

140.500.000
p. m.

-  9.895.000 

+ 9.942.480

50.105.000

150.442.480

14.435.000

583.145

35.670.000

149.859.335

50.105.000

150.442.480

44.105.000 

2.988.135

200.500.000 + 47.480 200.547.480 15.018.145 185,529.335 200.547.480 47.088.135

Ca t e g o r ia  X I .  —  T r a s f e r ì - -
M E N T I PA S S IV I  IN CONTO

c a p it a l e

120 S o v v e n z io n e  e  c o n tr ib u t i  a  te r z i  
s e n z a  d ir e tto  c o r r is p e t t iv o  .

Ca t e g o r ia  X I I .  —  I n v e s t i ­
m e n t i  i n  v a l o r i  m o b i l i a r i

124 R e in v e s t im e n to  d i s o m m e  p r o ­
v e n ie n t i  d a  r e a liz z o  d i b e n i  
p a tr im o n ia l i ,  d o n a z io n i, l a ­
s c it i ,  e r e d i t à ..........................

- - - - - - -

E s t i n z i o n e  d i  d e b i t i

127 P a g a m e n t o  q u o ta  c a p ita l i  m u tu i 3.856.778 + 212.122 4.068.900 4.068.900 - 4.068.900 4.068.900

3.856.778 + 212.122 4.068.900 4.068.900 - 4.068.900 4.068.900

T I T O L O  I I I
C a t e g o r i a  X I I I .  —  P a r t i t e

D I  GIRO

131

132
133

134

135

136
137

V e r s a m e n to  d e l le  o b la z io n i  d e ­
s t in a te  a  t e r z i  ......................

V e r s a m e n to  r i t e n u te  e r a r ia li  . 
V e r s a m e n to  r it e n u te  p r e v id e n ­

z ia li ,  a s s is te n z ia l i  e  v a r ie  . 
P a g a m e n t o  s o m m e  r is c o s s e  p er

c o n to  t e r z i ...............................
P a g a m e n t o  d i s o m m e  p er  c o n to  

te r z i  c o m p r e s i C o m ita t i, S o t ­
t o c o m ita t i  e  S c u o le  . . . 

A n t ic ip a z io n e  d i fo n d i  . . . 
P a r t i t e  in  c o n to  s o s p e s i  . . .

p. m.  
100.000.000

150.000.000

39.500.000

180.000.000 
1.800.000.000

91.400.000

+ 166.040.873 
+ 56.160.505

+ 24.018,040

+ 25.599,708

-  171.102.910 
-1.004.439.034 
+  882.216.53?

166.040.873
156.160.505

174.018.045

65.099.708

8.897.090
795.560.966
973.616.53?

87.049.494

135.195.286

65.099.708

8.897.090
795.560.966
973.616.538

78.991.379
156.160.505

38.822.755

_
—

166.040.873
156.160.505

174.018.040

65.099,708

8.897.090
795.560.966
973.616.538

166.040,873
156.160.505

174,018.400

65.099.708

8.897.090
795.560.966
973.616.538

2.360.900.000 -  21.506.280 2.339.393.72C 2.065.419.081 273.974.639 2.339.393.720 2.339.393.720
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SPESA

D e s t i n a z i o n e

Servizi 
per il 
tem po  

di 
guerra

Servizi per il tem po di pace

Centri di 
Mob.ne 

Magazzini 
e Unità 
Mobili

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi

Pronto
Soccorso
Sanitario
Stradale

Prepara­
zione de] 
personale

Croce
Rossa

Italiana
Giovanile

Rapporti
Interna­
zionali

Istituzioni
Sanitarie

Permanenti

Centro
Nazionale

Trasfusione
Sangue

Comitato
Nazionale

F em m inile
e

M adrinato

Soccorsi 
ed altre 
attività

6.000.000

_ _
52.609.170 50.582.920

_
- -

-

44.267.255 -
~

- - 52.609.170 50.582.920 - - - - 50.267.255 - -

!

i ”

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - -

ii
;
:

_1 -

-

-

-

- -

-

-

- -

- - - - - - - - - -
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R i a s s u n t o

C ap . D e n o m i n a z i o n e
S t a n ­

z ia m e n t i
p r e v e n t iv o

1967
V a r ia z i o n i T o ta le

d e f in it iv o
P a g a ­
m e n t i

S o m m e  
r im a s te  

d a  p a g a r e  
a l

3 1 .1 2 .6 7

T o ta li
S p e s e

c o m u n i
n o n

r ip a r t ib i l i

T IT O L O  I  

S P E S E  C O E R E N T I

Ca t e g o r ia  I .  —  P e r s o n a l e  i n
ATTIVITÀ DI SERVIZIO . . .

Ca t e g o r ia  I I .  —  P e r s o n a l e
IN Q U IE S C E N Z A ......................

Ca t e g o r ia  I I I .  —  A c q u is t o  d i
BENI E S E R V IZ I......................

Ca t e g o r ia  I V . —  T r a s f e r i ­
m e n t i  p a s s i v i  c o r r e n t i  

Ca t e g o r ia  V . —  O n e r i  p a ­
t r i m o n i a l i  ..........................

Ca t e g o r ia  Y I . —  P o s t e  c o r ­
r e t t i v e  e  c o m p e n s a t iv e
DELLE ENTRATE RICORRENTI

Ca t e g o r ia  V I I .  —  Co n t a b i ­
l i t à  s p e c i a l i  ......................

Ca t e g o r ia  V i l i .  —  A m m o r ­
t a m e n t i  ............................... ....

Ca t e g o r ia  I X .  —  S p e s e  n o n  
a t t r i b u i b i l i ..........................

T O T A L E  T I T O L O  1

T IT O L O  I I  
S P E S E  I N  C O N T O  C A P IT A L E

Ca t e g o r ia  X .  —  Co s t i t u z i o n e
D I BEN I PATRIMONIALI . .

Ca t e g o r ia  X I .  —  T r a s f e r i ­
m e n t i  p a s s i v i  i n  c o n t o
CAPITALE ...............................

Ca t e g o r ia  X I I .  —  I n v e s t i ­
m e n t i  i n  v a l o r i  m o b i l i a r i  

E s t i n z i o n e  d i  d e b i t i  . . .

T O T A L E  T I T O L O  I I

T IT O L O  I I I

C a t e g o r ia  X I I I .  —  P a r t i t e  
d i  g i r o ...................................

R I E P I L O G O  G E N E R A L E

T I T O L O  I ...................................
T I T O L O  I I  ...............................
T I T O L O  I I I ...............................

T O T A L E  G E N E R A L E  S P E S E

3.234.850.000

150.000.000

1.226.500.000

2.169.850.000 

112.500.000

13.000.000

p. m.  

p. m.

50.000.000

-  136.169.218

-  45.402.497

-  87.869.739 

+ 131.917.755 

+ 10.976.292

+ 15.449.436

-  43.676.389

3.098.680.782

104.597.503

1.138.630.261

2.301.767.755

123.476.292

28.449.436

6.323.611

2.735.008.176

104.269.158

695.556.203

1.774.654.766

123.476.292

28.449.436

6.323.611

363.672.606

328.345

443.074.058

527.112.989

3.098.680.782

104.597.503

1.138.630.261

2.301.767.755

123.476.292

28.449.436

6.323.611

835.777.019

104.597.503

89.434.450

1.297.239.147

123.476.292

6.323.611

6.956.700.000 -  154.774.360 6.801.925.640 5.467.737.642 1.334.187.998 6.801.925.650 2.456.848.022

200.500.000

p. m.
3.856.778

+ 47.480 

+ 212.122

200.547.480

4.068.900

15.018.145

4.068.900

185.529.335 200.547.480

4.068.900

47.088.135

4.068.900

204.356.778 + 259.602 204.616.380 19.087.045 185.529.335 204.616.380 51.157.035

2.360.900.000 -  21.506.280 2.339.393.720 2.065.419,081 273.974.639 2.339.393.720 2.339.393.720

2.360.900.000 -  21.506.280 2.339.393.720 2.065.419.081 273.974.639 2.339.393. 720 2.339.393.720

6.956.700.000 
204.356.778

2.360.900.000

-  154.774.360 
+ 259.602
-  21.506.280

6.801.925.640
204.616.380

2.339.393.720

5.467.737.642
19.087.045

2.065.419.081

1.334.187.998
185.529.335
273.974.639

6.801.925.640
204.616.380

2.339.393.720

2.456.848.022
51.157.035

2.339.393.720

9.521.956.778 -  176.021.038 9.345.935.740 7.552.243.768 1.793.591.9721 9.345.935.740 4.847.398.777
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DELLE SPESE

D e s t i n a z i o n e

Servizi 
per il 
tem po 

di 
guerra

Servizi per il tempo di pace

Centri di 
Mob.no 

Magazzini 
e Unità  
Mobili

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi

Pronto
Soccorso
Sanitario
Stradale

Prepara­
zione del 
personale

Croce
Eossa

Italiana
Giovanile

Rapporti
Interna­
zionali

Istituzioni
Sanitarie

Permanenti

Centro
N azionale

Trasfusione
Sangue

Comitato
Nazionale

Fem m inile
e

M adrinato

Soccorsi 
ed altre 
attività

-

260.264.225

73.570.250

90.000.000

7.882.847

483.710.185

48.116.085

440.638.612

37.317.758

547.622.242

38.867.209

11.297.544

308.569.500

70.714.800

22.445.972

578.998.101

234.049.497

10.271.467

369.616.035

124.396.174

5.258.850

354.588.398

27.049.680

90.809.396

95.145.305

8.841.214

5.036.272

- 431.717.322 531.826.270 1.025.578.612 358.734.253 70.714.800 22.445.972 823.319.065 499.271.059 381.638.078 199.832.187

-

- 52.609.170 50.582.920

- - - -

50.267.255

- -

- - 52.609.170 50.582.920 - - - - 50.267.255 - -

- - - - - - - - - _ -

- 431.717.322 531.826.270
52.609.170

1.025.578.612
50.582.920

358.734.253 70.714.800 22.445.972 823.319.065 499.271.059
50.267.255

381.638.078 199.832.187

- 431.717.322 584.435.440 1.076.161.532 358.734.253 70.714.800 22.445.972 828.319.065 549.538.314 381.638.078 199.832.187
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CONTO CONSUNTIVO P E E  L ’ESE R C IZIO  1967

S i t u a z i o n e  d e i  r e s i d u i  r e l a t i v a  a g l i  a n n i  1966 e  r e t r o



R E S ID U I A TTIV I

Capitoli Residui degli 
esercizi

Riscossione 
esercizio 1967 Somme

rim aste
Perdite

D e n o m i n a z i o n e Totale Totale o m ag­
da

riscuotere1967 1968 1965 
e retro 1966 1965 

e retro 1966
giori

entrate

1 1 Proventi derivanti dal servizio 
di Pronto soccorso e tra ­
sporto i n f e r m i ....................... 26.388.800 39.751.005 66.139.805 794.524 14.384.678 15.179.202 50.960.603 _

2 2 Proventi derivanti dal servizio 
di Pronto soccorso sanitario
s t r a d a l e ..................................... _ 10.000.000 10.000.000 _ 10.000.000 10.000.000 _ _

3 3 R ette di ricovero e di degenza
nelle Istituzioni sanitarie . . 286.867.947 423.607.737 710.475.684 56.618.151 314.400.830 371.018.981 342.376.551 + 2.919.848

4 4 Introiti per il ricovero presso 
Istituti dei minori assistiti dal
M a d r in a t o ................................ - 136.772.600 136.772.600 __ 136.772.600 136.772.600 _

5 5 Proventi ambulatoriali . . . . — 1.752.178 1.752.178 _ 3.465.073 3.465.073 _ 1.712.895
6 6 Proventi per cessione sangue e 

derivati e per cessione m ate­
riali t r a s f u s io n a l i .................. 70.547.321 122.690.637 193.237.958 15.629.353 68.223.060 83.852.413 105.353.057 -  4.032.488

7 7 Proventi per cessione materiale
sanitario e farm aceutico . . _ 661.998 661.998 _ 618.992 618.992 43.006 _

8 8 Proventi derivanti dalla vendita  
di materiali e carta da m a­
cero, ceduti da A m m inistra­
zioni pubbliche, da Enti e
da P rivati ............................ - 3.607.240 3.607.240 _ 14.560 14.560 _ -3.592.680

9 9 Proventi derivanti dalla vendita  
di calendari, agende, d istin ­
tiv i, diplom i, eco....................... _ 16.138.755 16.138.755 _ 8.615.665 8.615.665 7.523.090 -

11 11 Introiti per cessioni agli Or­
gani periferici di materiale di 
casermaggio e di effetti di
v e s t ia r io ..................................... 2.021.238 2.021.238 _ 757.186 757.186 1.263.680 372

12 12 Introiti per cessione agli Or­
gani periferici di materiale 
autom obilistico e per ripara­
zioni di autom ezzi in dota­
zione agli s t e s s i ....................... — 683 885 683.885 — 552.618 552.618 131.267 -

14 14 Contributi a carico dello Stato 205.000.000 960.000.000 1.165.000.000 30.000.000 960.000.000 990.000.000 175.000.000 -

15 15 Contributi di Enti Pubblici e  di
P r iv a t i .......................................... — 21.300.000 21.300.000 _ 15.947.250 15.947.250 5.352.750 -

16 16 Tessaramento dei Soci . . . . — _ — — - — _ -

18 18 Quota di associazione alla Croce
Rossa Giovanile .................. _ 998.000 998.000 - 998.000 -

20 20 Raccolta di fondi per la  Setti­
mana C .R .I................................. _ 4.672.545 4.672.545 — 2.402.665 2.402.665 2.269.880 -

21 21 Quote di ripartizione dei pro­
venti netti delle Lotterie N a­
zionali .......................................... _ 14.000.000 14.000.000 — - — _ -14.000.000

31 31 F itti di fondi rustici e di stabili 412.005 — 412.005 _ - — 412.005 —

35 35 Liquidazione di sinistri da parte 
di Compagnie di A ssicurazio­
ne e di p r i v a t i ....................... 31.000 31.000 — - — 31.000 -

37 37 Rimborso di I.G .E . e di spese
diverse ..................................... ' 78.088.717 — 78.088.717 250.000 — 250.000 64.348.717 -13.490.000

46 46 Entrate e v e n t u a l i ....................... __ 11.262.059 11.262.059 995.000 995.000 10.267.059
62 62 Riscossione di m utui attiv i e

di annualità statali . . . . 97.690.900 — 97.690.900 11.675.000 - 11.675.000 86.015.900 _
82 81 R itenute erariali su com petenze

85
al p e r s o n a l e ............................ 3.032.277 10.534.845 13.567.122 3.032.277 10.534.845 13.567.122 ~ —

85' Rimborsi da parte di terzi, 
compresi Comitati, Sottoco­
m itati e Scuole di somme
pagate per loro conto . . . 147.237.478 — 147.237.478 16.061.757 - 16.061.757 153.804.802 +22.629.081

91agg. 91agg- Proventi costruzione nuovo Cen­
tro Educazione Motoria -
P o z z u o l i ..................................... 2.940.770 - 2.940.770 - - - - -  2.940.770

918.206.215 1.780.485.722 2.698.691.937 134.061.062 1.547.685.022 1.681.746.084 1.006.151.367 -10.794.486
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R E S ID U I PASSIVI

Capitoli Residui degli 
esercizi

Pagam enti 
esercizio 1967 Somme Econo­

D e n o m i n a z i o n e Totale Totale rimaste m ie 0
da

1968 1965 1966 1965 m aggiori
1967 e retro e retro 1966 pagare spese

1 1 Stipendi ed altri assegni fissi 
al personale civile di ruolo e
non di r u o l o ............................ 5.621.087 45.000.000 50.621.087 - - - 50.621.08? -

3 3 Paghe ed altri assegni fissi al
personale o p e r a io .................. - 17.000.697 17.000.69? - - - 17.000.697 -

10 10 Oneri previdenziali, assisten­
ziali e diversi ....................... - 183.359.698 183.359.698 - 16.417.822 16.417.822 166.941.876 -

16 16 Indennità di licenziam ento e
similari ..................................... - 2.768.150 2.768.150 - - - 2.768.150 -

17 17 Acquisto m edicinali e materiale
s a n i ta r io ..................................... 36.968.504 56.634.107 93.602.611 24.374.999 22.383.625 46.758.624 39.717.882 -  7.126.105

18 18 Acquisto materiale per equi­
paggiamento vestiario e ca­
sermaggio ................................. 3.116.866 10.031.408 13.148.274 2.391.900 5.577.820 7.969.720 4.453.588 -  724.966

19 19 Acquisto materiali per l ’alle­
stimento di Unità mobili di
e m e r g e n z a ................................ 52.176.140 58.047.803 110.223.943 42.982.620 32.560.600 75.543.220 33.560.923 -  1.119.800

20 20 Acquisto viveri per i ricoverati 
negli Istitu ti sanitari e per
l ’a s s is t e n z a ................................ 1.103.195 6.343.569 7.446.764 - 5.315.241 5.315.241 731.000 -  1.400.523

21 21 Acquisto materiale per a tt i­
v ità  t r a s fu s io n a le .................. 33.443.665 54.616.164 88.059.829 29.400.080 28.761.350 58.161.430 25.602.074 -  4.296.325

23 23 Acquisto generi di conforto  
per donatori e  datori di
sangue .......................................... 956.525 3.042.400 3.998.925 886.000 2.164.800 3.050.800 877.600 -  70.525

25 25 Acquisto e confezione di u n i­
form i da cedere alle Infer­
miere V o lo n t a r i e .................. 957.400 4.597.160 5.554.560 957.300 924.800 1.882.100 3.660.360 -  12.100

26 26 Acquisto di materiali da desti­
nare alla assistenza . . . . 4.827.273 2&.997.665 31.824.938 3.031.813 23.781.200 26.813.013 3.215.665 -  1.796.260

27 27 Spese per le Colonie estive 9.620.435 9.620.435 - 8.446.950 8.446.950 1.163.485 -  10.000
28 28 R ette da corrispondere a Is t i­

tu ti che provvedono al rico­
vero di minori assistiti dal
M a d r in a t o ................................ 129.077.165 129.077.165 - 128.979.695 128.979.695 - -  97.470

29 29 Spese per l ’organizzazione della
1.965,460 3.225.000Settim ana C .R .I........................ 3.989.500 1.200.960 5.190.460 764.500 1.200.960 -

30 30 Spese per il Tesseramento Soci _ 13.023.861 13.023.861 - 2.945.493 — 2.945.493 |  1.078.368 -  9.000.000
31 31 Spese per la diffusione di marche

c h iu d i le t t e r a ............................ _ 11.206.975 11.206.975 - 1.726.445 1.726.445 480.000 -  9.000.530
33 33 Spese per la stam pa delle

-  32.582Agende e del Calendario CRI _ 14.823.912 14.823.912 - 14.791.330 14.791.330 -
34 34 Spese di stam pa, inform azione e

propaganda ............................ 555.000 1.249.040 1.804.040 - 771.040 771.040 478.000 -  555.000
35 35 Acquisto di carburante e di

238.400lu b r if ic a n t i................................ 3.328.574 2.752.696 6.081.270 1.130.435 2.656.816 3.787.251 -  2.055.619
36 36 Acquisto di materiali e di pezzi

di ricambio per autom ezzi . 2.631.408 5.020.221 7.651.629 2.402.700 4.382.073 6.784.773 637.645 -  229.211
37 37 M anutenzione e riparazione

a u t o m e z z i ................................ _ 615.701 615.701 - 615.701 615.701 - -
38 38 M anutenzione m acchinari ed  

im pianti per lavorazione e
delle attrezzature sanitarie __ 1.267.144 1.267.141 - 841.500 841.500 |  415.541 -  10.100

39 39 M anutenzione im m obiliare ordi­
naria, riparazione, adatta­
mento locali e relativi im ­
pianti .......................................... 4.624.365 12.343.220 16.967.585 810.000 5.270.193 6.080.193 7.073.027 -  3.814.365

40 40 Spese per la conduzione di
aziende agricole .................. - 21.000 21.000 — 21.000 21.000 '
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Segue: R e s i d u i  p a s s i v i

Capitoli
D e n o m i n a z i o n e

Residui degli 
esercizi

Totale

Pagam enti 
esercizio 1967

Totale

Somme
rim aste

E cono­
mie 0

da
1967 1968 1965 1965 m aggiori

e retro 1966 e retro 1966 pagare spese

42 42 Spese generali relative ai locali 
(acqua,, luce, gas, riscalda­
mento, p u l i z i e ) ....................... 3.239.364 8.361.107 11.600.471 1.955.490 7.315.394 9.270.884 1.024.713 -  1.304.874

43 43 Spese di la v a n d e r ia ................... 492.520 1.525.450 2.017.970 239.350 1.469.450 1.708.800 - -  309.170
44 44 Spese per acquisto e m anuten­

zione materiale di Ufficio 597.310 3.040.303 3.637.613 313.170 2.037.425 2.350.595 862.358 -  424.660
45 45 ■ Acquisto cancelleria e stam pati 2.240.965 6.773.735 9.014.700 1.764.640 5.188.630 6.953.270 1.585.105 -  476.325
46 46 Acquisto libri, riviste, giornali 

e altre pubblicazioni e spese
di b ib l io t e c a ........................... - 2.599.193 2.599.193 - 2.465.845 2.465.845 - -  133.348

47 47 Spese postali, telegrafiche e
t e le f o n ic h e ................................ - 471.104 471.104 - 471.104 471.104 - -

48 48 Spese di trasporto, noleggio,
facchinaggio ed  accessorie . - 131.720 131.720 - - - - -  131.720

49 49 Spese legali e contrattuali, pre­
mi per polizze di assicura­
zione .......................................... 576.460 16.602.005 17.178.465 - 12.677.680 12.677.680 4.500.785 -

50 50 Acquisto diplom i, tessere, d i­
stintivi ..................................... 1.371.378 2.886.280 4.257.658 1.371.370 2.051.830 3.423.200 834.450 8

52 52 Spese per il funzionamento  
compresi i. gettoni di pre­
senza e le indennità di m issio­
ne ai membri estranei alla 
Am m inistrazione di Consigli,
Comitati e Commissioni . . - 6.140.700 6.140.700 - 1.200.000 1.200.000 4.940.700 -

53 53 Compensi per speciali incarichi - 3.800 3.800 - 3.800 3.800 - -
54 54 A ttuazione di corsi per il per­

sonale e  partecipazione alle 
spese per corsi indetti da 
Enti, Istituzioni e A m m ini­
strazioni v a r i e ....................... - 7.000.000 7.000.000 _ - - 7.000.000 -

56 56 Spese per la fornitura di divise 
ed indum enti di lavoro al
p erso n a le ..................................... - 1.098.100 1.098.100 - 291.500 291.500 806.600 -

69 69 Contributi di funzionamento ai 
Comitati, Sottocom itati e D e­
legazioni . ................................. 179.135.972 206.932.637 386.068.609 2.000.000 133.879.560 135.879.560 247.089.049 -  3.100.000

70 70 Contributi ai Comitati, Sotto - 
com itati e  Delegazioni per 
il Servizio di Pronto Soc­
corso Sanitario Stradale . . - 19.750.955 19.750.955 _ - - 19.750.955 -

72 72 Contributi alle Scuole Convitto 
per Infermiere Professionali 
e Assistenti Sanitarie Yisi-
t a t r i c i ......................................... - 66.392.507 66.392.507 — 38.028.589 38.028.589 28.363.918 -

73 - Contributi agli Organi periferici 
per l ’attiv ità  della Croce
Rossa Giovanile .................. - 12.172.560 12.172.560 — 7.978.081 7.978.081 - -  4.194.479

77 75 Contributi agli Organi periferici 
per tesseramento Soci e mar­
che c h iu d i le t t e r a .................. 75.931.211 121.846.254 197.777.465 33.623.665 66.534.846 100.158.511 97.618.954 -  ■

81 79 Contributi alle Case di Riposo e 
Fam iglia Infermiere V olon­
tarie .............................................. - 1.013.300 1.013.300 - 819.510 819.510 113.790 -  80 000

92 92 Interessi passivi ....................... - 9.420 9.420 - 9.420 9.420 - -

96 96 Rimborsodi spese diverse . . . 14.884.529 1.809.826 16.694.355 - 1.809.826 1,809.826 14.884.529 -
100 100 Somm inistrazione fondi Osp.

co n v e n z io n a ti........................... 45.188.028 45.188.028 45.188.028
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Segue: R e s i d u i  p a s s i v i

Capitoli
D e il o m i n a z i o n e

Residui degli 
esercizi

Totale

Pagam enti 
esercizio 1967

Totale
Somm e
rim aste

E cono­
mie 0

1967 1968 1965 
e retro 1966 1965 

e retro 1966
da

pagare
m aggiori

spese

115 115 A cquisto, costruzione, ricostru­
zione, ripristino e trasform a­
zione di beni im mobili ed 
i m p i a n t i ..................................... 122.678.245 122.678.245 11.675.000 11.675.000 111.003.245

116 116 Acquisto di m obili, macelline ed  
attrezzature di uso durevole 140.711.141 33.126.187 173.837.328 190.526 7.620.000 7.810.526 166.026.802

124 124 R einvestim ento di som me pro­
venienti da. realizzo di beni 
patrim oniali, donazioni, la ­
sciti, e r e d i t à ........................... 2.271.817 208.930 2.480.747 426.270 426.270 1.815.477 -  239.000

131 133 A^ersamento delle oblazioni de­
stinate a terzi . . . . . . 21.135.056 276.605.349 297.740.405 228.485.572 228.485.572 69.254.833 _

132 131 Versamento ritenute erariali . - 117.707.579 117.707.579 - 72.219.859 72.219.859 45.487.720 -
133 132 Versamento ritenute previden­

ziali, assistenziali e varie 5.274.603 74.685.445 79.960.048 845.512 67.112.156 67.957.668 12.002.380 _

135 135 Pagam ento som me per conto 
terzi compresi Comitati, S ot­
tocom itati e Scuole . . . . 91.993.264 91.993.264 20.563.228 20.563.228 69.806.195 -  1.623.841

141ag. 141ag\ Spese soccorsi sinistrati. Vajont 110.138.193 - 110.138.193 - - - 110.138.193 -
142ag. 142ag. Spese ricostruzione focolari do­

m estici V a j o n t ....................... 73.562.842 73.562.842 _ 73.562.842 _
143ag. 143ag. Anno Mondiale del R ifugiato 131.861.000 - 131.861.000 7.490.000 - 7.490.000 37.700.000 -86.671.000
144ag. 144ag. Somm inistrazione fondi Ospe­

dale 010 Congo .................. 79.075.912 79.075.912 79.075.912
145ag. 145ag. Fondo U N  E R A  ....................... 12.809.195 - 12.809.195 8.400.000 - 8.400.000 4.592.038 + 182.843
146ag. 146ag. Fondo A U S A ................................ 25.530.079 - 25.530.079 — — - 25.530.079 -
147ag\ 147ag. Costruzione edifìcio Centro E du­

cazione Motoria Pozzuoli . 2.940.770 _ 2.940.770 -  2.940.770
148ag. 148ag. Costruzione Ospedale Tripoli 300.000.000 - 300.000.000 - - - 300.000.000 -
149ag. 149ag. Canone ISM ETRA F . . . . 206.550.000 - 206.550.000 - - - 206.550.000 -

1.804.489.356 1.659.555.597 3.464.044.953 199.990.568 970.206.531 1.170.197.099 2.151.050.021 -142.797.833
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SITUAZIONE D E I B E N I IM M OBILI D I P R O P R IE T À  DELLA C.R.I. IN  AM M INISTRAZIONE
D IR E TT A  D EL COMITATO CENTRALE

1) Fabbricato in  Roma -  Via Toscana 12 -  Co­
mitato centrale .......................................................

2) Fabbricato in Roma -  Via Ostiense 129 -  
Magazzino centrale (dipendenza) ..................

3) Fabbricati e terreno in Roma -  Via Portuense 
440 -  Comprensorio « C. B attisti » ..................

4) Fabbricato in R om a -  V ia Pacinotti 18 -  A u­
toparco ..........................................................................

5) Fabbricato in  Roma -  Via Paparese,hi 36 -  
Magazzino Carta e Sede IX  Centro m obili­
tazione C .R .I................................................................

6) Fabbricato in Populonia -  Istituto Climatico

7) Fabbricato in Bologna -  Viale Ercolani 6 -  
Scuola Convitto Infermiere professionali . .

8) Fabbricati e terreno in Arcidosso -  Istituto  
c l i m a t i c o .....................................................................

9) Fabbricato in Roma -  Via B. Ramazzini 15 
-  Centro nazionale trasfusione sangue . . .

10) Fabbricato in Roma — Via B. Ramazzini 37 -  
Magazzino centrale con eliporto e deposito 
farmaceutico ............................................................

11) Fabbricato in Roma -  Via D i Donato 33 -  
Scuola convitto infermiere prof.li C.R.I. « E. e 
V. A gnelli » .................................................................

12) Fabbricato e terreno in Fara Sabina -  Istituto  
c l i m a t i c o .....................................................................

13) Fabbricato in Roma -  Via D ue Macelli 100, 
102, 104 -  Abitazioni e n e g o z i .......................

14) Fabbricato in Roma -  Via B. Ramazzini 31 -  
destinato a Centro rieducazione motoria . . .

Consistenza 
al 1°-1-1967 Variazioni (1) Consistenza 

al 31-12-1967

27.200.000  

20 . 000.000

211.450.000

9.900.000

12 . 100.000

6.640.000

96.000.000

34.790.000

225.200.000

238.950.000

383.250.000

34.710.000

120.360.000 

338.384.500

( 1)
4,000.000

( 1)
100.000

( 1) . 
7.500.000

( 1)
8.300.000

(2)
21.500.000

27.200.000  

20 . 000.000

215.450.000

9.900.000

1 2 . 200.000

6.640.000

96.000.000

34.790.000

232.700.000

238.950.000

383.250.000

43.010.000

120.360.000 

359.884.500

1.758.934.500 41.400.000 1.800.334.500

(1) Aumento in conseguenza di lavori di ampliamento e manutenzione straordinaria.
(2) Valore dell’im m obile a lavori parzialmente eseguiti (1° stato avanzamento opere murarie di finitura 

e 2° stato avanzam ento lavori idrieo-sanitari-termici) finanziati sul mutuo di lire 450 milioni contratto per il 
Centro in parola.
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CONSISTENZA D E I B E N I MOBILI IN  DOTAZIONE D E LL ’AM M INISTRAZIONE CENTRALE
ED U N ITÀ  D IR ETTA M EN TE AM M INISTRATE

Consistenza
Variazioni

Consistenza
al 1°-1-1967

Aumento Diminuzione
al 31-12-1967

Comitato centrale -  E c o n o m a to ................. 43.740.978 43.740.978

Ufficio r ic o m p e n se ............................................ 3.634.984 _ 111.605 3.523.379

Ispettorato nazionale infermiere -  Ufficio 
uniformi ......................................................... 5.653.353 2.054.737 — 7.708.090

Magazzino ce n tr a le ............................................ 432.428.671 — — 432.428.671

Autoparco c e n tr a le ............................................ 97.104.303 11.563.028 1.436.054 107.231.277

C.R.I.G..................................................................... 6.868.887 2,690.616 — 9.559.503

Parco « Cesare Battisti » ................................... 493.480 — 136.190 357.290

Attività speciali magazzino carta.................... 13.607.444 — 973.137 12.634.307

Famiglia infermiere -  Roma ...................... 3.407.380 24.280 8.400 3.423.260

Scuola Assistenti sanitarie visitatrici -  Roma 6.612.615 111.860 90.155 6.634.320

Scuola Convitto II.PP. -  Via Baglivi -  
R o m a .............................................................. 31.043.997 2.099.555 123.930 33.019.616

Scuola convitto II.PP. -  Bologna.................. 17.247.225 1.863.031 — 19.110.256

Scuola Convitto II.PP. « Agnelli » -  Roma 123.294.530 722.257 124.016.787

Istituto climatico di P o p u lo n ia ................. 10.634.997 — — 10.634.997

Istituto climatico di A rcid osso ...................... 16.946.737 — — 16.946.737

Officina farm aceu tica ........................................ 143.346.793 — 17.238.630 126.108.163

Centro nazionale trasfusione sangue . . . 275.611.449 47.280.411 6.414.836 316.447.024

Istituto climatico « E. Maraini » -  Roma . 23.175.922 — 2.965.366 20.210.556

Istituto climatico di Fara Sabina . . . . 30.908.220 6.191.770 1.996.970 35.103.020

Centro educazione motoria -  Roma . . . 6.973.021 2.891.437 36.204 9.828.254

IX  Centro di mobilitazioni -  Roma . . . 1.767.763 — 644 1.767.119

Ospedale C.R.I. -  Colleferro ...................... 108.424.405 9.389.873 795.954 117.018.324

Palazzina infermiere -  Colleferro . . . . 2.947.176 12.900 29.000 2.931.076

Intendenza:

a) materiali unità mobili presso altri ma­
gazzini ......................................................... 589.235.650 — — 589.235.650

b) materiali in dotazione presso i posti 
di P.S.S.S....................................................... 99.803.955 ____ 2.193.978 97.609.977

Comitato nazionale f e m m in ile ...................... 65.861.726 — 3.980.517 61.881.209

Casa riposo infermiere -  R o m a ................. 6.461.256 1.250 _ 6.462.506

Ufficio madrinato ............................................ 4.266.079 — — 4.266.079

Comitato femminile r o m a n o .......................... 10.019.212 5.151.813 — 15.171.025

Centro diffusione m a r c h e ............................... 50.000 _ _ — 50.000

2.181.572.208 92.048.818 38.531.570 2.235.089.450



SITUAZIONE D E I T IT O L I D I P R O PR IE T À

Consistenza 
al 1.1.67 Variazioni Valore Nominale 

Unitario
Consistenza 
al 31.12.67

Presso la Banca Nazionale del Lavoro —  a
custodia

C.I.E.L.I........................................................................ 110.000 __ 110,000 ____ ____

IL V A -Ita ls id er ......................................................... 3.920 ■— ■ az. n. 2 da L. 1.960 3.920
Italcavi ....................................................................... 1.750 _ az. li. 7 da L. 250 1.750
S.I.P ................................................................................ 76.000 + 4.000 az. n. 40 da L. 2.000 80.000
Montecatini ............................................................. — — —

M ontedison................................... .............................. 92.000 + 137.000 az. n. 229 da L. 1.000 229.000
S v ilu p p o ...................................................................... 1.200 — az. n. 134 da L. 500 1.200
S.A.D.E.......................................................................... — — —
Soc. Finanziaria OO.PP.......................................... 1.980 az. n. 33 da L. 60 1.980
I t a l p i .................................................................. ....  . 26.000 az. n. 13 da L. 2.000 26.000
Istituto S. Paolo di Torino 3 % % .................. 5.000 — ___ 5.000
P i r e l l i ........................................................................... 7.500 — az. n. 10 da L. 750 7.500
Pirelli ........................................................................... 187.000 — az. n. 374 da L. 500 187.000
Buoni Tesoro Nov. 5 % 1968 . . . . . . . 52.590.000 — 5.000 — 52.585.000
Buoni Tesoro Nov. 5% 1969 10.000 — — 10.000
Buoni Tesoro Nov. 5% 1975 .......................... — + 325.000 — 325.000
Prestito Ricostruzione 3 % % .............................. 11.269.000 — — 11.269.000
Prestito Redimibile 3 % % ................................... 5.854.800 + 25.500 — . 5.880.300
Prestito Redimibile 5 % ....................................... 10.600 --- 10.600 — —
Rendita Italiana 3 '/2 % ....................................... 981.400 — 932.700 — 48.700
Rendita Italiana 4 % % ....................................... 2.123.132 --- 2.123.132 __ —
Rendita Italiana 5 % ................. .......................... 12.441.400 + 2.983.500 — 15.424.900

Presso Terzi — a cauzione

Prof. G. Bastianelli Roma: R.I. 5% . . . . 35.000 __ ____ 35.000
Intendenza di Finanza Napoli: R.I. 5 % 5.000 — 5.000
Cassa DD.PP. Roma : R.I. 5 % ...................... 1.200 — 1.200

85.833.882 + 293.568 — 86.127.450

SITUAZIONE DEI TITOLI DI TERZI IN  DEPOSITO

Consistenza al 
1.1.67 Variazioni Consistenza al 

31.12.67

Fondo Previdenza Impiegati (presso B.N.L.)

Buoni Tesoro Nov. 5%  1968 ................................... 2.100.000 — 2.100.000
2.100.000 — 2.100.000

Depositi a cauzione (presso B.N.L.)

Buoni Tesoro Nov. 5 % 1966 ...................................
Prestito Ricostruzione 5% 1966 ..............................
Rendita Italiana 5 % ................................................

1.500.000
3.100.000 

10.000

1.500.000
3.100.000 

10.000
4.610.000 — 4.610.000

Depositi a custodia dei Comitati e Sottocomitati 
(presso B.N.L.)

Prestito ricostruzione 5 % .......................................
Buoni Tesoro Nov. 5% 1968 ...................................
Buoni Tesoro Nov. 5% 1 9 7 1 .......................... .... .
Rendita Italiana 3%% ............................................
Rendita Italiana 4 y2% ............................................
Rendita Italiana 5%  ................................................
Prestito Redimibile 3%% .......................................
Prestito Redimibile 5% ............................................
Prestito Ricostruzione 3 % % ...................................
Buoni F r u tt ife r i.............................................................
Libretti a Risparmio di c/c Postale presso il Cas­

siere del Comitato C en trale...................................

34.000 
280.000
380.000 

82.400 
29.135

1.631.600
159.000 

1.500
85.000
50.000

14.814

— 20.000

— 29.135
—  1.000.000

— 14.814

34.000 
260.000
380.000 

82.400

631.600
159.000 

1.500
85.000
50.000

2.747.449 —  1.063.949 1.683.500
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SITUAZIONE D ELLA  CASSA CENTRALE AL 31-12-1967

Disavanzo di c a s s a ..................................................... — 772.875.489

Incasso nell’esercizio 1967:

—  in conto com petenza................................................................................ 7 .725.491.353
— in conto r e s id u i......................................................................................... 1 .681.746.084

1.407.237.437

Pagamenti nell’esercizio 1967:

— in conto com petenza.............................................................................  7 .552.243.768
in conto r e s i d u i .............................................................................................  1 .170.197.099

8.722.440.867
684.796.570

Banca nazionale del lavoro -  conto corrente -  saldo p a s s iv o .......................................................... — 88.078.919

69



STATO D E I CAPITALI D E L L ’ESER CIZIO  1967

D e s c r i z i o n e All’inizio del 1967 Alla fine del 1967

Parte I. — Situazione patrimoniale 

Attivo:
Immobili .........................................................
Mobili ..............................................................
Titoli di p r o p r ie tà .......................................

Passivo:
Cassa DD.PP.: prestito contratto per la 

costruzione Edifìcio Centro educazione 
motoria di Roma (depurato delle quote 
capitali a tutto il 31-12-1967) . . . .

+  1.758.934.500 
+  2.181.572.208 
+  85.833.882

— 426.652.037 +3.599.688.553

+  1.800.334.500 
+  2.235.089.450 
+  86.127.450

— 422.583.137 +  3.698.968.263

Parte II. — Situazione amministrativa 

Attivo:
Rimanenza di c a s s a ...................................
Residui a t t i v i ................................................

Passivo:
Deficit di cassa ............................................
Residui passivi ............................................

+  2.698.691.937

— 772.875.489 
—3.464.044.953 —1.538.228.505

+  1.948.192.716

— 88.078.919 
—3.944.741.993 —2.084.628.196

Attività netta complessiva finale . . . . +  2.061.460.048 +  1.614.340.067

CONTO ECONOMICO DELLA GESTIONE 1967

Rendite:
Entrate effettive 
Movimento capitali

Spese effettive . . 
Movimento capitali

Sopravvenienze: 
a) nei residui

Attivo

Passivo

aumento resi­
dui attivi . . 
diminuzione re­
sidui passivi .

aumento resi­
dui passivi . . 
diminuzione re­
sidui attivi . .

b) nel patrimonio

Attivo

Passivo

aumento im ­
mobili . . . .  
aumento mobili 
aumento titoli

Cassa DD.PP. 
prestito contri­
buto per costru­
zione edifìcio 
Centro Educa­
zione Motoria 
Roma . . . .

6.328.116.728
22.200

6.801.925.640
204.616.380

142.797.833

10.794.4

41.400.000
53.517.248

293.568

1.068.900

6.328.138.'

7.006.542.020

+ 142.797.8

10.794.486

95.210.816

4.068.900

Risultati
differenziali

678.403.038

132.003.347

+ 99.279.716

Avanzo o 
disavanzo

678.403.038

546.399.691

447.119.975

Disavanzo finanziario

Disavanzo ammini­
strativo

D isavanzo economico
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A l l e g a t o  n . 1

DATI FINALI RELATIVI ALL’ESERCIZIO 1967 
DELLE GESTIONI DEI COMITATI PROVINCIALI DELLA C.R.I.

COMITATI
E n t r â t  e

Uscite
Risultanze finali

Entrate 
di gestione

Contributi 
Com. Centr.

Totale
Entrate Avanzo Disavanzo

Agrigento 
Alessandria . 
Ancona . . 
Aosta . . . 
Arezzo . . 
Asooli Piceno 
Asti . . . .  
Avellino . . 
Bari . . . .  
Belluno . . 
Benevento  
Bergamo . . 
Bologna . . 
Bolzano . . 
Brescia . • 
Brindisi . . 
Cagliari . . 
Caltanissetta 
Campobasso 
Caserta . . 
Catania. . . 
Catanzaro 
Chieti . . . 
Como . . . 
Cosenza . . 
Cremona . . 
Cuneo . . . 
Enna . . . 
Ferrara . . 
Firenze . . 
Foggia . . . 
Forlì . . . 
Frosinone 
Genova . . 
Gorizia . . 
Grosseto . . 
Im peria . . 
L ’Aquila . . 
La Spezia 
Latina . . . 
Lecce . . . 
Livorno . . 
Lucca . . . 
Macerata . . 
Mantova . . 
Massa . . . 
Matera . . . 
Messina . . 
Milano . . . 
Modena . . 
N apoli . . . 
Novara . . 
Nuoro . . . 
P adova . . 
Palermo . . 
Parm a . . . 
P avia  . . .  
Perugia . . 
Pesaro . . . 
Pescara . .

4 565 605 2 775 000 7 340 605 7 588 900 248 295
?,?, 660 313 2 000 000 24 660 318 22 715 880 1 944 438 —

138 529 579 — 138 529 579 131 367 471 7 162 108 —
10 587 083 3 581 000 14 168 083 15 056 155 — 888 072
4 220 934 19 131 674 23 352 608 22 864 704 487 904 —
9 950 601 2 584 060 12 534 601 12 535 355 — 754
4 800 944 500 000 5 300 944 3 236 117 2 064 827 —
6 675 755 4 373 195 11 048 950 13 044 900 — 8 995 950

37 672 549 13 822 955 50 895 504 58 039 844 7 144 340
14 003 113 14 793 050 18 796 163 15 165 502 3 630 661 —
10 625 303 19 433 130 30 658 433 35 503 557 — 5 450 124

143 443 245 5 000 000 148 443 245 141 287 514 7 155 731 —

71 850 629 120 885 951 201 736 530 201 399 311 346 269 —
40 973 864 10 473 130 51 451 994 54 315 654 — 2 863 660
41 090 655 — 41 090 655 40 799 838 290 817 —

7 410 147 — 7 410 147 7 189 433 220 714 —
44 631 268 10 588 610 61 219 878 58 545 122 2 674 756 —

8 217 308 2 544 100 10 761 408 8 470 377 2 291 631 —
1 375 036 — 1 375 036 897 085 477 951 —

30 261 499 8 602 736 38 264 235 38 264 235 — —
15 941 664 52 218 510 68 160 174 70 845 217 — 2 685 048
6 748 649 6 853 600 13 602 249 13 898 618 — 296 380
4 656 060 3 762 600 8 618 660 8 565 649 53 011 —

52 357 647 4 365 000 56 662 647 54 535 294 2 127 353 —
11 721 849 — 11 721 849 12 104 636 — —

1
382 787

6 845 317 2 522 560 9 367 817 10 977 636 — 609 818
14 007 876 1 000 000 15 007 870 14 505 236 502 640 —
1 724 682 800 000 2 524 682 2 406 749 117 933 —

75 698 424 17 996 000 93 694 424 9 674 883 19 541 —
387 780 727 136 513 .676 524 294 403 524 299 201 — 4 798

20 121 430 14 267 865 34 389 295 34 138 864 250 401 —
25 597 895 5 750 000 31 347 895 31 270 328 77 567 '—
3 144 637 300 000 3 444 637 4 394 941 — 950 304

64 234 216 17 922 328 82 156 544 82 156 544 — —
100 700 000 6 308 100 5 078 810 1 229 290 —

46 107 581 7 588 000 53 695 581 50 894 381 2 801 200 —
36 403 754 2 269 000 38 672 754 38 805 963 — 133 209
42 993 353 7 080 000 50 073 353 49 878 157 195 196 —
23 072 175 2 542 321 25 614 496 24 076 357 1 538 239 —

5 754 376 — 5 754 376 5 503 688 250 688 —
14 294 063 1 588 395 15 882 958 14 793 523 1 089 435 —

3 017 168 3 017 168 2 353 263 663 905 —
2 074 239 — 2 074 239 950 815 1 123 424 —

34 661 898 5 000 000 39 661 898 38 643 259 1 018 639 —
6 141 537 — 6 141 537 6 305 695 — 164 158
9 097 122 3 840 000 12 937 122 12 677 776 259 346 —

17 791 603 32 835 500 50 627 103 48 781 090 1 846 013 —
1 49? 040 741 47 416 270 1.539 .457 .011 1.539 .457 .011 — —

36 228 472 51 472 236 87 700 708 84 491 764 3 208 944 —
352 021 290 184 973 465 536 994 755 536 938 910 56 845 —

84 399 565 — 84 399 565 73 620 218 10 779 347 —
1 419 570 — 1 419 570 2 063 646 — 649 076

134 523 957 _ _ 134 523 957 134 523 957 — —

28 203 594 43 657 583 69 861 177 72 660 795 — 2 .799 618
8 419 901 — 8 419 901 8 168 244 251 657 —

13 113 465 3 617 300 16 730 765 17 773 775 — I .043 010
14 071 893 9 325 000 23 396 893 21 218 898 2 .177 .995 —
16 972 630 3 797 330 20 770 010 20 352 137 417 .873
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Segue-, A l l e g a t o  n .  1

COMITATI
E n t r a t e

Uscite
Risultanze finali

Entrate 
di gestione

Contributi 
Com. Centr.

Totale
Entrate Avanzo Disavanzo

Piacenza ....................................... 35.514.596 86.092.017 101.606.613 101.348.887 257.726
P i s a ................................................ 7.420.727 22.713.272 30.133.999 30.226.581 — 92.582
P is to ia ............................................ 6.142.444 — 6.142.444 4.333.509 1.808.935 —
P o t e n z a ....................................... 6.388.120 3.826.955 10.215.075 7.958.332 2.256.743 —
Ragusa ................. .... 5.967.982 9.140.000 15.107.982 19.260.465 — 4.152.483
Ravenna ....................................... 20.796.411 15.841.865 38.638.676 40.425.503 — 3.787.227
Reggio Calabria . . . . . . . 52.754.655 14.468.036 67.162.691 65.107.018 1.055.673 —

Reggio Emilia................................ 11.805.754 — 11.805.764 11.459.692 346.062 —

Rieti ............................................ 6.294.565 1.900.000 8.194.565 7.000.068 1.194.497 —
Rovigo ....................................... 22.156.491 19.774.000 41.930.491 39.560.313 2.370.178 —
Salerno ....................................... 17.557.104 8.862.500 26.419.604 24.860.102 1.559.499 —
Sassari ....................................... 10.299.634 3.070.000 13.360.634 13.291.361 69.273 —
Savona ....................................... 13.928.817 17.340.000 31.268.817 26.459.594 4.809.223 —
Siena ............................................ 3.080.471 — 3.080.471 3.261.160 — 180.689
S ir a c u s a ....................................... 15.170.194 600.000 15.770.194 21.057.364 — 5.287.170
Sondrio . .................................... 21.072.815 1.613.000 22.685.815 22.032.814 653.001 —

T a r a n t o ....................................... 29.472.100 6.191.285 34.663.385 36.777.441 — 2.114.056
Teramo .............................. ....  . 8.571.365 — 8.571.365 6.393.408 2.177.957 —
Terni ............................................ 8.811.582 3.894.000 12.705.582 10.789.139 1.916.443 —
T o r in o ............................................ 324.810.844 33.000.000 357.810.844 331.186.763 23.624.081 —
T r a p a n i ....................................... 16.005.938 6.887.574 22.893.512 22.860.273 33.239 —
T r e n to ............................................ 130.560.657 2.200.000 132.760.657 140.066.180 — 7.305.523
Treviso ....................................... 71.865.634 1.198.000 73.063.634 75.536.480 — 2.472.826
Trieste ....................................... 222.904.142 7.000.000 229.904.142 215.564.498 14.339.044 —
U d i n e ............................................ 10.859.732 200.000 11.059.732 9.965.070 1.094.662 —

V a r e s e ............................................ 41.019.631 2.932.000 43.951.631 42.578.309 1.372.722 —

V e n e z i a ....................................... 116.639.386 25.110.550 141.149.836 133.248.476 7.901.450 — —
Vercelli ....................................... 20.791.194 4.000.000 24.791.194 27.163.517 — 2.372.723
Verona ....................................... 900.160.181 18.237.910 918.398.091 916.639.358 1.758.733 —

V i c e n z a ....................................... 9.917.484 3.185.000 13.102.484 13.103.119 — 635
Viterbo ....................................... 7.982.936 5.164.000 13.146.936 13.420.539 — 273.603

Totali Comitati . . . 5.944.272.591 1.219.790.274 7.164.062.865 7.090.008.305 131.403.463 57.348.903

Totali Sottocomitati . . . 634.037.828 128.680.324 762.718.152 718.753.454 64.415.483 20.450.785

T otali gebali . . . 6.578.310.419 1.348.470.598 7.926.781.017 7.808.761.759 195.818.946 77.799.688

Importi relativi ai contributi
erogati ai Comitati e Sottoco­
mitati i cui conti sono ancora
in corso di esame . . . . 240.157.595

Oneri concernenti i Comitati e
Sottocomitati posti a carico
diretto del Comitato Centrale,
trattandosi di regolarizzazione
di posizioni assicurative e
previdenziali del personale . 173.206.856

Totali impegni assunti sui Ca­
pitoli 69-70-71 ...................... 1.761.835.049
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